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La seduta comincia alle 11 .30.

MICHL EBNER, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta dell' 11 marz o
1988 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, ai sensi
dell 'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento i deputati Andreotti e Rodotà son o
in missione per incarico del loro ufficio .

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. In data 22 marzo 1988 è
stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dal deputato :

FIORI : «Nuove norme per la parifica-
zione dei trattamenti di riversibilità in caso
di matrimoni contratti successivamente al
pensionamento» (2499) .

Sarà stampata e distribuita .

Discussione del disegno di legge: S. 817 —
Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 1 0 febbraio
1988, n. 19, recante misure urgenti in

materia di opere pubbliche e di perso-
nale degli enti locali in Sicilia (appro-
vato dal Senato) (2404) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già
approvato dal Senato : Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
1 0 febbraio 1988, n. 19, recante misur e
urgenti in materia dì opere pubbliche e d i
personale degli enti locali in Sicilia .

Ricordo che nella seduta del 3 marzo
scorso la Camera ha deliberato in senso
favorevole sull'esistenza dei presupposti
richiesti dal secondo comma dell'articolo
77 della Costituzione per l'adozione del
decreto-legge n . 19 del 1988, di cui al
disegno di legge di conversione n . 2404 .

Avverto che sono state presentate le se-
guenti questioni pregiudiziali di costituzio-
nalità:

«La Camera ,

considerato che il decreto-legge 1 0 feb-
braio 1988, n. 19, vìola gli articoli 116 e 11 7
della Costituzione ;

delibera

di non procedere alla discussione del
disegno di legge di conversione n . 2404» .

«Russo Franco» ;

«La Camera ,

esaminato il disegno di legge n . 2404



Atti Parlamentari

	

— 12210 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 MARZO 1988

concernente conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto legge 1° febbrai o
1988, n. 19, recante misure urgenti in ma-
teria di opere pubbliche e di personale
degli enti locali in Sicilia;

visti gli articoli 81, 97, 115, 116, 119, 128
della Costituzione, nonché la legge costitu -
zionale 26 febbraio 1948, n . 2, recante con -
versione in legge costituzionale dello sta-
tuto speciale per la regione siciliana ;

considerato che l'articolo 1 del pre-
detto decreto legge conferisce all'accord o
di programma ivi previsto efficacia vinco-
lante anche nei confronti dei soggetti che
non abbiano partecipato alla sua forma-
zione o che, comunque, non vi abbiano
concorso o aderito, e prevede, in connes-
sione, l'intervento sostitutivo del Presi -
dente del Consiglio dei ministri per garan -
tire l'attuazione nei termini previsti de l
medesimo accordo, ancorché non concor -
dato fra i soggetti costituzionalmente com -
petenti;

ritenuto che fra i soggetti predetti vi è
anche la regione siciliana che ha potestà
legislativa esclusiva e competenza ammi-
nistrativa nelle materie disciplinate dal ri -
chiamato articolo 1 ;

considerato che gli articoli 2, 3 e 4 del
predetto decreto-legge attribuiscono a l
Presidente del Consiglio la competenz a
alla realizzazione di un complesso di inter -
venti e di attività, anche concernenti ma-
terie di competenza legislativa esclusiva
della regione siciliana e di competenz a
amministrativa dei comuni di Palermo e
Catania, e gli attribuiscono a tal uopo l a
disponibilità di risorse finanziarie già asse -
gnate alla regione e agli enti locali e iscritt e
nei loro bilanci ;

considerato che l'articolo 3 del decreto -
legge consente al Presidente del Consigli o
dei ministri di provvedere "anche in de -
roga alle vigenti disposizioni, ivi comprese
quelle sulla contabilità generale dello
Stato" e con il solo limite "del rispetto de i
principi generali dell'ordinamento e dell e
norme comunitarie";

ritenuto che la legge ordinaria non

possa attribuire al Governo competenze
costituzionalmente riservate alla regione
siciliana senza violare lo statuto della re-
gione, approvato con legge costituzional e
a norma dell'articolo 116 della Costitu-
zione, e senza violare il principio generale
sancito dall 'articolo 115 della Costitu-
zione, secondo cui "le regioni sono costi-
tuite in enti autonomi con propri poteri e
funzioni secondo i princìpi fissati dalla
Costituzione";

richiamato l 'articolo 128 della Costitu-
zione che riserva a "leggi generali della
Repubblica" la determinazione delle fun-
zioni dei comuni e delle province e la deli -
mitazione dei loro ambiti di autonomia ;

ritenuto che il decreto-legge in oggetto
concernente esclusivamente i comuni d i
Palermo e Catania non può ritenersi i n
nessun caso una "legge generale della Re-
pubblica" ;

rilevato che le competenze costituzio-
nali e l 'autonomia costituzionalmente ga-
rantita alle regioni e ai comuni non sono
facoltà, diritti o poteri disponibili e
dunque rinunciabili da parte degli ammi -
nistratori pro tempore delle regioni e de i
comuni interessati ;

rilevato che l'articolo 14, lettera g),
dello statuto della regione siciliana non
può comunque venire interpretato in
modo da ricomprendere fra le «grandi
opere pubbliche di interesse prevalente -
mente nazionale» categorie di opere pub-
bliche attribuite da leggi generali della
Repubblica alla competenza comunale e
provinciale, a pena della totale vanifica-
zione della ripartizione costituzional e
delle competenze e delle garanzie dell 'au-
tonomia regionale previste nel medesim o
statuto speciale ;

rilevato che, in ogni caso, una modifi-
cazione dell'elenco delle opere pubblich e
di prevalente interesse nazionale conte-
nute nell'articolo 3 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 luglio 1950, n.
878, e successive modificazioni, richiede-
rebbe il ricorso ai procedimenti previst i
dall'articolo 43 dello statuto speciale e
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dall'articolo 3, primo comma, lettera m),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 1 0 luglio 1977, n. 683;

richiamato comunque il principio co-
stituzionale di legalità dell 'attività ammi-
nistrativa, che non consente in nessun cas o
di limitare la disciplina e le regole di inter -
venti complessi e rilevanti ai soli princìp i
generali dell'ordinamento e alle norme co-
munitarie ;

ritenuto che, di conseguenza, il disegn o
di legge n . 2404 contrasta con il disposto
degli articoli 81, 97, 115, 116, 119, 128 della
Costituzione e con le disposizioni dell a
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n . 2,

recante conversione in legge costituzio-
nale dello statuto della regione siciliana ;

delibera

di non passare al l 'esame del disegno d i
legge n . 2404» .

«Bassanini, Rodotà, Guerzoni ,
Visco»;

«La Camera ,

ritenuto che il decreto legge l o febbraio
1988, n. 19, contiene norme in contrasto
con varie disposizioni dello statuto della
regione siciliana avente efficacia di legg e
costituzionale ;

che in particolare risulta violato l'arti-
colo 14 che attribuisce alla regione la com -
petenza legislativa esclusiva in materia d i
urbanistica e di lavori pubblici eccettuate
solo le grandi opere pubbliche di interesse
prevalentemente nazionale ;

che non è consentito al legislatore ordi -
nario di determinare in maniera episodic a
il carattere di opera pubblica di interess e
nazionale specie con riferimento ad oper e
che hanno necessariamente carattere d i
interesse urbano;

che del pari risultano violate le norm e
dello stesso statuto che attribuiscono all a
regione competenza in tema di enti locali
e, di conseguenza, in ordine al personale
relativo;

delibera

di non procedere all 'esame del disegno
di legge» .

«Mellini».

A norma del comma 4 dell'articolo 40 del
regolamento, sulle pregiudiziali avrà
luogo un'unica discussione nella quale po -
trà intervenire, oltre ai proponenti di cia-
scuno degli strumenti presentati, un depu -
tato per ciascuno degli altri gruppi . Chiusa
la discussione, l 'Assemblea deciderà co n
un'unica votazione sulle questioni pregiu-
diziali presentate .

L'onorevole Franco Russo ha facoltà d i
svolgere la sua pregiudiziale .

FRANCO RUSSO. Presidente, penso che la
Camera abbia avuto ragioni comprensibil i
per deliberare in senso favorevole sull 'esi-
stenza dei presupposti di necessità ed ur-
genza del decreto-legge n . 19 del 1988, rav-
visandovi elementi di grande rilevanza,
così come sottolineato dal Governo. Il
tema, infatti, è quello del modo in cui soste -
nere l'impegno delle comunità siciliane —
innanzitutto quella di Palermo — nell a
lotta contro la mafia.

Riconoscere la necessità e l 'urgenza di
interventi seri, massicci e coordinati a li-
vello nazionale per sostenere la lotta all a
mafia e, in un contesto più generale, per
avviare a soluzione i problemi economici e
sociali che da decenni si trascinano in Sici -
lia, a mio avviso non equivale a dire (pe r
questa ragione ho richiamato il voto
dell'Assemblea) che occorre ledere alcun i
principi dell'ordinamento costituzionale .

A me pare che la nostra pregiudiziale di
costituzionalità, al pari di quelle presen-
tate dai colleghi della sinistra indipen-
dente e del gruppo federalista europeo ,
risponda ad una esigenza non solo di ap-
profondimento ma anche di chiarezza ; e
dunque ci auguriamo che la Camera so-
spenda la conversione in legge del decreto-
legge al nostro esame.

La discussione della nostra pregiudi-
ziale acquista un rilievo del tutto partico-
lare considerando la parte fondamentale
della normativa del decreto-legge conte-
nuta nell'articolo 3, là dove si prevede un
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intervento sostitutivo del Presidente de l
Consiglio, rispetto alle funzioni dei sindac i
di Palermo e di Catania e del president e
della regione siciliana .

Nella relazione che accompagna il de-
creto-legge si fa riferimento all'esigenza d i
uno snellimento delle procedure di realiz -
zazione delle opere pubbliche, e si ri-
chiama al riguardo la legge n . 64 del 1986,
che disciplina in termini nuovi l'intervento
straordinario dello Stato, in quanto attri-
buisce maggiori poteri e capacità di inter -
vento agli enti locali ; tanto è vero che l a
materia del contendere, rispetto alla legg e
n . 64, fu quella di verificare se effettiva -
mente o meno si erano «sbaraccati» gl i
apparati centrali che presiedevano all'in-
tervento straordinario nel Mezzogiorno .

L'interpretazione data dal Governo e
dai partiti della maggioranza in seguito
alla svolta rappresentata dalla legge n .
64, rispetto all'intervento straordinari o
tradizionale, fu nel senso di chiamare le
regioni e gli enti locali ad un ruolo pi ù
incisivo attraverso gli accordi di pro-
gramma disciplinati dall 'articolo 7 della
legge stessa . Tale richiamo non è ancora
di ordine costituzionale, ma indica che l o
sforzo richiesto alle regioni meridional i
dalla cultura meridionalistica più sensi -
bile ha sempre teso a sostituire all'inter-
vento straordinario nel Mezzogiorno una
azione incisiva da parte delle regioni e
degli enti locali, chiamati a svolgere il
ruolo di agenti fondamentali nel pro -
cesso decisionale e nella promozion e
dello sviluppo economico e sociale . Al -
meno nelle intenzioni la legge n . 64 del
1986 andava in quella direzione .

Il decreto-legge al nostro esame va in -
vece ben oltre. Esso, anzitutto, stravolge la
legge n. 64, tanto è vero che, come nella
stessa relazione si afferma, da una situa-
zione che prevede un semplice potere di
coordinamento da parte degli organi cen-
trali (fondamentalmente, il ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno) si passa ad una situazione per la
quale il Presidente del Consiglio opera
come organo sostitutivo e deliberativo a l
fine di superare le lentezze burocratiche ,
le inerzie degli enti locali e i poteri di veto

da parte dei diversi soggetti interessat i
all'accordo di programma.

Se, tuttavia, ci trovassimo di fronte sol o
ad aspetti di tale natura, problemi di or -
dine costituzionale non ne sorgerebbero
(semmai, ne sorgerebbero rispetto alla
legge n. 64 del 1986 e in ordine ad una
maggiore o minore capacità di operare un
decentramento a favore delle regioni meri -
dionali) . In realtà, invece, ci troviamo d i
fronte a lesioni di princìpi costituzionali ,
perché la Presidenza del Consiglio è chia -
mata a sostituirsi (come è previsto dall'ar -
ticolo 1, ultimo comma, e dall'articolo 3) al
presidente della giunta regionale siciliana
e agli amministratori locali .

Inoltre, l'articolo 2 del decreto-legge in -
dica i termini entro i quali si applicano l e
nuove norme in sostituzione di quelle rela-
tive agli interventi del presidente della re -
gione siciliana e dei sindaci di Palermo e di
Catania. L'elenco comprende fondamen-
talmente materie urbanistiche e igienico -
sanitarie, nonché gli interventi riguardant i
le acque del bacino del fiume Oreto, l'ap-
provvigionamento idrico e la circonvalla-
zione di Catania per la parte relativa a l
tratto urbano Misterbianco-Ognina .

L'articolo 2 e l 'articolo 3 del decreto-
legge stravolgono quindi il dettato degl i
articoli 117 e 128 della Costituzione, i qual i
stabiliscono le norme relative alle compe -
tenze delle autonomie locali, facendo spe -
cifico riferimento alle materie cui i sud -
detti articoli del decreto-legge si riferi-
scono .

Ricordo che l 'articolo 117 della Costitu-
zione riserva alle competenze regionali l a
disciplina in materia di viabilità, acque-
dotti e lavori pubblici di interesse regio-
nale, nonché in materie di acque minerali e
termali. Per quanto riguarda l 'aspetto
dell'igiene, inoltre, l 'articolo 117 della Co-
stituzione attribuisce alla competenza re-
gionale l'assistenza sanitaria ed ospeda-
liera .

Il decreto-legge insiste quindi su materie
di indubbia competenza regionale e ciò
appare evidente anche in riferimento a
quanto previsto dai decreti delegati ema-
nati dopo l'entrata in vigore della legge n .
382 del 1975, essendo chiaro (a parte la
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polemica circa i contenuti e la formula-
zione della legge n . 382 e dei decreti-dele-
gati, per il fatto che a volte vi si elencano le
funzioni trasferite ed a volte le funzion i
statali residue) che tra le competenze tra-
sferite alle regioni a statuto ordinario figu-
rano quelle relative all'assetto ed alla uti-
lizzazione del territorio, nonché quelle in -
dicate dall'articolo 117 della Costituzione.
Voglio però richiamare particolarmente
l'attenzione dei colleghi sulla parte rela-
tiva all'assetto ed all'utilizzazione del terri -
torio .

Sappiamo che la questione riguarda
anche i comuni, essendo chiamata in caus a
non solo la regione Sicilia, ma anche i
comuni di Palermo e Catania . I comuni
sono enti territoriali autonomi, nell'am-
bito dei principi e delle leggi generali sta-
biliti dallo Stato, e dunque competono lor o
funzioni in parte facoltative, in parte ob-
bligatorie, oppure loro delegate dall o
Stato. Ebbene, tra le materie che rientran o
obbligatoriamente nella competenza co-
munale figurano le attività elencate
dall'articolo 2 del decreto-legge al nostro
esame, cioè quelle riguardanti la gestione
del territorio ed il risanamento urbani-
stico. Credo allora, signor Presidente, che
non si possa in nome della necessità e
dell'urgenza, su cui la Camera ha già deli -
berato, stravolgere l'ordinamento costitu-
zionale .

Questo decreto-legge tende, cioè, a ridi -
segnare i rapporti che intercorrono fra
comune e regione da una parte, e Governo
dall'altra. Credo allora, signor Presidente,
che in nome della necessità e dell 'urgenza
non possiamo calpestare principi costitu-
zionali, e in particolare mettere in discus-
sione i poteri degli enti locali .

Qui passiamo da una discussione di na -
tura costituzionale, i cui profili ho volut o
semplicemente richiamare, ad una discus-
sione di natura squisitamente politica ; e
ciò non perché dobbiamo entrare nel me -
rito degli orientamenti della giunta comu-
nale di Palermo o di Catania o in quell i
dell'intera regione siciliana. Il Parlamento
deve valutare se in Sicilia è in corso un a
guerra civile; se, in caso affermativo,
vanno conferiti poteri eccezionali ; infine,

quand'anche fosse in corso una guerra
civile, quali scelte potrebbero dare a quell a
situazione una svolta positiva per lo
Stato .

Ora, in Sicilia a mio avviso non è in cors o
una guerra civile, ma si vive una situazione
caratterizzata da continue collusioni fra
potere politico, amministrazioni locali, po-
tere mafioso e un potere imprenditoriale
che ha trovato terreno fertile per svilup-
parsi soprattutto negli appalti pubblici ed
ha saputo realizzare, attraverso questa via ,
un collegamento diretto con funzionari,
amministratori o esponenti politici cor-
rotti e con la mafia .

Non siamo in presenza, quindi, di una
situazione che richede un intervento ecce -
zionale: in Sicilia occorre, per un verso,
risanare la pubblica amministrazione e
moralizzare la gestione del potere politic o
e, per l'altro, introdurre strumenti di tra-
sparenza, soprattutto nel settore degli ap-
palti pubblici, ma non solo in quello .

Se per raggiungere tale obiettivo intra -
prendiamo la via della delegittimazione
degli enti locali, di segmenti della class e
dirigente locale, di esponenti politici impe -
gnati in questi anni anche nella lotta
contro la mafia, non rendiamo certamente
un buon servizio alla stessa lotta contro la
mafia e la corruzione pubblica, perché
affermiamo che in Sicilia non ci si può più
fidare di nessuno, che la Sicilia è per no i
«terra bruciata», che non è affidabile -ne -
anche il segretario comunale di Palermo .
E facciamo bene a non fidarci del segre-
tario comunale di Palermo; anzi, -dob-
biamo agire contro quel segretario comu-
nale, ma non mettere in mora le ammini-
strazioni locali, che invece devono esser e
rinnovate!

Nel decreto-legge vi è un punto che m i
sento di condividere, quello nel quale s i
richiede che esperti, funzionari particolar -
mente abili e dotati possano coadiuvar e
l'ente locale (Commenti del deputato Mel-
lini) .

Il collega Mellini mi interrompe per ri-
cordarmi Di Palma . Certo, non i Di Palma,
perché non dobbiamo avere più segretar i
generali o vicesegretari generali al co-
mune di Palermo che per decenni facciano
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il bello e il cattivo tempo . Ben vengano ,
dunque, magistrati della Corte dei conti, o
professori di diritto amministrativo (com e
Sabino Cassese o Massimo Severo Gian-
nini, per fare i nomi più illustri in quest a
disciplina), a dare un aiuto per riordinar e
le procedure che vengono seguite a Pa-
lermo, a Catania o alla regione siciliana .
Ma questo è altro discorso rispetto alla
delegittimazione del presidente del consi-
glio regionale siciliano o dei sindaci di
Palermo e di Catania! Delegittimazione che
non ci porta lontano, perché la domanda
posta da Mellini andrebbe provocatoria -
mente riproposta in questi termini : «Forse
il sindaco Orlando crede che trasferendo i l
problema al Consiglio dei ministri si pos-
sano evitare le collusioni mafiose?» . Sarà
un caso che in questo Governo c'è Gun-
nella?!

Il problema non è quello di trasferire d a
un tavolo ad un altro le decisioni relative
alla Sicilia, a Palermo e a Catania ; si tratta,
piuttosto, di sostenere ovunque una lott a
alla mafia e all 'affarismo che lega espo-
nenti politici ad un mondo industrial e
molto inquinato.

Per far ciò è necessario, quindi, adottare
altre procedure e dare trasparenza agli att i
amministrativi. E questo un secondo pro -
filo della questione . Ledendo le autonomie
locali, infatti, non solo si mette in discus-
sione l'attuale ordinamento della Repub-
blica, che vuole essere autonomistico, ma
neppure si aiutano le amministrazion i
(cioè i funzionari), né gli amministrator i
(cioè gli esponenti politici, a cominciare
dai sindaci e dal presidente della regione
siciliana), nella loro battaglia e nel loro
impegno contro la mafia e contro i legami
affaristici, che non dico si estendono su
tutto il territorio nazionale, ma certamente
hanno ormai propaggini nazionali .

È giusto che vi sia un impegno nazional e
per rompere queste collusioni di carattere
nazionale; è necessario però che noi raf-
forziamo la lotta in loco, facendo parteci-
pare e chiamando le popolazioni locali e
gli organi locali ad un maggior impegno
contro la mafia .

Probabilmente negli ultimi anni alcun i
settori della classe dirigente hanno mo-

strato una più acuta sensibilità in merito a
questo problema. Le scelte, però, che son o
state prospettate non ci convincono in
alcun modo .

Signor Presidente, vi è un terzo aspett o
da prendere in considerazione: la regione
siciliana è una regione a statuto speciale e
noi veniamo così a ledere anche princìp i
previsti da quello statuto . Qualora, infatti ,
questo decreto-legge venisse convertito ,
noi lederemmo l'articolo 14 e 15 dello sta-
tuto siciliano, che prevede particolari po-
teri in relazione al l 'ordinamento degli enti
locali . In secondo luogo, l 'articolo 21 dello
statuto configura il presidente della re-
gione come un rappresentante del Go-
verno centrale nella regione siciliana, a
differenza di quanto avviene nelle region i
a statuto ordinario . Si potrebbe obiettare
che una simile disposizione era tesa a sot -
tolineare una particolare attenzione d a
parte dello Stato nei confronti delle vi-
cende dell 'autonomia siciliana, in partico-
lare del conflitto armato che vi fu dopo la
seconda guerra mondiale ; un conflitto at-
traverso il quale si rivendicava l'autono-
mia, se non addirittura l 'indipendenza
della regione siciliana.

Non si tratta, però, soltanto di un fatto
formale; tanto è vero che la previsione
dell'ultimo comma dell'articolo 1 del de-
creto-legge al nostro esame lede questo
tipo di funzioni del presidente della re-
gione siciliana in quanto, quando il Presi -
dente del Consiglio si sostituisce al presi -
dente della regione Sicilia, incide propri o
su questa funzione specifica del president e
della regione stessa.

Per questi motivi riteniamo che la Ca-
mera dovrebbe accogliere le pregiudizial i
di costituzionalità che sono state presen-
tate. L'elenco di ragioni che ho prospettat o
mi sembra già abbastanza nutrito, in
quanto riguarda la violazione degli articol i
117 e 128 della Costituzione, nonché degl i
articoli 14, 15 e 21 dello statuto della
regione siciliana .

Signor Presidente, concludo il mio inter -
vento, richiamando quanto affermato dal
sindaco Orlando in occasione di una riu-
nione svoltasi a Milano . Riferendosi al de-
creto-legge in esame, ha ribadito, in rela-
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zione alla famosa «tela» degli appalti, ch e
occorre realizzare il massimo dell'estra-
neità o il massimo della responsabilità
dell 'amministratore pubblico. Orlando ha
chiaramente presente che la soluzione a l
dilemma in cui ci troviamo è, o il massimo
accentramento, oppure il massimo dell a
responsabilità dell 'amministratore pub-
blico .

Quando il sindaco di Palermo ha chiesto
ed ottenuto che il Consiglio dei ministri
varasse questo decreto-legge, evidente-
mente ha inteso seguire la strada della
deresponsabilizzazione dell'amministra-
tore pubblico . E questo certamente non f a
piacere. Democrazia proletaria non ha mai
appoggiato le giunte Orlando, ma sap-
piamo dell ' impegno che Orlando ha river-
sato nella lotta alla mafia ; che lo abbia
fatto attraverso mezzi giusti o sbagliati ,
questa è materia opinabile, ma sicura -
mente ha profuso un certo impegno .
Quando però ha chiesto che il Govern o
emanasse il presente decreto-legge ha vo -
luto deresponsabilizzarsi, mentre invec e
dobbiamo seguire la via della massima
responsabilizzazione degli organi local i
nella gestione degli affari pubblici in Sici-
lia, perché i comuni e la regione sono gl i
unici enti in grado di mobilitare le energie
sociali e popolari . Se già esiste, infatti, una
sorta di estraneità, di diffidenza delle po-
polazioni siciliane, che ha radici tradizio-
nali, storiche, verso lo Stato accentratore e
vessatore, noi rischiamo di accentuarla ,
senza raggiungere alcun risultato, onore-
vole Mattarella . Ricordiamo infatti che nel
Consiglio dei ministri l 'onorevole Gunnella
aveva chiesto ben altri provvedimenti per
la Sicilia ; e se nel prossimo Consiglio dei
ministri, Dio non voglia, avremo altri espo -
nenti collegati al mondo mafioso, la ge-
stione degli interventi straordinari avverrà
facendo le trattative all ' interno di questo
organo, in un luogo quindi lontano ,
chiuso, oscuro, non perché vi si svolgan o
solo maneggi, ma perché è sottratto al con -
trollo dell'opinione pubblica, al contrari o
di quel che avviene quando si decide invece
in un consiglio comunale o regionale .

Per questi motivi a nostro giudizio il sin -
daco Orlando questa volta ha commesso

un errore; ed anzi ha sbagliato due volte,
perché ha voluto deresponsabilizzarsi e
soprattutto perché ha inteso delegare al
Consiglio dei ministri, quindi ad un organo
nei confronti del quale difficilmente è pos -
sibile azionare strumenti di controllo ,
compiti che spettano agli enti locali .

Signor Presidente, rispetto alla lotta alla
mafia la deresponsabilizzazione non è
certo un invito alle popolazioni locali ad
impegnarsi, a collaborare per condurre
una battaglia che non è solo di lotta alla
criminalità, ma che è di pulizia morale, d i
trasparenza, di scelta di nuovi modi di svi -
luppo economico e sociale perché settor i
fondamentali e cruciali dell 'economia
(l'edilizia, gli appalti pubblici) non siano
più in mano ad imprenditori mafiosi. Oc-
corre quindi che si mobilitino le energie
sociali perché effettivamente la mafi a
possa essere sconfitta.

Per questi motivi, invito la Camera a d
esprimere un voto favorevole nei confront i
delle pregiudiziali presentate dai gruppi di
democrazia proletaria, della sinistra indi -
pendente e radicale .

PRESIDENTE. L'onorevole Bassanin i
ha facoltà di svolgere la sua pregiudi-
ziale.

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
i presentatori di questa pregiudiziale (i col -
leghi Rodotà, Visco, Guerzoni ed io) si ren -
dono conto delle ragioni di emergenza che
hanno ispirato i proponenti del decreto-
legge. Ci rendiamo conto che la regione
siciliana e le sue istituzioni di autogoverno
sono in un vero e proprio stato di guerr a
contro le organizzazioni criminose, i n
primo luogo la mafia .

Ci rendiamo inoltre perfettamente conto
che quando vi è uno stato di guerra una
serie di disposizioni che attengono al nor-
male assetto delle istituzioni ed alle regol e
di normale funzionamento degli organ i
istituzionali finiscono inevitabilmente per
rappresentare un impaccio all'efficacia
dell'azione dei pubblici poteri.

Il nostro gruppo non è mai stato favore -
vole agli eccessi della legislazion e
sull'emergenza; però comprendiamo che
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gli stati di guerra richiedono regole spe-
ciali . Tuttavia, signor Presidente, noi non
posrsiamo — devo dirlo, se non altro, pe r
dovere di coscienza — non sollevare in
quest'aula (solo alcuni colleghi del mio
gruppo hanno firmato questa pregiudi-
ziale, ma in realtà, lo voglio dire qui, essa è
condivisa dalla quasi totalità dei membri
del gruppo della sinistra indipendente)
censure di costituzionalità molto pesanti .

Se si vogliono autorizzare deroghe o so-
spensioni rilevanti alle norme costituzio-
nali, occorre farlo, allora, con lo stru-
mento che l 'ordinamento prevede, cioè l e
leggi costituzionali . Ciò può essere neces-
sario, al limite, nel caso della regione sici-
liana e delle esigenze eccezionali della
guerra contro la mafia . Tuttavia non s i
può, onorevole Presidente, derogare, azze -
rare ed annullare un complesso rilevante
ed imponente di norme della Costituzion e
— noi abbiamo contato 6 articoli della
Costituzione che vengono violati da questo
decreto-legge — procedendo con gli stru-
menti della legge ordinaria .

Tali violazioni della Costituzione a noi
sembrano evidenti e molto gravi . Esse rap-
presentano, inevitabilmente, un prece -
dente che non vorremmo fosse poi invo-
cato in altri casi, di fronte a situazioni ch e
meno evidentemente richiedano strument i
e risposte eccezionali .

Vorrei rapidamente esaminare alcune
disposizioni di questo decreto che, del re -
sto, sono ampiamente ricordate nella no-
stra questione pregiudiziale, la quale ha
voluto essere analitica proprio perché
anche i colleghi che non sono in aula in
questo momento potessero sapere su ch e
cosa sono chiamati a votare oggi .

Vi sono, innanzitutto, alcune disposi-
zioni di questo decreto che elencano una
serie di opere pubbliche o di complessi d i
opere pubbliche che, secondo la nostra
legislazione generale, sono di competenz a
comunale, e precisamente dei comuni d i
Palermo e di Catania . Il provvedimento in
esame, invece, le sottrae tanto ai comun i
interessati quanto alla regione siciliana ,
che ha competenza esclusiva in materia
(tornerò poi su questo punto per rispon-
dere ad una possibile ma in realtà fragile

obiezione), assegnandole al Presidente de l
Consiglio dei ministri . È stabilito che le
risorse finanziarie destinate a quest o
scopo, anche nei bilanci degli enti locali e
della regione, siano versate allo Stato per
essere gestite dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri e che il Presidente de l
Consiglio dei ministri intervenga in derog a
a qualsiasi norma di legge, con la sol a
esclusione delle norme comunitarie e de i
principi generali dell 'ordinamento giuri-
dico dello Stato; in deroga quindi (così
pare di capire; ma questo è il testo del
decreto-legge) non solo alle norme di con-
tabilità e sugli appalti pubblici, ma persino
a quelle della legge Rognoni-La Torre .

Si tratta quindi di una sorta di delega a d
agire in bianco, che prescinde da qua-
lunque norma di legge: una sorta di totale
discrezionalità dell 'amministrazione. Da
un lato si ha quindi l'alterazione radicale
del sistema delle competenze previsto d a
norme costituzionali, dall'altro il complet o
azzeramento del principio di legalità
dell 'azione amministrativa . Tale principi o
non significa, naturalmente, che la legge
non possa stabilire per casi concreti de-
roghe o eccezioni a singole disposizioni ;
ma non può, ovviamente, permettere
all'amministrazione di agire in deroga a
qualunque disposizione di legge, quind i
con una discrezionalità amministrativa
che non è in alcun modo disciplinata e
regolata. Il principio di legalità dell'azion e
amministrativa è uno dei fondamenti de l
costituzionalismo moderno, è una applica-
zione irrinunciabile dei principi dell o
Stato di diritto . Nel momento in cui viene
meno, viene meno lo Stato di diritto .

Siamo quindi di fronte non ad un sem-
plice principio costituzionale, ma a uno di
quei princìpi costituzionali qualificanti ,
fondamentali, di cui gli studiosi parlano i n
termini di limiti impliciti alla stessa revi-
sione costituzionale .

Non c'è dubbio che sotto questo profilo
la disposizione in esame non può in alcun
modo, credo, essere approvata dal Parla -
mento. Vi è un 'incompetenza totale, asso-
luta, io credo, persino a intervenire con
legge di revisione costituzionale (e il di -
segno di legge di conversione al nostro
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esame non lo è), perché verrebbe messo in
discussione un principio caratterizzante l a
forma del nostro Stato, che è Stato d i
diritto, di cui il principio di legalit à
dell'azione amministrativa è uno dei con-
notati essenziali .

Ma non meno grave è l'altra violazion e
costituzionale che ricordavo : mi riferisc o
alla competenza dei comuni . E vero che
tale competenza non è specificamente co-
stituzionalizzata ; ma nella Costituzione vi è
una norma precisa : l 'articolo 128 riserva a
leggi generali della Repubblica la determi-
nazione delle funzioni dei comuni e dell e
province e la delimitazione dei loro ambit i
di autonomia. Può darsi che si tratti di un a
disposizione costituzionale da rivedere ,
non lo metto in discussione ; ma certa-
mente, allo stato dei fatti, questa disposi-
zione è violata, nel momento in cui per i
soli comuni di Palermo e di Catania e pe r
un complesso di interventi di non piccolo
rilievo si procede alla espropriazione della
competenza dei comuni e all 'attribuzione
della medesima alla Presidenza del Consi-
glio .

Ma vi è molto di più : la materia rientra
(lo ha dimostrato poco fa il collega Russo ,
e non torno sulla sua esegesi) nelle compe -
tenze costituzionali esclusive della region e
siciliana. Ciò significa competenza legisla -
tiva esclusiva della regione e competenz a
amministrativa della regione o degli ent i
locali siciliani (la regione per altro ha com -
petenza anche in materia di ordinament o
degli enti locali e, come è stato ricordato ,
di loro personale) .

È vero, vi è nello statuto una norma per
cui la competenza regionale in materia d i
opere pubbliche non comprende le grand i
opere pubbliche di interesse prevalente -
mente nazionale . Ma si può ammettere che
sia il legislatore ordinario a stabilire ch e
determinate categorie di opere pubbliche ,
pur essendo in generale attribuite alla
competenza comunale (il che significa che
in forza dell 'articolo 118, primo comma ,
della Costituzione si tratta di opere pub-
bliche di interesse locale, che anzi la Costi -
tuzione definisce «di interesse esclusiva-
mene locale», che forse è persino troppo) ,
solo per la Sicilia siano classificate grandi

opere pubbliche di interesse prevalente -
mente nazionale ?

Se ciò fosse possibile, onorevoli colleghi,
arriveremmo ad attribuire al legislatore
ordinario la potestà di vanificare comple-
tamente l'assetto costituzionale delle com-
petenze e l 'autonomia garantita alla re-
gione siciliana dall 'articolo 116 della Costi-
tuzione, oltre che dal suo statuto speciale .
Di questa autonomia i colleghi della re-
gione siciliana sono giustamente molto ge-
losi, ed in quest'aula lo hanno più volte
correttamente dimostrato. Ebbene, pro-
prio in relazione a tale autonomia, accette -
rebbero oggi di concorrere a stabilire un
precedente di questa gravità? Esso autoriz -
zerebbe il legislatore statale, quando crede
e come crede, e solo per una determinata
regione, violando le norme generali sull'at-
tribuzione di funzioni, a classificare deter-
minate opere — che altrove sono di rile-
vante interesse comunale — come grand i
opere di interesse prevalentemente nazio-
nale, sottraendole pertanto alla compe-
tenza regionale.

Vi è poi un'ulteriore, specifica viola-
zione dello statuto regionale siciliano, e
quindi dell 'articolo 116 della Costituzione ,
che lo costituzionalizzerebbe anche qua-
lora non fosse stato approvato con legge
costituzionale .

Le norme di attuazione dello statuto
debbono essere adottate con la particolare
procedura prevista dall'articolo 43 dello
statuto stesso . Le grandi opere pubblich e
di interesse prevalentemente nazionale fu-
rono in tal modo classificate con una di tal i
norme di attuazione, il decreto-legge n . 878
del 1950, . . .

VITO RIGGIO. Con due, onorevole Bassa-
nini !

FRANCO BASSANINI . . . .e con un succes-
sivo provvedimento, il decreto-legge n. 683
del 1977, il quale ha previsto (con una
disposizione forse di dubbia costituzionali -
tà, come qualche altra) una procedura pi ù
snella per l 'identificazione delle grandi
opere di interesse nazionale. Ma neanche
tale procedura, pure più snella e forse di



Atti Parlamentari

	

— 12218 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 MARZO 1988

dubbia costituzionalità in relazione all'ar-
ticolo 43 dello statuto, è stata rispettata in
concreto. Avrebbe potuto esserlo? Certo,
visto che mi si dice che su tale provvedi -
mento si è registrato l 'accordo, il consens o
della regione siciliana e degli enti local i
interessati . Avrebbe potuto; e tuttavia tal e
procedura non è stata rispettata . Si sareb-
bero potute seguire le procedure costitu-
zionali, ma neanche queste sono state ri-
spettate !

Badate bene: se si fosse seguita la strada
di classificare tali opere (con le procedure
stabilite dall'articolo 43 dello statuto sici-
liano) come grandi opere pubbliche di in-
teresse prevalentemente nazionale, il de-
creto-legge sarebbe diventato, in questa
forma e con le sue disposizioni, perfetta -
mente inutile e superfluo .

Naturalmente, tale strada avrebbe do-
vuto confrontarsi con una difficoltà di or -
dine costituzionale, cui già ho fatto cenno:
sia pure nelle forme previste dall'articolo
43 dello statuto regionale, si può per l a
Sicilia classificare come grandi opere d i
interesse prevalentemente nazionale ci ò
che è di interesse locale per tutto il resto
del paese?

Tale difficoltà di ordine costituzionale
sarebbe rimasta; ma certamente si sarebbe
evitato di violare una serie di altre disposi -
zioni, quali l 'articolo 43 dello statuto spe-
ciale (che è legge costituzionale) e le dispo -
sizioni sulle competenze. Sarebbe rimasto
un solo profilo di possibile o di probabile
incostituzionalità .

Un'altra questione è rappresentata
dall'articolo 1 del decreto-legge che ri-
guarda, come tutti sappiamo, non soltanto
l'elenco determinato di opere pubbliche
previste dall'articolo 2, ma in generale una
serie pressoché indeterminata di categorie
di opere e di interventi pubblici definite
soltanto con riferimento alle leggi di finan -
ziamento dell'intervento straordinario nel
Mezzogiorno .

In questo ambito si fa ricorso ad uno
strumento che ormai è consolidato nella
nostra legislazione: l'accordo di pro-
gramma. Si tratta però di uno strumento
estremamente delicato, la cui disciplina è
estremamente difficile (e il ministro per le

aree urbane, che in questi mesi ha appro-
fondito tale questione, lo sa benissimo) .

L'accordo di programma è uno stru-
mento essenziale per consentire un inter -
vento rapido, coordinato ed efficiente da
parte dei diversi livelli di Governo compe-
tenti. Esso deve essere configurato in
modo tale da realizzare questo obiettivo ,
questa esigenza di rapidità, di tempestivi-
tà, di coordinamento e di efficacia; deve
essere altresì in grado di salvaguardare l e
autonomie costituzionalmente garantite,
di non lederle .

Consentitemi, al riguardo, di aprire una
parentesi, che è piuttosto rilevante . Non
basta dire che le istituzioni locali, regioni e
comuni, condividono questo provvedi -
mento, e addirittura hanno concorso a re -
digerlo. Le autonomie costituzionalment e
garantite — le libertà locali, dicevano i
grandi costituzionalisti della Costituent e
— non sono disponibili ; ad esse non pos-
sono rinunciare a tempo indeterminato,
addirittura per sempre, gli amministratori
locali che pro tempore governano una de -
terminata istituzione. Tali autonomie non
sono consegnate agli amministratori della
regione o del comune perché questi libera -
mente vi rinuncino . Non vale, quindi, i l
richiamo al consenso degli amministratori
locali, a prescindere da qualunque giu-
dizio politico, e dalla possibilità di qualifi-
care questo consenso come una sorta d i
resa da parte delle amministrazioni locali .
Il mio è forse un giudizio eccessivo, fors e
politicamente sbagliato di fronte alle diffi-
coltà e alla emergenza della guerra alla
mafia; è però senz'altro un giudizio pura -
mente tecnico, sotto il profilo costituzio-
nale: si tratta di libertà e di autonomie non
rinunciabili, non disponibili.

Tutt'altra cosa è la stipulazione di un
accordo, di una intesa, nella quale tutti i
soggetti costituzionalmente competenti in -
tervengono, alla quale contribuiscono e
partecipano, e che disciplina e coordina
l'esercizio, per l'appunto, programmat o
delle rispettive competenze. E una soly-
zione tecnicamente complessa, ma sicura -
mente accettabile; e credo che sia accetta -
bile anche la soluzione che abbiamo votato
nell'articolo 27 della legge finanziaria, ap-
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provata poche settimane or sono, per la
quale si prevede che, una volta concor-
dato, con il consenso libero di tutti i sog-
getti costituzionalmente competenti, u n
programma di interventi e di attività, qua -
lora insorgano inerzie, ritardi ed inadem-
pienze, si instaura un eccezionale — ma
solo in questo caso — procedimento di
sostituzione commissariale . Ciò può essere
possibile solo ove sia intervenuto un ac-
cordo, con libera partecipazione e libero
consenso di tutte le istituzioni interessate ;
si tratta allora di garantire la coerenza tra
quanto è stato liberamente concordato e
ciò che viene poi eseguito o non eseguito .
Questa è la soluzione che è già stata adot -
tata con una legge approvata recente -
mente dal Parlamento, e poteva o forse
può ancora essere adottata in quest a
sede .

Badate bene, colleghi: se è vero che vi è il
consenso della regione e dei comuni inte-
ressati (Palermo, Catania ed altri), allora s i
può ritenere che un accordo di pro-
gramma possa essere rapidamente stipu-
lato con la partecipazione di tutti e che su
tale base si possa garantire, anche attra-
verso strumenti eccezionali, la sua rapida ,
tempestiva ed efficace attuazione, vin-
cendo le resistenze di organizzazioni cri-
minali o di altro genere .

Che bisogno c'era, allora, di inserire
nell 'articolo 1 del decreto-legge in esam e
la previsione che l 'accordo di programma
ha efficacia vincolante anche nei confront i
dei soggetti che non hanno partecipato all a
sua formazione o che comunque non v i
hanno concorso o aderito? Che bisogn o
c'era di attribuire in tal modo all'accordo
di programma il significato di uno stru-
mento per azzerare, annullare e prevari-
care le autonomie costituzionalmente ga-
rantite, per espropriare la regione e l'ent e
locale di competenze riconosciute ed attri-
buite loro dall 'ordinamento?

É possibile percorrere invece un'altra
strada, già seguita dalla legge n. 64 e
dall 'articolo 27 della legge finanziaria pe r
il 1988. Si tratta di far sì che l 'accordo d i
programma costituisca il momento del
coordinamento nel rispetto delle autono-
mie. Un coordinamento al quale tutti de -

vono concorrere e che solo nella fase at-
tuativa prevede interventi sostitutivi o una
modificazione anche temporanea dell 'as-
setto delle competenze, nel caso di inadem -
pienza o inerzia rispetto a quanto è stat o
liberamente concordato e pattuito .

Mi sono soffermato su tale punto in
quanto mi sembra che siamo ancora d i
fronte ad una possibile alternativa . Con-
sentitemi di dire, onorevoli colleghi, pe r
liberare la mia coscienza (anche se proba-
bilmente le pregiudiziali di costituziona-
lità saranno respinte), che la conversione
in legge del decreto-legge in esame, ne l
testo attuale, rappresenterebbe un prece -
dente gravissimo. Ci avvieremmo verso la
stagione delle riforme istituzionali avendo
stabilito che quanto è scritto nella Costitu -
zione e nelle leggi costituzionali (come l o
statuto siciliano) costituisce poco più di un
pezzo di carta, che può essere stracciato o
gettato nel cestino da una legge ordinaria ,
anche se in nome di emergenze gravissime
in merito alle quali non discutiamo.

Mi sono limitato a ricordare tre soli prin-
cìpi che reputo fondamentali : il principio
di legalità dell'azione amministrativa, l e
competenze costituzionalmente attribuite
in via esclusiva alla regione e quelle asse-
gnate (anch'esse da una norma costituzio-
nale) ai comuni. Sono norme contenute i n
sei articoli della Costituzione e in molti
articoli dello statuto siciliano (che è
anch'esso una legge costituzionale), la cui
efficacia verrebbe quanto meno sospesa.

Credo che altre strade siano percorribili ,
anche senza soffermarsi a riflettere (altr i
lo hanno fatto, e forse è giusto farlo) su
argomenti di merito o di sostanza, anche
senza prospettare il mio dubbio che il
mero trasferimento a Roma di poteri deci-
sionali o di intervento non sia una solu-
zione efficace. Non è da Roma né da pa-
lazzo Chigi che possono essere affrontati e
risolti i problemi locali, anche quando
siano complicati, o quando si rendano ne-
cessari un più stretto coordinamento tra lo
Stato e le istituzioni locali ed un fort e
appoggio statale alle autonomie locali .
Non è il trasferimento delle competenze al
centro che consente di governare una so-
cietà sempre più complessa ; una società
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complessa come quella attuale non si go-
verna da Roma e ancora meno da Bruxel -
les, come qualcuno talora propone .

Norme di questo genere comportano un
vero e proprio stravolgimento della fun-
zione della Presidenza del Consiglio ch e
non è, e non deve essere, un organo esecu -
tivo e di intervento : è un organo di coordi -
namento, di indirizzo politico, di program -
mazione dell 'attività complessiva dell'ese -
cutivo. In questo modo noi rischiamo, in -
vece, di trasformarla nel vertice di un a
serie di apparati di intervento ed ammini -
strativi . Sarebbe (e su ciò dobbiamo riflet -
tere) uno stravolgimento in contrasto con
quanto abbiamo deciso approvando il pro -
getto di legge sulla Presidenza del Consi-
glio. Ma prescindiamo anche da questo e
ricerchiamo possibili alternative per evi -
tare uno stravolgimento dei principi costi -
tuzionali .

A mio avviso le alternative possibili sono
due. Una, più semplice, è quella di utiliz-
zare le riflessioni e le esperienze legislative
che già sono state compiute in questi mes i
sullo strumento dell'accordo di pro-
gramma. Tali riflessioni ed esperienze po -
trebbero essere applicate, eventualmente
con adeguamenti e correzioni, anche nelle
ipotesi disciplinate dal decreto-legge in
esame.

Noi possiamo ritenere che la legge esau -
risca direttamente, restringendo quindi i
tempi, una fase delle procedure previste ,
ad esempio, dall'articolo 27 della legge
finanziaria. Mi riferisco alla fase della rac -
colta dei pareri e quindi dei provvediment i
locali e della definizione di certe oper e
come opere di interesse nazionale . Pos-
siamo inoltre prevedere che si proced a
subito, fin dall'entrata in vigore della legg e
di conversione, alla convocazione dell a
conferenza tra le amministrazioni interes -
sate per giungere all 'accordo di pro-
gramma.

Se però vogliamo rispettare le autono-
mie, dovremmo prevedere, come nell'arti-
colo 27 della legge finanziaria, che l 'ac-
cordo di programma nasce dalla parteci-
pazione e dal concorso libero delle ammi -
nistrazioni interessate e non può vincolare
chi non vi aderisce . Ricordo altresì che già

nell 'articolo 27 della legge finanziaria
sono previsti (se vogliamo rafforzarli, di-
scutiamone) gli strumenti per garantire l a
tempestiva ed efficace attuazione dell 'ac-
cordo di programma.

Questa è una via che ci consentirebbe —
io credo — di evitare lesioni gravi all e
nostre norme costituzionali e la creazion e
di un precedente ancora più grave .

È sufficiente questa via? Io credo di sì !
Ma se non lo fosse, al limite, ricorriamo a d
un'altra soluzione . E quanto sto per dire
non è una nostra proposta, ma semplice-
mente una provocazione politica e cultu-
rale. Se questa via dunque non bastasse, s e
i colleghi che sono in prima fila nella
guerra civile in cui sono impegnate le isti -
tuzioni siciliane non la ritenessero suffi-
ciente, se essi reputassero comunque ne -
cessario provvedere alla sospensione d i
alcune norme costituzionali relative al l'as-
setto delle competenze, ebbene, allora fac -
ciamolo nelle forme proprie e dovute! Me -
glio approvare una «leggina» costituzio-
nale che sospendere con legge ordinari a
alcune norme della Costituzione e dello
statuto siciliano, per un tempo determi-
nato e per un'area determinata del paese !
Ripeto, è assurdo pensare di azzerare o d i
sospendere con legge ordinaria l 'efficacia
di molte norme della Costituzione, alcun e
delle quali, come spero di essere riuscito a
dimostrare, rappresentano addirittura
princìpi costitutivi, coessenziali del nostro
ordinamento costituzionale.

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha
facoltà di svolgere la sua pregiudiziale .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
colleghi deputati, signor ministro, credo
che oggi la Camera debba affrontare un
problema di estrema gravità, nel quale s i
misureranno le possibilità e la credibilità
di addivenire nel nostro paese alle riforme
istituzionali di cui tanto si parla .

Credo che il provvedimento in esame,
così come è stato varato dal Governo, esa -
minato dalla Commissione ed approvato
dal Senato, ci lasci ben poco sperare sulla
serietà del discorso delle riforme istituzio -
nali .
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Il collega Bassanini ha già rilevato che ,
affinché siano credibili le riforme istitu-
zionali, occorre che prima lo siano le isti-
tuzioni. Bisogna che quanti hanno pubblici
doveri, e cioè tutti noi, (ma certamente i n
primo luogo il Governo e le maggioranze
esistenti nel Parlamento) si dimostrino os-
sequenti al dettato costituzionale e rispet-
tino l'architettura delle strutture istituzio-
nali, che vale la pena di riformare solo a
condizioni di farlo seriamente, ponend o
norme che in futuro siano in grado di rego -
lare la vita del paese, la vita pubblica, i
pubblici poteri .

Assistiamo, viceversa, ad un ennesimo
atto della lunga riforma strisciante che h a
segnato l'insabbiamento della Costitu-
zione, di norme di rilevanza costituzional e
e addirittura del concetto stesso di Costitu -
zione, con particolare riguardo al prin-
cipio della Costituzione rigida che do-
vrebbe informare l'ordinamento del no-
strd paese.

Tale principio è violato con questo de-
creto-legge ed è grave che ciò avvenga con
un provvedimento di tal genere e non co n
una legge ordinaria del Parlamento . È
ancor più grave che a giustificazione e a
sostegno della scelta operata con il de-
creto-legge al nostro esame, intervenga
sommessamente l'affermazione che le
parti interessate siano d'accordo . Peggio
ancora! Ciò vuol dire infatti che se vi è un
principio costituzionale che trionfa in
questa situazioné,—esso è quello della Costi -
tuzione di fatto, per mezzo della quale lot-
tizzazioni e contrattazioni permanent i
sono l'unico dato che prevale nelle nostr e
istituzioni .

È grave, altresì, che a giustificazione di
questo decreto-legge, che vìola nella ma-
niera più patente norme di rilevanza costi -
tuzionale, quali sono lo statuto della re-
gione Sicilia ed altre norme della Cart a
costituzionale, venga invocata una situa-
zione che, se deve considerarsi di emer-
genza, avrebbe dovuto trovare in altre
fonti, in altri momenti, in altri strumenti ,
la sua realizzazione .

L'emergenza viene qui, ancora una
volta, invocata per stravolgere il signifi-
cato stesso delle parole . Colleghi deputati,

basterebbe leggere la premessa del de-
creto-legge al nostro esame, in cui si dic e
che determinate opere che devono essere
realizzate a Catania e a Palermo sono di
rilevante interesse nazionale, «in conside-
razione delle condizioni di ordine pub-
blico»! Non si capisce che cosa abbia a che
fare «il rilevante interesse nazionale» delle
opere pubbliche, che attiene al dato intrin -
seco del valore e della finalità delle oper e
medesime, con situazioni di ordine pub-
blico che, per quanto gravi, potranno es-
sere attinenti alle possibilità di realizza-
zione, ma non alla caratteristica delle
opere, alla quale pur si fa riferimento . . .

ANTONINO MANNINO. Vai alla ZEN e
proponi che cosa si deve fare .

MAURO MELLINI. Io dico che bisogn a
sempre rispettare la Costituzione. Ab-
biamo già fatto, in nome delle varie emer-
genze, l 'esperienza di considerare la Costi -
tuzione come un qualcosa che si invoca
solo come un lusso. I risultati sono nella
nostra legislazione e sono pesanti . E più
facile venir meno alle disposizioni costitu-
zionali piuttosto che ristabilire . . .

ANTONINO MANNINO. Parla per gli al-
tri .

MAURO MELLINI . Parlo per tutti . Non c i
sono «altri» rispetto alla Costituzione, caro
collega! La Costituzione appartiene a tutt i
noi e nessuno ha il potere e il diritto —
come ricordava il collega Bassanini — d i
rinunziare a principi e prerogative quali
quelli che la Costituzione stessa, per esem -
pio, assicura alla regione Sicilia .

Non starò qui a ripetere quanto già detto
dai colleghi Franco Russo e Bassanini . Mi
preme, però, affermare che non è que-
stione di poco conto quella del rapporto
fra Stato e regioni . In realtà, se c'è un
momento di crisi delle nostre istituzioni ,
esso è rappresentato proprio da un rap-
porto che ha ormai implicazioni perverse .
Si tratta di una vera e propria deforma-
zione accompagnata da una continua de-
responsabilizzazione dell'uno o dell'altro
dei soggetti, da una sovrapposizione di
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competenze, da una duplicazione, direi tri-
plicazione, delle competenze stesse, da u n
aggravamento del lavoro del Parlamento
in luogo di quell 'alleggerimento che
avrebbe dovuto essere conseguenz a
dell 'ordinamento regionale e dell ' attribu-
zione alle regioni della potestà legislativa .
Tale deformazione ha segnato e segna quo -
tidianamente — e ciò non vale solo per la
regione Sicilia — la vita istituzionale, la
vita del Parlamento oltre che, ovviamente ,
quella di tutte le regioni . Il decentramento ,
da strumento di autonomia, si è trasfor-
mato in strumento di facilitazione sol o
della lottizzazione.

A fronte di tutto ciò, proprio nel mo-
mento in cui si devono affrontare determi-
nate questioni in Sicilia (cioè nella region e
a statuto speciale che gode del l 'autonomia
più ampia), ci si accorge che esistono situa -
zioni nelle quali le competenze regional i
rappresentano un intralcio, uno stru-
mento della «piovra», della mafia, per in-
tervenire nella spesa pubblica .

Anzitutto mi preme osservare che la pre -
tesa di risolvere il problema dell ' inquina-
mento delle attività riguardanti le opere
pubbliche attraverso un recupero del cen-
tralismo e di poteri eccezionali, contro
norme di rilevanza istituzionale, attribuit i
al Governo (e, come ricordava Bassanini ,
al Presidente del Consiglio che deve aver e
funzioni di coordinamento e non dirette d i
amministrazione) non è la strada giusta .
Dobbiamo chiederci, a proposito di opere
pubbliche, se l ' inquinamento è solo quell o
rappresentato dalla mafia . Certo, la mafia ,
intreccia la corruzione, l' inquinamento e
le violazioni della legge con il sangue e l a
violenza, ma l 'inquinamento è solo quello
della mafia?

Da questo punto di vista dovremmo dire
che norme eccezionali dovrebbero essere
adottate nel nostro paese e non soltanto i n
Sicilia, così come dovremmo riconoscer e
che la strada giusta è quella della deroga al
principio di legalità che, come ricordava i l
collega Bassanini, rappresenta pure un
principio fondamentale .

Ricordo che nel 1977, quando per un a
esigenza oggettiva relativa alla situazione
carceraria si pensò di risolvere il problema

delle bardature burocratiche, con regole
più snelle e derogando alle norme sulla
contabilità dello Stato, abbiamo avuto i l
fenomeno delle carceri d'oro . La rapidità
della amministrazione si è manifestata con
la sveltezza delle procedure per la costru-
zione delle carceri d 'oro, con le quali si è
rubato ai ladri! Infatti, rubando nella co-
struzione delle carceri si ruba ai ladri !

Pensate, colleghi: se De Palma fosse an-
cora in servizio molto probabilmente s i
sarebbe interessato di questo provvedi-
mento !

Dobbiamo dire allora che il problema è
quello dell'emergenza della mafia in Sici-
lia, per quanto riguarda le opere pubbli-
che? Troppo tardi ci accorgiamo del pro-
blema concernente i rapporti tra la mafia e
i poteri locali, tra la mafia e la regione, tr a
la mafia e la burocrazia regionale e comu-
nale! Il problema è quello di trasferire l a
responsabilità delle forze politiche sul
piano delle competenze regionali, su l
piano dei poteri locali, intesi come istitu-
zione? Evidentemente no .

Mi dispiace che il collega Franco Russ o
abbia parlato di guerra. È bene che simil i
espressioni (anche per negare una tale re -
altà) siano lasciate fuori dai nostri dibat-
titi, perché se si comincia a parlare in
questi termini è difficile poi non essere
coinvolti in talune situazioni, che è altret -
tanto difficile circoscrivere a luoghi e a
momenti della vita del nostro paese . Di-
venta una abitudine, come quella della
«giustizia che lotta», con le conseguenze
che abbiamo visto.

È vero, quella della regione siciliana è
una situazione politica nella quale a si-
stemi, che purtroppo sono presenti nell e
mafie che ammorbano tutto il paese, s i
aggiungono le caratteristiche della mafi a
tradizionale, quella della lupara che insan-
guina la Sicilia e non soltanto essa .

La situazione è tale — ripeterò il con-
cetto già espresso dal collega Bassanini —
da non rendere più possibile, in presenza
del sangue, della corruzione, dell 'infiltra-
zione nei pubblici poteri, il manteniment o
dell'assetto stabilito con norme di rile-
vanza costituzionale? Penso che prima di
ricorrere, sia pure provocatoriamente,
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all ' idea di una sospensione di norme di
rilevanza costituzionale (quali quelle dell o
statuto della regione Sicilia), dovremm o
attivare ogni altro strumento, giungend o
al limite allo scioglimento dell 'assemblea
siciliana. Occorre determinare uno choc
che evidenzi, nella regione e di fronte al
paese, una situazione come quella per la
quale si pretende, con un decreto-legg e
(sia pure in materia di fognature o di
questa o quell 'altra opera pubblica comu-
nale), di derogare a disposizioni aventi rile-
vanza costituzionale .

E questo il modo per restituire al popol o
il mezzo per effettuare un confronto di
fondo. Finché però questo confronto non
vi sarà e si sfuggirà alle conseguenze, alle
implicazioni fondamentali per le quali si è
giunti a questo decreto-legge, evitando d i
portare la questione sul piano politico e
democratico, non è possibile trincerarsi
dietro la semplice osservazione che tanto
la regione sarebbe d'accordo .

In riferimento al fatto che la regione
sarebbe d'accordo, ricordo che esiste nello
statuto della regione Sicilia una norma per
la quale il presidente della regione parte-
cipa al Consiglio dei ministri con il rango
di ministro quando si assumano delibera-
zioni concernenti la Sicilia . Il Presidente
della regione siciliana è dunque chiamato
a partecipare : il che significa che si potr à
deliberare anche senza la sua effettiva pre-
senza, ma si deve dare atto che in tali casi si
tratta di una riunione particolare del Con -
siglio dei ministri proprio perché un a
norma di rilevanza costituzionale preved e
la convocazione con il rango di ministro ,
del presidente della regione Sicilia . Allora
potremmo dire che vi è l'accordo della
regione .

SERGIO MATTARELLA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Il presidente
della regione Sicilia ha partecipato alla
riunione, onorevole Mellini !

MAURO MELLINI . Mi fa piacere che sia
stato presente alle deliberazioni, ma se n e
dovrebbe dare atto nella motivazione de l
decreto-legge .

VITO RIGGIO. Risulta dal verbale del
Consiglio dei ministri !

MAURO MELLINI. Se ne deve dare atto
nel testo del decreto-legge presentato a l
Parlamento e non soltanto nel verbale:
devo esserne fatta espressa menzione !
Credo - mi fa piacere che sia presente i l
ministro per i rapporti con il Parlament o
— che, ogni qualvolta si emani un provve-
dimento di questo tipo (compreso il cas o
della presentazione di un disegno di legge) ,
questa menzione debba essere prevista,
perché il Parlamento deve essere infor-
mato senza andare a consultare i verbal i
del Consiglio dei ministri .

Vi è l'accordo dei comuni interessati?
Ebbene, sia per la regione sia per i comun i
concordiamo con quanto ha detto il col-
lega Bassanini. Ricordo che una volta mi
capitò fra le mani un documento storico
veramente interessante, una curiosità, se
vogliamo: un parere sul deferimento — d a
parte del re di Sardegna al Papa, non
ancora vigente lo Statuto albertino — in
grado d'appello di una causa relativa ad u n
feudo della Sardegna . Mi colpì particolar-
mente l 'affermazione secondo cui, vigente
o no lo Statuto albertino (il parere era stato
dato dopo l'entrata in vigore dello Statuto
albertino), il re aveva commesso atto di
lesa maestà propria, poiché il mancato
esercizio di un potere, per quanto allor a
illimitato, era comunque in contraddi-
zione con la sua stessa funzione: non aveva
il potere di rinunciare alla sua sovranità .

Questo concetto, così arcaicamente col-
locato in quel documento, dovrebbe essere
ricordato ogni volta che si assuma che i
titolari di un potere costituzionale, i desti-
natari di un privilegio costituzionale pre-
tendano di rinunziarvi .

Vorrei — ma evidentemente le presenz e
in quest'aula mi fanno credere che si tratt i
di un pio desiderio — che sulle questioni
poste con le pregiudiziali di costituziona-
lità presentate dai colleghi Russo Franco ,
Bassanini e dal gruppo federalista euro-
peo, nonché su quelle implicite in questo
decreto-legge, si misurassero non solo co-
loro che oggi trasferiscono sul piano isti-
tuzionale problemi politici, di forze poli-
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tiche e di deterioramento dei rapporti poli -
tici, ma soprattutto quelle forze autono-
miste caratterizzate come tali e pur pre-
senti in questa Assemblea ma forse assent i
da questo dibattito .

Le autonomie, infatti, non si difendono
proponendo allargamenti di interventi e
contrattazioni più allargate, e tanto men o
declamazioni; le autonomie si difendono
solo con il rigore nella concezione di un o
Stato di diritto . Non vi è Stato delle auto-
nomie, se non vi è Stato di diritto, se non s i
crede in principi non di comodo, non da
accantonare come un lusso divenuto im-
possibile nel momento delle difficoltà;
anzi, è proprio nel momento delle diffi-
coltà e delle tragedie che si misurano l e
autonomie.

Le autonomie si potevano difender e
sciogliendo l'assemblea regionale sicia-
liana avendo riconosciuto che essa non è in
grado di esercitare e di esprimere poter i
che realizzino quello che oggi si vuole defe -
rire al Consiglio dei ministri . Questo po-
teva essere un provvedimento che richia-
mava alla radice dell'autonomia, cioè a l
voto, alla responsabilità democratica dell a
popolazione interessata . Non si doveva
procedere invece contrattando, accomo-
dando, temporeggiando e dichiarando d i
rilevante interesse nazionale un'opera ov-
viamente, generalmente e pacificamente
di competenza comunale ; sul presuppost o
che regione e comuni non possano che
arrendersi di fronte a fenomeni di crimi-
nalità e corruzione che a Palermo, a Cata -
nia, e generalmente in Sicilia possono es -
sere più gravi che altrove, anche perché
intrecciati con altre forme di criminalit à
presenti nell'intero paese e che inquinan o
gli organi locali, regionali e comunali .

Credo che dobbiamo ribadire tali con-
cetti . Il problema del rapporto tra crimi-
nalità organizzata, mafie (le tante mafie!) e
potere locale è certamente gravissimo i n
Sicilia ed è grave dovunque . Sul piano poli -
tico, esso rappresenta certamente uno de i
nodi che devono essere sciolti per garan-
tire al nostro paese una minima possibilit à
di vita democratica. Ritengo, però, che la
strada non sia questa, perché la strada de l
pasticcio e dell'arrangiamento non è

quella attraverso la quale si può venire a
capo di situazioni gravi e drammatich e
come quelle che si intendono affrontare .

Non si può neppure dire che, di front e
ad un problema come quello delle oper e
pubbliche, si possa far finta che le que-
stioni di grande rilevanza istituzionale non
esistano o che possano essere messe da
parte, accantonate in attesa di vicende più
importanti . Sono questi i problemi impor -
tanti! Rispetto ai meccanismi istituzionali ,
rappresenta una questione importante la
stessa loro credibilità, piuttosto che le oc -
casioni in cui il loro funzionamento viene
messo in discussione (Applausi dei deputati
del gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si è
così conclusa l'illustrazione delle pregiudi -
ziali di costituzionalità presentate . Dal mo-
mento che vi sono ancora tre collegh i
iscritti a parlare sulle questioni pregiudi-
ziali medesime, ritengo che dovremo ag-
giornare la seduta al pomeriggio, dopo
però aver ascoltato le precisazioni che il
ministro Mattarella desidera svolgere a
nome del Governo .

Ha facoltà di parlare il ministro per i
rapporti con il Parlamento, onorevol e
Mattarella .

SERGIO MATTARELLA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Signor Presi -
dente, vorrei sottoporre all'Assemblea al -
cune considerazioni, anche per riguard o
nei confronti dei presentatori delle que-
stioni pregiudiziali e di coloro che le hann o
illustrate, immaginando, o sperando, d i
poter fornire chiarimenti che probabil-
mente possono ridurre, se non eliminare ,
alcune delle preoccupazioni espresse. Il
Governo ringrazia coloro che sono interve -
nuti fino ad ora illustrando le pregiudi-
ziali, anche se, pur condividendo talune
preoccupazioni, non può per altro consen -
tire con le conseguenze operativ e
espresse .

Per quanto concerne l'articolo 1, e cioè i l
carattere vincolante dell'accordo di pro-
gramma, il Governo vorrebbe far present e
che l'effetto vincolante dell'accordo val e
in particolare per coloro che, pur essendo
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stati invitati a farlo, non abbiano concorso
alla formazione del programma mede-
simo. Per coloro che invece vi hanno par-
tecipato, l 'effetto vincolante è sostanzial-
mente quello di evitare che venga succes -
sivamente revocato l'assenso dato in sede
di accordo .

Il carattere vincolante dell'articolo 1
mira quindi ad evitare il potere di veto ,
magari esercitato con un mero rifiuto a
partecipare all ' incontro .

FRANCO BASSANINI . Non è affatto
chiaro!

SERGIO MATTARELLA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Credo che
questo sia difficilmente disconoscibile .
Basta ricordare che al terzo comma
del l 'articolo 1 si dice che «il Presidente del
Consiglio invita i soggetti interessati a d
esprimere il proprio assenso . . .» .

Nel quarto comma si prevedono i sog-
getti che concorrono alla formazione
dell 'accordo e che, partecipando all'incon -
tro, contribuiscono sostanzialmente all a
sua definizione, anche in presenza di u n
ipotetico e pregiudizievole potere di veto d i
coloro che, pur invitati a presenziare agli
incontri per definire gli accordi di pro-
gramma, non volessero intervenire . Per-
tanto, buona parte delle posizioni espresse
dai colleghi intervenuti non hanno ragion e
di esistere .

Per quanto concerne le considerazioni
relative alle interferenze volte a definir e
l 'accordo con la regione siciliana, ritengo
che si debba rilevare come in realtà l 'arti-
colo 1 del decreto-legge potenzi gli stru-
menti previsti dalla legge n. 64 per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno .
Quindi i poteri attribuiti al presidente della
regione sono esercitati in luogo del mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez -
zogiorno: di conseguenza, sotto questo
profilo essi non sono statutari .

Per quanto attiene agli interventi relativi
al piano triennale di completamento pre-
visti dalla legge n. 64, il presidente della
regione assume i poteri del ministro per gl i
interventi straordinari . Agli accordi pre-
visti dall 'articolo 1 seguono mutamenti di

regime procedurale e cioè diversi accord i
di assetto e diverse procedure. Il Governo
sommessamente fa rilevare che in questo
mutamento di regime, il presidente della
regione è arbitro perché nella sua discre -
zionalità esercita un potere volto a mutare
le procedure finalizzate a definire gli ac-
cordi di programma. L'obiettivo dell a
norma è quindi quello di realizzare ac-
cordi di programma da cui, mutando il
regime, si possa mutare anche la titolarità
dei poteri di intervento straordinario affi-
dati al Presidente del Consiglio .

Per quanto concerne gli altri profili d i
competenza regionale, la normativa in og -
getto attua un coordinamento tra compit i
e funzioni in diversi livelli di governo, rea -
lizzando la fusione delle diverse compe-
tenze in un unico momento. Non vi è per-
ciò alcun intento né di spoliazione né di
abdicazione dei poteri da parte delle am-
ministrazioni interessate . Il Governo ha
già riferito al Senato ed alla Camera (allor -
quando si è discusso sulla ammissibilità
del decreto-legge in esame ai sensi dell'ar -
ticolo 96-bis del regolamento) che la re-
gione Sicilia ed il comune di Palerm o
stanno facendo la loro parte, senza che il
presente decreto-legge significhi spolia-
zione o desiderio di abdicazione di poteri
da parte di questi enti locali . Esso rappre-
senta un tentativo di coordinamento, ch e
inevitabilmente comporterà la fusion e
dell'esercizio delle competenze . Sotto
questo profilo, l ' intervento previst o
dall'articolo 1 può essere preso in esam e
senza la grande preoccupazione eviden-
ziata nel corso del dibattito.

Per quanto riguarda gli articoli 2, 3 e 4
del decreto, concernenti alcune misure a
favore delle città di Palermo e di Catania
— le quali versano in una situazione di
particolare gravità, che assume anche im -
portanza nazionale — l 'intervento che s i
intende attuare si articola sia nel l 'elenca-
zione di una serie di opere da realizzare si a
nella predispozione di una serie di provve -
dimenti concernenti la struttura ammini -
strativa delle due città . Tutto ciò è inteso a
conseguire il risanamento del tessuto so-
ciale siciliano di cui le due città prima
citate fanno parte .



Atti Parlamentari

	

— 12226 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 MARZO 1988

Sono state inoltre manifestate alcune
preoccupazioni attinenti ad eventuali con -
flitti di competenza ai quali ci si è richia-
mati con tanto vigore . Sulla base di consi-
derazioni di ordine pubblico si fonda il
richiamo agli interventi previsti dall 'arti-
colo 2, con il quale si considerano di pre-
minente interesse nazionale determinat e
opere pubbliche .

Bisogna infine considerare che le esi-
genze di ordine pubblico non sono solo
quelle riferite, come è stato evidenziato in
quest'aula, all'assunzione di provvedi-
menti di polizia, ma soprattutto quelli di
carattere sociale: per tale motivo, nel l 'arti-
colo 2 si fa espressa menzione del carattere
di preminente interesse nazionale proprio
di alcuni interventi . Di conseguenza si
provvede con legge dello Stato, non essen-
dovi altro ambito possibile per tale motiva-
zione e definizione .

La norma che destina a contabilità spe -
ciale le somme stanziate per i singoli inter -
venti non opera con riferimento alle fina -
lità . . .

MAURO MELLINI. Signor Presidente, m a
è la replica questa ?

SERGIO MATTARELLA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. No, onorevole
Mellini . Vorrei fornire alcuni chiariment i
rispetto alle considerazioni fatte, per sot -
toporli all 'Assemblea; lo faccio soltant o
per questo e per non evitare di tentare u n
chiarimento puntuale circa le considera-
zioni, sicuramente interessanti, svolt e
nelle pregiudiziali e nei tre interventi ch e
sono stati effettuati.

Da ultimo, signor Presidente e onorevoli
colleghi, vorrei dire che, per quanto ri-
guarda la preoccupazione avanzata
dall 'onorevole Bassanini circa il riferi-
mento al l ' articolo 14, lettera g), dello sta-
tuto regionale siciliano — il quale riguarda
solo e soltanto opere pubbliche —, gli

interventi di cui all'articolo 2 si riferiscono
non soltanto ad opere pubbliche ma ad
una puntuale definizione dei singoli inter -
venti stessi che va al di là dell'ambito rela -
tivo alle opere pubbliche . Tali interventi,
infatti ; riguardano un complesso di pro -

blemi che attengono a profili anche d i
carattere sociale . Inoltre, tenendo present i
gli aspetti cui si fa riferimento nella prim a
parte dell'articolo 2, cioè ordine pubblico e
preminente interesse nazionale, il Go-
verno, proprio per le ragioni che ho espo-
sto, ritiene che il riferimento all'articolo
14, lettera g) possa essere superato .

Per concludere, signor Presidente, s i
tratta di interventi specifici e definiti cui
vengono attribuiti per sottolinearne il ca -
rattere nazionale, tre anni di validità . Non
soltanto un carattere specifico e definito ,
quindi, ma anche un limite temporale ch e
sottolinei l'eccezionalità della natur a
dell'intervento operato nell 'ordinamento.

Il Governo non sottovaluta affatto l e
preoccupazioni che sono state qui espresse
né l'eventualità che esse possano, in sede d i
interpretazione e di attuazione del provve-
dimento — anche con riferimento a ciò
che ho tentato di dire a chiarimento —,
guidarci nell 'applicazione del decreto . Tal i
preoccupazioni potrebbero essere consa-
crate in atti e strumenti dell'Assemblea
alla fine dell'iter legislativo cui siamo d i
fronte, mediante indicazioni che il Go-
verno potrebbe ricevere mediante gli stru -
menti, ripeto, di cui l'Assemblea dispone .

Come ultima considerazione, accanto a
quelle di tipo giuridico, ed a chiarimento d i
quanto è stato detto nonchè in riferiment o
ad alcune valutazioni di rilievo, valuta-
zioni nobili, direi, effettuate nei tre inter -
venti che hanno illustrato le pregiudiziali ,
vorrei dire che il Governo ha inteso, co n
questo provvedimento per Palermo e Ca-
tania (vorrei dirlo, anche io, a sgravio di
coscienza), operare una assunzione di re-
sponsabilità relativamente a problemi che
sono drammaticamente gravi e che indu -
cono il Governo, rispetto alla non ritual-
mente invocata esigenza di lotta alla crimi-
nalità mafiosa, a ritenere che ques t 'ultima
vada perseguita non soltanto mediante
l'indispensabile prevenzione e repres-
sione, ma anche con un consolidamento
delle condizioni di vita e sociali . Tutto ciò
rappresenta un aspetto ineliminabile della
lotta alla criminalità : tale considerazione è
ben condivisa, in quest 'aula, anche da co -
loro che hanno fin qui parlato .
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Per questo il Governo ha ritenuto di
compiere un intervento che affidasse ecce -
zionalmente alla responsabilità del Go-
verno nazionale, con riferimento a condi-
zioni di carattere drammatico specifica -
mente e puntualmente individuate, la ri-
sposta dello Stato .

Il Governo si augura che, così come ha
fatto il Senato, anche la Camera possa con-
dividere questa esigenza di sensibilità (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE . Desidero precisare che
quello appena effettuato dal rappresen-
tante del Governo, non è un intervento in
replica ma soltanto un chiarimento che i l
ministro ha chiesto di esprimere nel corso
del dibattito, come è suo diritto a norma di
Costituzione .

MAURO MELLINI. Su cui si apre un di-
battito, allora?

PRESIDENTE . Onorevole Mellini, mi
rendo perfettamente conto di ciò che vor-
rebbe dirmi in questo momento e non
escludo che i presentatori delle question i
pregiudiziali possano successivament e
chiedere di intervenire per ulteriori chiari -
menti. Tuttavia, intendevo spiegare ben e
in che modo si poneva, sul piano regola-
mentare, l ' intervento che il rappresen-
tante del Governo ha ritenuto di dove r
svolgere a questo punto .

Rinvio quindi, il seguito del dibattito
sulle questioni pregiudiziali di costituzio-
nalità alla ripresa pomeridiana della se-
duta. Sospendo la seduta fino alle 16 .

La seduta, sospesa alle 13,20,
è ripresa alle 16.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ALFREDO BIONDI.

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti do-

mande di autorizzazione a procedere in
giudizio :

contro il deputato Pacetti, per il reato d i
cui all'articolo 328 del codice penale (omis -
sione di atti di ufficio) (doc . IV, n. 43) ;

contro il deputato Lusetti, per concorso
— ai sensi del l 'articolo 110 del codice pe -
nale — nei reati di cui all'articolo 479 del
codice penale (falsità ideologica com-
messa dal pubblico ufficiale in atti pub-
blici) e all'articolo 476 del codice penal e
(falsità materiale commessa dal pubblico
ufficiale in atti pubblici) (doc . IV, n. 44) ;

contro il deputato Almirante, per con-
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articoli
81, capoverso, e 319 del codice penale (cor-
ruzione per un atto contrario ai doveri di
ufficio, continuata) e all 'articolo 319 del
codice penale (corruzione per un atto con -
trario ai doveri di ufficio) (doc. IV, n.
45) ;

contro il deputato Capanna, per il reato
di cui all'articolo 595, terzo comma, del
codice penale (diffamazione a mezzo dell a
stampa) (doc. IV, n . 46) ;

contro il deputato Pazzaglia, per i reati
di cui all'articolo 594, del codice penale
(ingiuria), e all'articolo 581 del codice pe-
nale (percosse) e agli articoli 595 del codice
penale e 13 e 21 della legge 8 febbraio 1948 ,

n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa )
(doc. IV, n. 47) ;

contro il deputato Pannella, per il reato
di cui all'articolo 595 del codice penale e d
agli articoli 13 e 21 della legge 8 febbraio
1948, n. 47 (diffamazione a mezzo dell a
stampa) (doc. IV, n. 48);

contro il deputato Pannella, per il reato
di cui all'articolo 595 del codice penale ed
agli articoli 13 e 21 della legge 8 febbraio
1948, n. 47 (diffamazione a mezzo dell a
stampa) (doc. IV, n. 49) ;

contro il deputato Pannella, per il reato
di cui all'articolo 595 del codice penale ed
all'articolo 13 della legge 8 febbraio 1948 ,

n . 47 (diffamazione a mezzo della stampa)
(doc . IV, n . 50) ;
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contro il deputato Capanna, per il reat o
di cui agli articoli 61, n . 10 e 595 del codice
penale ed all'articolo 13 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo
della stampa, aggravata) (doc . IV n . 51);

contro il deputato Manfredi, per con-
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articoli
81, capoverso, 112, n . 1, e 319, prima parte
e primo capoverso, n . 1, del codice penale
(corruzione per un atto contrario ai doveri
di ufficio, continuata e pluriaggravata) e
all 'articolo 7 della legge 2 maggio 1974, n .
195 modificato ed integrato dell'articolo 4
della legge 18 novembre 1981, n. 659 (vio-
lazione della norma sul finanziamento
pubblico dei partiti politici) (doc . IV, n .
52) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla giunta compe-
tente .

Restituzione di atti relativi a una do-
manda di autorizzazione a procedere i n
giudizio.

PRESIDENTE. Ricordo che è pervenuta
alla Camera in data 30 dicembre 1987, una
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio, trasmessa dal ministro di grazia e
giustizia e proveniente dalla procura gene -
rale di Venezia, nei confronti dell 'onore-
vole Vesce (doc . IV, n. 30).

La Giunta, nella seduta del 2 marzo
1988, ha constatato che gli atti processuali
trasmessi sono del tutto carenti, di guis a
che si è resa assolutamente impossibil e
una decisione sul merito della domanda .
In particolare, trattandosi di processo i n
grado di appello, mancano oltre a tutto i l
fascicolo istruttorio e di primo grado ,
anche la parte motiva della sentenza impu -
gnata, nonchè i motivi di appello del pub-
blico ministero .

In questa situazione la Giunta, all'unani -
mità, ritenuta la domanda giuridicament e
inesistente, propone di restituire il fasci -
colo degli atti al ministro di grazia e giu-
stizia, affinché rappresenti alle compe-
tenti autorità le considerazioni di cui so-
pra .

Se non ci sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Riggio . Ne ha facoltà .

VITO RIGGIO. Devo dire anzitutto, Presi-
dente, che, pur rendendomi conto della
urgenza di altre questioni che riguardan o
il paese, sono stupito della poca attenzione
che si sta dedicando ad una situazione ch e
è stata dichiarata di estrema urgenza e d i
grande pericolo per l'intera comunità na-
zionale; inoltre le considerazioni esposte
dai colleghi Bassanini e Mellini sono d i
così alto profilo che meritano un appro-
fondimento, che proverò io a fare .

In particolare, l'appello che l'onorevol e
Bassanini ha rivolto alla nostra coscienza
di regionalisti, ma anche di siciliani, gelos i
— come egli ha avuto l'amabilità di ricor-
dare — delle competenze previste dallo
statuto ad autonomia speciale della nostra
regione, ci imporrebbe di ringraziare lo
stesso onrevole Bassanini e l'onorevol e
Mellini perché, se veramente questo prov-
vedimento fosse il mostro che è stato qu i
dipinto, dovremmo essere loro grati per
avere colmato una nostra disattenzione e
per averci fatto notare qualcosa che ,
nell'emozione di provvedere e nella diffi-
coltà di una trincea così travagliata, ci era
sfuggito !

Signor Presidente, debbo rilevare che
abbiamo a lungo interrogato la nostra co-
scienza civile e politica: lo abbiamo fatt o
nel dibattito, franco e difficile, che si è
svolto nella I Commissione (ormai quindic i
o venti giorni fa) ; lo abbiamo fatto, soprat-
tutto, nel dibattito che si è svolto tra l e
forze politiche e sociali della regione sici-
liana .

Voglio pertanto dire, anche a nome del
gruppo della democrazia cristiana, che
non mi sento né un traditore degli ideali d i
Sturzo né un ascaro di un potere centrale
invocato, come direbbe Perez, «a illusorio
presidio delle nostre irrinunciabili liber-
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tà», cui ha fatto riferimento l 'onorevole
Bassanini.

Mi sento, ci sentiamo (se posso usare
un'espressione particolare) lusingati, ma
anche un po' preoccupati, per un 'atten-
zione che altre volte non si è registrata in
quest'aula circa puntuali provvedimenti
che hanno nettamente eroso le compe-
tenze delle regioni e degli enti locali di
altre aree del paese. Peraltro, in questo
caso non sussiste, come giustificazion e
formale, una particolare e straordinaria
condizione in cui si trovi la regione sici-
liana. Non debbo ricordare quanto è acca-
duto durante l 'esame della legge finan-
ziaria né alcuni decreti-legge approvati in
quest'aula, che certamente recavano pun-
tuali provvidenze e non modifiche proce-
durali quali quelle contenute nel provvedi-
mento in esame. Nessuno in quei casi si è
preoccupato della costituzionalità dei
provvedimenti : siamo dunque lusingati
per l 'attenzione che viene riservata alla
Sicilia che, evidentemente, gode di una
particolare specificità che non può esser e
nemmeno in questo caso ignorata .

Tale considerazione preliminare — che
però considero politicamente molto im-
portante anche per capire che esiste un a
continuità tra le emergenze che si realiz-
zano in presenza dei morti ammazzati ed i l
seguito che ad esse si dà (se questa, per così
dire, è la ragione principale del provvedi-
mento, secondo quanto si evince dall 'arti-
colo unico dello stesso) — non mi esime da l
prendere in considerazione le puntual i
contestazioni che al provvedimento son o
state mosse .

Proverò a dire la mia opinione molto
umilmente, in presenza di tanta sicurezz a
con la quale l 'onorevole Bassanini ha argo-
mentato una radicale incostituzionalit à
del decreto .

Non siamo, in questo caso, in presenza d i
uno spostamento o di una avocazione ge-
neralizzata di competenze da parte de l
Presidente del Consiglio: ci troviamo di
fronte ad un provvedimento che riguard a
soltanto l 'intervento straordinario per i l
Mezzogiorno, disciplinato dalla legge n . 64
e da leggi precedenti : per tutte ricordo la
legge n. 183, e specificamente richiamo,

l'ex progetto speciale n . 32, che riguardava
l 'area metropolitana di Palermo .

Pacificamente permangono — e poss o
assicurare all 'onorevole Bassanini che
vengono esercitate, almeno per quanto ri-
guarda il consiglio comunale di Palermo :
non, invece, per Catania che, come si sa, in
questo momento è commissariata — tutt e
le altre competenze di interesse locale . Ri-
mangono quindi ferme le competenze
della regione; c 'è soltanto un tentativo —
che non siamo sicuri che possa produrr e
effetti, anche se ci auguriamo che ciò av-
venga — di semplificazione e di snelli -
mento di una parte importante dell'attivit à
dello Stato che si svolge tramite gli ent i
locali .

Circa le contestazioni che sono state
puntualmente manifestate, debbo rilevare
che l 'articolo 1 del decreto-legge si muove
pacificamente nella cornice dell'articolo 7
della legge n. 64 del 1986, in tema di
accordi di programma. Le uniche modi -
fiche riguardano la competenza relativa
al l ' iniziativa dell 'accordo, che l 'articolo 7,
della legge appena citata riserva al presi -
dente della regione siciliana, mentre il de-
creto-legge autorizza quest'ultimo a rivol-
gersi al Presidente del Consiglio per la sol a
definizione dell 'accordo stesso.

L'ulteriore modifica riguarda l ' inter-
vento sostitutivo, soltanto eventuale, del
Presidente del Consiglio che, in caso di
inerzia o inadempimento di una delle part i
dell'accordo in fase di attuazione, il presi -
dente della regione può richiedere . Il Pre-
sidente del Consiglio ha inoltre la facoltà d i
delegare a sua volta, nell 'esercizio del po-
tere di sostituzione, il presidente della re-
gione.

L'ordine costituzionale delle compe-
tenze, pur in un quadro di emergenza che è
evidenziato dal_ ricorso al decreto-legge
(sulla cui costituzionalità quest 'aula si è
già pronunziata), dalla temporaneità degl i
interventi e dalla situazione di ordine pub-
blico, che costituisce la premessa del prov -
vedimento legislativo, resta in realtà salva-
guardato .

L'azione del Presidente del Consiglio
prima della conclusione del l 'accordo, è di
mera iniziativa, non diversa cioè, da quella
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che l'articolo 7, comma 1, della legge n . 64
prevede con riguardo al ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno, e
come tale non pregiudica i poteri regional i
e locali di decisione . L'intervento sostitu-
tivo dello stesso Presidente del Consiglio in
fase di attuazione del programma trae pur
sempre fondamento, oltre che da una pre -
visione legislativa (che, per la verità, sa-
rebbe da sola insufficiente a legittimarlo) ,
da un accordo, ossia da un atto convenzio -
nale, al quale tutte le parti devono prestare
il loro assenso, sicché in difetto di tal e
assenso esso non può essere concluso .
L'accordo è infatti vincolante per i soggett i
che, invitati a partecipare, non hanno con-
corso alla formazione dell'accordo stess o
(come recita l'articolo 1, comma 4), m a
non è vincolante per i soggetti che, parte-
cipando, esprimano dissenso. Tale dis-
senso, come in ogni procedimento contrat -
tuale, preclude la conclusione dell 'ac-
cordo stesso .

Per quanto riguarda il carattere vinco-
lante dell'accordo nei confronti dei sog-
getti che siano stati chiamati a partecipar e
alla sua formazione, ma non vi abbian o
partecipato, ricordo — come ha già osser-
vato il ministro Mattarella in precedenz a
— che in realtà, in questo caso, si mir a
semplicemente ad impedire che diffusi po -
teri di veto blocchino la stessa conclusion e
dell'accordo e con ciò pregiudichino la
realizzazione delle opere .

Per quanto riguarda l'articolo 2, che
qualifica una serie di opere (contenute ,
come ho già detto, in precedenti pro -
grammi della ex Cassa per il Mezzogiorno)
come opere di preminente interesse nazio -
nale e di somma urgenza e per quant o
riguarda l'articolo 3, che affida la respon-
sabilità della realizzazione di queste oper e
al Presidente del Consiglio, mi limiterò a
svolgere' due osservazioni .

L'articolo 14, dello statuto siciliano d i
autonomia, pur stabilendo alla lettera g )
una competenza regionale esclusiva i n
tema di lavori pubblici, poi esclude da tale
previsione le grandi opere pubbliche di
interesse prevalentemente nazionale . E
vero che tali opere sono state definite in
precedenza dalle norme di attuazione

dello statuto, ai sensi dell'articolo 43, e
quindi in forma concordata tra Stato e
regione, attraverso due blocchi successiv i
di opere, uno degli anni cinquanta ed un o
della metà degli anni settanta ; nessuna
regola costituzionale, però, rinvia tale deli -
mitazione delle competenze statali e regio -
nali alle norme di attuazione, potendo con -
correre alla definizione della materia d i
competenza statale la stessa legge dello
Stato. Non appare, quindi, illegittimo i l
fatto che il novero delle opere di interess e
nazionale, come è finora definito dall e
norme di attuazione, venga allargato dall a
legge dello Stato, ove questa sia fondata s u
elementi obiettivi ed ispirata a criteri di
ragionevolezza . Si fa, per altro, riferi-
mento al l ' intesa della regione, che può es -
sere prestata, come è avvenuto in quest o
caso, con la presenza, ai sensi dello statuto ,
del presidente della giunta regionale nella
sede propria, cioè nella sede della delibe-
razione del Consiglio dei ministri .

D'altra parte, le competenze del Presi -
dente del Consiglio e, più in generale, dello
Stato, in un ambito che ricade certamente
in astratto nell 'area della potestà regio-
nale, trovano riscontro nei criteri di inter-
vento in tema di protezione civile . Esistono
norme in materia di protezione civile, ispi -
rate ai criteri della massima urgenza e che
talvolta vengono pacificamente invocate
dagli amministratori locali perché, attra-
verso di esse, si realizzano interventi ch e
l'ordinaria distribuzione delle competenze
non consente di realizzare . Cito per tutte
l'emergenza idrica di alcune regioni e se-
gnatamente della Sicilia, dove attraverso
tale meccanismo della protezione civile s i
sono realizzati importanti interventi che
hanno consentito il conseguiment o
dell'obiettivo, e in questo caso quello d i
portare acqua alle popolazioni, dopo ven -
ticinque anni di ritardi o di inerzie .

Dopo queste scarne considerazioni, che
tuttavia andavano fatte, mi si consentirà d i
concludere il mio intervento affermando
che questo decreto-legge non è un provve-
dimento realizzato in forma contrattat a
(perché ciò sarebbe inammissibile) tra
l'amministrazione locale ed il Govern o
dello Stato; è un provvedimento che il
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Governo nazionale ha adottato, avver-
tendo una esigenza che, sino a qualche
mese fa, per la verità mi sembrava molto
più diffusa di quanto non sia in questo
momento. Si tratta dell 'esigenza che dietro
quella «trincea», che non è né di guerra
civile né di altro, ma è una «trincea» estre-
mamente difficile per il paese e per l a
quale nessuno di noi prova alcun compia -
cimento particolare, la realizzazione dei
finanziamenti aggiuntivi statali, in modo
certo e temporalmente definito, rappre-
senti una delle garanzie che devono ac-
compagnare una battaglia che non si vinc e
soltanto con la repressione .

Se questo provvedimento consentirà d i
realizzare opere che sono state progettate
addirittura nella metà degli anni sessanta ,
in vigenza della vecchia Cassa per il Mez-
zogiorno, e che sono state attuate soltanto
al 90 per cento, ritengo che, senza alcuna
violazione delle competenze costituzio-
nali, si renderà un servizio alle ammini-
strazioni locali . Un servizio sarà reso an-
che, e in primo luogo, alle popolazioni sici -
liane, alle quali il Presidente della Camera ,
in una visita ufficiale compiuta a Catani a
circa un mese fa, ha presentato il provve-
dimento in esame come una delle possibili
risposte del Parlamento nazionale ad un
problema che, secondo la definizione di
Bobbio, non è certamente una question e
siciliana, ma una vergogna nazionale .

Mi permetto quindi di concludere rasse -
gnando a questa Assemblea e al Parla -
mento nel suo complesso l 'esigenza inde-
rogabile di procedere alla conversione in
legge del decreto-legge in esame, tenendo
conto dei tempi ristretti e del noto orienta-
mento della Corte costituzionale che ne
impedirebbe una eventuale reiterazion e
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendos i
procedere nel prosieguo della seduta a
votazioni segrete che avranno luogo me-
diante procedimento elettronico, decorr e
da questo momento il termine di preavviso
previsto dal quinto comma dell 'articolo 49
del regolamento .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente ,
questa mattina i colleghi Mellini, Franc o
Russo e Bassanini hanno illustrato le loro
questioni pregiudiziali, fornendo u n
quadro di argomenti certamente rilevanti ,
come è emerso dai successivi interventi del
ministro Mattarella e del collega Riggio .

Noi vogliamo abbandonare la visione
emergenziale in base alla quale si parlava
del problema con grande spirito di trasci-
namento all'indomani dell'assassinio di
Insalaco, mentre, mano a mano che
quell 'episodio si allontana nel tempo, so-
pravvengono ripensamenti, dubbi e moti-
vazioni diverse. Secondo noi, non è nep-
pure sufficiente affermare che il decreto -
legge n . 19 del 1988 va bene perché la
regione era d 'accordo, o perché lo era i l
comune. Esistono le autonomie regionali e
locali, ma esistono anche quelle parlamen -
tari, per cui se il provvedimento in esam e
non va bene, non va e basta, e non si pu ò
affermare che va bene perché altri sono
stati d 'accordo .

Detto questo, vorrei entrare nel merito
di alcune argomentazioni svolte dai col-
leghi che mi hanno preceduto, sottoline-
ando un aspetto in particolare . Nell'inter-
vento del collega Russo, e ancora di più ne l
lungo ed argomentato intervento del col -
lega Bassanini, colpisce un punto . Il col -
lega Russo afferma che vi è una parte del
decreto-legge che non considera negativa ,
quella relativa all 'assegnazione di funzio-
nari con particolari qualità professionali
alle amministrazioni locali . Nella parte fi-
nale del suo intervento, invece, il collega
Bassanini ha indicato, se ho ben capito ,
alcune delle strade percorribili al fine di
correggere l 'impostazione da lui (ed in
parte anche da noi) ritenuta scorretta d i
tale decreto-legge .

Nell ' illustrare la sua questione pregiudi-
ziale, il collega Mellini, dal canto suo, h a
addirittura proposto, in caso di emer-
genza, lo scioglimento della assemblea re-
gionale siciliana . Rispetto a questo tipo d i
estremismo parlamentare (mi riferisco
all'intervento del collega Mellini), riteng o
che siano possibili soluzioni intermedie,
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anche se il paradosso serviva ad affermar e
che occorre cercare una via di caratter e
istituzionale .

Se questa è la situazione, mi chiedo se la
strada giusta per raggiungere un assett o
equilibrato in materia sia quella della pre-
sentazione di pregiudiziali di costituziona-
lità, o non piuttosto quella di entrare nel
merito del problema, di confrontarci in
Parlamento per vedere in quale modo la
normativa debba essere emendata in coe-
renza con quanto la Corte costituzionale
ha reiteratamente deciso e con quanto è
prescritto dai princìpi generali del nostro
ordinamento.

Ritengo che intanto si potrebbe e do-
vrebbe votare a favore di una question e
pregiudiziale di costituzionalità in quanto
si ritenesse assolutamente preclusa ogni
possibilità di modifica sostanziale . Non è
così, invece, in quanto nel caso specific o
esistono emendamenti presentati dai col-
leghi della sinistra indipendente (alcuni
dei quali condividiamo) ed altri presentati
dal gruppo comunista diretti a ricondurre
al giusto equilibrio il rapporto tra autorità
locali e periferiche dello Stato, da un lato, e
autonomie regionali, dall'altro .

Noi ci muoviamo secondo questa logica.
Deve però essere chiaro un punto ai collegh i
presenti e a quelli che esprimeranno il loro
voto sulle questioni pregiudiziali: il pro-
blema dei poteri sostitutivi non è stato cer -
tamente inventato da questo decreto-legge .
Non solo: la Corte costituzionale è interve-
nuta a tale riguardo in varie occasioni (ri-
cordo soltanto tre sentenze, la n. 151 e la n.
294 del 1986, nonché la n. 210 del 1987) sta-
bilendo persino criteri e princìpi informativi
dell 'attività sostitutiva . In particolare, un o
dei princìpi fissati dalla sentenza n . 151 del
1986 è quello per cui il potere sostitutivo è
accettabile allorché la concorrenza dei po-
teri sia modellata dal legislatore nel perse -
guimento di valori fondamentali dell'ordi-
namento istituzionale . Il problema è quindi
stabilire se questo modellamento sia o meno
avvenuto. È evidente che si tratta di un pro-
blema di tipo di intervento, di modalità d i
intervento, del modo di stabilire rapporti
giusti tra potere centrale e potere perife-
rico .

E dico questo anche perché mi sembra
che il ministro Mattarella abbia offerto ne l
suo intervento uno spunto alla Camera
allorché ha detto (se non ho capito male)
che il Governo accoglierebbe e accette-
rebbe indirizzi espressi dal Parlamento ,
con gli atti appropriati, appunto al fine di
fare in modo che vengano rispettati a l
massimo l ' autonomia delle regioni e i prin -
cipi generali di autonomia locale in quest a
materia .

Stante questa situazione, francamente
noi crediamo che le questioni poste in par-
ticolare dai colleghi Bassanini, Russo e
Mellini possano essere affrontate nel me-
rito; e le potremo affrontare nel merito
attraverso gli emendamenti. Insomma ,
non ci sembra che sia il caso di buttar via i l
bambino con l'acqua sporca. Se vi sono
cose da correggere, battiamoci insieme
per correggerle : dato che mi sembra siano
stati presentati alcuni emendamenti con -
divisibili, cerchiamo di recepirli, al fine d i
correggere quell ' impostazione. Ma se in
questo provvedimento ci sono anche dell e
cose positive (come ciascuno di noi ritiene
e come ciascuno dei colleghi che hanno
presentato le questioni pregiudiziali af-
ferma) credo che sarebbe sbagliato assu-
mere un atteggiamento pregiudizialment e
contrario a questo testo .

Io ritengo, signor Presidente (e cred o
che tutti concordino su ciò), che la materi a
dei poteri sostitutivi e degli accordi di pro -
gramma non può continuare a rincorrers i
in una miriade di leggi, leggine, decreti -
legge e provvedimenti entro i quali, fran-
camente, è assai difficile individuare u n
quadro istituzionale coerente e completo .
Ci sono una miriade di provvedimenti che
prevedono poteri sostitutivi in materia di
enti ospedalieri, di calamità naturali, di
edilizia residenziale pubblica, addirittura
di impianti termoelettrici e così via . Si
tratta di una miriade di provvedimenti che
a questo punto comincia a trascinarsi in u n
disordine normativo e amministrativo as-
solutamente incontrollabile .

Il problema vero che ci pone il decreto -
legge in esame, e che affronterem o
nell'esame di merito, è anzitutto quello d i
correggere una simile impostazione, cer-
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cando di valutare al massimo il peso, l ' im-
portanza ed il rilievo degli enti locali e
delle regioni. Da un altro punto di vista ,
considerando quindi un aspetto più gene -
rale, mi sembra che questo decreto-legge
ci debba impegnare tutti ad un riassett o
della materia . Mentre infatti abbiamo da
poco varato una norma come quella con-
tenuta nel l 'articolo 27 della legge finanzia-
ria, mi sembra che già si affaccino altri
provvedimenti con una impostazione com-
pletamente diversa, in materia di accord i
di programma e di poteri sostitutivi .

Infine, signor Presidente, mi sembra ch e
il ministro Mattarella abbia fornito una
spiegazione per alcuni aspetti convincente
di un passo del comma 4 dell'articolo 1 ,
che trova anche noi molto perplessi e su l
quale si è in particolare soffermata l'atten -
zione del collega Bassanini . Il passo è
quello in cui si stabilisce che l 'accordo di
programma è vincolante anche per i sog-
getti che, nonostante siano stati invitati (s e
non ricordo male), non abbiano parteci-
pato all'accordo stesso. Secondo il mini-
stro Mattarella (e mi pare che anche il col -
lega Riggio abbia dato questa spiegazione )
si tratta sostanzialmente di evitare una
sorta di potere di veto mediante l 'assenza.
Ci sono opere complesse che prevedon o
necessariamente la partecipazione di ent i
locali particolari : se l'ente in questione non
partecipa, finisce che quell 'opera non s i
può costruire . Se non ho capito male è
questo il tipo di argomento a cui è ricorso i l
ministro .

Mi chiedo allora se non ci possa essere,
però, una strada, una procedura in
qualche modo più garantita per lo stesso
ente, come mi pare sia in qualche modo
previsto nello stesso articolo 27 della legge
finanziaria, o se non sia possibile una in-
terpretazione della norma tale da impe-
dire che si schiacci, si superi e si decapiti
l'autonomia locale. E questo il problema
che abbiamo di fronte. Non è una que-
stione di estetica istituzionale o di inge-
gneria istituzionale (che poi in questa ma -
teria, come sappiamo, diventa giudiziaria) ;
si tratta in realtà di stabilire i princìpi -
guida dell 'ordinamento. Mi sembra che in
materia amministrativa la confusione già

regni sovrana, non solo in questo ma anche
in altri campi ; non è il caso di aggiungere
ulteriori carte confuse in materia .

Se allora c'è questo problema, cer-
chiamo di affrontarlo richiamando, a l
massimo, gli stessi interventi del Parla -
mento relativamente ad altre regioni .

Per queste ragioni noi riteniamo che i
problemi esposti dai colleghi che hann o
presentato le questioni pregiudiziali pos-
sano essere adeguatamente risolti nel me -
rito con opportuni emendamenti, e forse
anche con ordini del giorno volti ad impe-
gnare il Governo . Riteniamo quindi di non
condividere e di non poter votare a favor e
delle questioni pregiudiziali di costituzio-
nalità, ma poiché — ripeto — i problemi vi
sono, e a nostro avviso dovremo affron-
tarli nel merito, ci asterremo dalla vota-
zione sulle stesse (Applausi all 'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Rallo . Ne ha facoltà .

GIROLAMO RALLO. Presidente, colleghi ,
ministro, io non sono un giurista . . .

PRESIDENTE. Meglio così !

GIROLAMO RALLO . . . . e tanto meno un
costituzionalista . La mia, pertanto, è più
che altro una dichiarazione di voto sull e
questioni pregiudiziali di costituzionalità
presentate dai colleghi Bassanini, Mellini e
Franco Russo .

I problemi sollevati dai colleghi hann o
trovato puntuale risposta sia nell ' inter-
vento del ministro Mattarella, volto a for-
nire chiarimenti, sia negli interventi dei
colleghi Riggio e Violante.

Per quanto mi riguarda mi limito a fare
altre considerazioni — oltre a quella, ov-
via, già svolta dal ministro Mattarella, che
si tratta dell 'applicazione di una legge
dello Stato già esistente, la n. 64 del
1986.

Nel decreto-legge al nostro esame si pre-
vede un coordinamento, da realizzare i n
caso di inadempienze o di paralisi della
vita amministrativa, per cui addirittura s i
ipotizza l'intervento del Presidente del
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Consiglio . Ritengo che sia contemplato
dall'ordinamento della regione siciliana i l
caso in cui i comuni e gli enti amministra -
tivi non ottemperino alle precise richiest e
formulate dalla regione; in tale situazione
è prevista l'istituzione di un commissariato
ad acta .

A me pare che, grosso modo, questo sia i l
caso. Infatti, quanto viene stabilito dall'ac-
cordo è attuabile e vincolante nei confronti
di coloro che non si sono presentati pe r
sottoscrivere l'accordo medesimo e non
hanno quindi ottemperato ad un invito
preciso. E non si tratta di un accordo che
calpesta l'autonomia locale, tutt'altro! È
invece un accordo volto ad imporre l'inter -
vento del Presidente del Consiglio o, pe r
sua delega, del presidente della Giunta re -
gionale nel caso in cui un ente amministra-
tivo non abbia adempiuto ad una precis a
richiesta venuta dall'alto (più che dall a
regione e dallo Stato, dalla stessa popola-
zione), come per esempio è avvenuto i n
relazione ai quattro lavori pubblici previst i
per Palermo e ai tre per Catania .

I due comuni in questione, Catania e
Palermo (ciò è sotto gli occhi di tutti noi )
conducono una vita molto grama sul pian o
amministrativo . Mi risulta che non molto
tempo fa il sindaco di Palermo, Leoluca
Orlando, abbia dichiarato di non avere i l
supporto della maggioranza, chiedend o
l'aiuto di tutte le forze politiche present i
iel consiglio comunale . Tale dichiarazion e
è in perfetta armonia con lo spirito de l
provvedimento al nostro esame: visto che
l'ente amministrativo non è in grado, co n
gli strumenti che gli si offrono in quant o
tale, di emanare provvedimenti nell'inte-
resse della città, da parte della regione e
dello Stato gli viene offerto un aiuto .

Per quanto riguarda Catania, è inutil e
parlare; sappiamo tutti quello che è acca-
duto: dopo anni di assoluta inerzia si è
giunti allo scioglimento del consiglio co-
munale. Se non si attua in questi casi la
surroga da parte della regione, o addirit-
tura dello Stato, come è ipotizzato nel de-
creto-legge, non vedo in quali altre situa-
zioni si debba intervenire .

Certo, mentre la surroga è relativa sol-
tanto ad opere pubbliche, nel caso in

esame sono previsti anche i concorsi . Mi
pare tuttavia che, giustamente, quest 'ul-
timo problema non sia stato neppure sfio-
rato dai colleghi che hanno presentato l a
pregiudiziale di costituzionalità, proprio
perché i concorsi richiedono un'attua-
zione pratica mediante legge regionale ,
che nel caso in esame è già sopraggiunt a
(mi riferisco alla legge del 3 febbraio) . Su
questo punto, comunque, ci soffermerem o
più avanti, perché non vorrei, nel conclu-
dere il mio intervento, apparire come un o
strenuo difensore di questo provvedi -
mento, che non è certo un toccasana . Lo
vedremo poi, quando affronteremo i l
provvedimento nel merito . In questa sede
mi limito ad annunciare il voto contrario
del gruppo del MSI-destra nazionale sulle
questioni pregiudiziali di costituzionalità
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. In relazione all'inter-
vento precedentemente svolto dal rappre-
sentante del Governo, ha chiesto di parlar e
l'onorevole Bassanini . Ne ha facoltà .

Onorevole collega, mi consenta di ricor-
darle che il tempo a sua disposizione è d i
15 minuti .

FRANCO BASSANINI. Ne impiegherò
molto meno, onorevole Presidente .

I chiarimenti forniti dal Governo e l'in-
tervento svolto dal collega Violante hanno
offerto indubbiamente elementi che credo
debbano essere valutati dai presentatori
delle pregiudiziali di costituzionalità .

Tanto il collega Violante quanto il mini-
stro Mattarella hanno osservato — e credo
che ciò sia vero, a rigore, per quasi tutte l e
pregiudiziali di costituzionalità — che de-
terminate modifiche al testo del decret o
potrebbero consentire di superare alcune
delle censure esposte nelle stesse pregiudi -
ziali . Ciò è sicuramente vero, anche se —
come dirò — non per tutte. In altri termini ,
se ci fosse, come c 'è da parte del collega
Violante, la disponibilità e l'impegno a la-
vorare, attraverso appunto la presenta-
zione di emendamenti, per adeguare i l
testo ai principi costituzionali che, a nostro
avviso, sono stati violati (e dagli intervent i
svolti nel dibattito non credo siano emersi
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elementi molto convincenti per contestar e
tale avviso), le pregiudiziali, almeno per
quanto ci riguarda, potrebbero essere riti -
rate .

Mi è sembrato, però, che mentre tale
disponibilità è stata chiaramente espressa
dal gruppo comunista, non altrettanto sia
avvenuto per le altre parti politiche .
Quanto al ministro Mattarella, egli ha al-
luso alla possibilità di dare (attraverso
strumenti parlamentari di indirizzo, cos ì
mi è sembrato di capire) indicazioni d i
chiarimento, che per altro possono valere
in presenza di un dubbio interpretativo, e
non certamente per modificare il chiar o
tenore di alcune disposizioni .

In questo caso siamo in presenza di una
disposizione fondamentale, rispetto alla
quale non ho sentito alcuna obiezione o
risposta ai nostri argomenti . La questione
riguarda la norma che, attribuendo al Pre -
sidente del Consiglio pieni poteri per l'ese-
cuzione di una serie di interventi in ma-
terie di competenza regionale e locale, sta-
bilisce anche che il Presidente del Consi-
glio vi provvede in deroga ad ogni disposi-
zione di legge, comprese le norme sulla
contabilità dello Stato, ma anche quelle
sugli appalti, le disposizioni della legge
Rognoni-La Torre e quant'altre, con il solo
rispetto dei principi generali dell 'ordina-
mento giuridico e delle norme comunita-
rie .

In questo caso vi è — lo ricordavo questa
mattina — una lesione del principio d i
legalità dell'azione amministrativa, ch e
consente certamente di derogare a singol e
disposizioni di legge, ma non di stabilir e
che una autorità amministrativa, qua-
lunque essa sia, anche la più alta, anche i l
Presidente del Consiglio, possa gestire ri-
sorse rilevanti come quelle qui previste e
svolgere una serie di interventi di grande
rilievo come quelli qui indicati, in maniera
completamente svincolata dalle norme d i
legge. In questo modo avremmo azzerato il
principio di legalità, che impone che l a
discrezionalità dell'autorità amministra-
tiva sia indirizzata e limitata da regole legi -
slative .

Sul punto, onorevole Presidente, non ci è
stata data alcuna risposta, mentre esso

richiederebbe di essere risolto attravers o
un emendamento che espressamente — e
sottolineo il termine — sopprimesse la di-
sposizione che conferisce una delega in
bianco al Presidente del Consiglio per l a
gestione di quelle risorse, senza alcuna
regola ed alcun limite, all'infuori delle in-
dicazioni riguardanti le opere e gli inter-
venti contenute nell'articolo 2 .

In un momento in cui molto si discute d i
appalti e di concessioni è il caso di appro-
vare una disposizione che consente al Pre -
sidente del Consiglio di attribuire appalt i
per centinaia di miliardi, senza alcuna re-
gola e senza alcun vincolo? Ripeto : è pro-
prio il caso?

A proposito delle norme riguardanti l e
competenze, sono state addotte come ar-
gomento a loro sostegno ragioni di ordin e
pubblico .

PRESIDENTE. Prego i colleghi di con -
sentire all'onorevole Bassanini di svolgere
con tranquillità il suo intervento .

FRANCO BASSANINI . Le ragioni di or-
dine pubblico, signor Presidente, sono si-
curamente — lo abbiamo riconosciuto sta-
mani — quelle che hanno ispirato il prov-
vedimento ed anche la sospensione o la
deroga, in esso contenuta, della riparti-
zione costituzionale delle competenze. Le
ragioni di ordine pubblico, però, non ba-
stano ad attrarre la competenza regionale
e comunale in materia di opere pubbliche
nella sfera di competenza di altri livelli d i
Governo. Se questo bastasse, non vi sa-
rebbe stato neppure bisogno del decreto -
legge perché il Governo, lo Stato avrebb e
potuto intervenire in forza della sua com-
petenza .

Il collega Violante ha ricordato una
complessa giurisprudenza della Corte co-
stituzionale in materia di interventi sosti-
tutivi . Egli ha ragione quando sottolinea la
necessità di arrivare al più presto ad una
organica disciplina di tutta la materia, non
contemplata nella nostra legislazione ;
anche perché, fino a qualche anno fa, l'in -
terpretazione prevalente, anzi assoluta -
mente dominante, della Costituzione non
ammetteva interventi sostitutivi nelle ma-
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terie di competenza regionale e locale .
Visto che ormai sono ammessi, andrann o
però disciplinati . Va detto comunque ch e
nulla hanno a che fare i poteri sostitutivi
con quanto disposto dagli articoli 2 e 3 del
decreto-legge in discussione il quale, per
l 'appunto, non prevede interventi sostitu-
tivi in relazione ad inerzie o inadempienz e
di enti locali, disciplinandone la rileva-
zione, ma trasferisce a priori una compe-
tenza propria degli enti interessati .

Noi pertanto torniamo a chiedere : è pos-
sibile evitare le conseguenze gravissime e d
incostituzionali di questo provvedimento e
cioè l 'azzeramento delle norme sull 'auto-
nomia regionale speciale (nel caso di
specie esclusiva) della regione siciliana ,
l 'azzeramento delle garanzie dell'auto-
nomia comunale, la soppressione del prin -
cipio di legalità dell'azione amministra-
tiva? Rispondiamo che è possibile in un
solo modo, cioè emendando il decreto ed
utilizzando le norme che la Camera h a
approvato non più tardi di un mese fa,
votando l'articolo 27 della legge finanzia -
ria. In tale articolo, infatti, è previsto u n
meccanismo che consente interventi sosti -
tutivi al fine di accelerare l'intervento pub -
blico e superare l'inerzia o l ' inadempienza
degli enti locali che si sono impegnati ,
attraverso gli accordi di programma, a
tenere determinati comportamenti entr o
tempi certi .

Occorre, pertanto, modificare profonda -
mente il testo del decreto, facendo riferi-
mento — lo ripeto — ad una normativa già
approvata dall 'Assemblea. Se questo si vuol
fare, noi potremmo anche ritirare la nostra
pregiudiziale di costituzionalità. Purtroppo ,
però, mi è sembrato che solo da parte del
gruppo comunista sia stata manifestata una
disponibilità di tale genere. Questo non ba-
sta, non ci rassicura, non consente a nessun o
dei colleghi di questa Camera di sottrars i
all'obbligo di coscienza di valutare se l e
ragioni di ordine pubblico addotte siano suf -
ficienti a mettere nel nulla una serie di
norme costituzionali (sono sei quelle violate,
più molte norme dello statuto siciliano) sop-
primendo in un sol colpo il principio di lega-
lità dell'azione amministrativa, l 'autonomia
della regione siciliana e le autonomie comu-

nali, quelle che una volta si chiamavano le
libertà locali (Applausi dei deputati del
gruppo della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Aglietta. Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Presidente ,
ho chiesto la parola semplicemente per
sapere se le commissioni e in particolare
alcune Giunte, convocate per oggi pome-
riggio, abbiano sospeso i loro lavori .

PRESIDENTE. La disposizione i n
questo senso è stata data; gli effetti non li
conosco.

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Forse è op-
portuno procedere ad una verifica !

PRESIDENTE. Avendo dato il preav-
viso, a norma del quinto comma dell 'arti-
colo 49 del regolamento e avendo disposto
la sconvocazione delle Commissioni, h o
motivo di ritenere che ciò sia avvenuto .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Per quanto
riguarda il nostro gruppo, il collega Teo -
dori aveva segnalato che la Giunta delle
elezioni era convocata per oggi pomerig-
gio .

PRESIDENTE . Verificheremo anche
questo particolare, onorevole Aglietta .

Prego gli uffici di voler accertare se l e
Commissioni e le Giunte abbiano sospeso i
loro lavori.

Dobbiamo ora procedere alla votazione
delle pregiudiziali di costituzionalità pre-
sentate dagli onorevoli Franco Russo, Bas -
sanini e Mellini .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulle questioni pregiudiziali di costituzio-
nalità presentate dagli onorevoli Franc o
Russo, Bassanini e Mellini .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico che le missioni concesse nell e
sedute precedenti ed in quella odierna
sono in numero di 12 .

Procedo all 'appello dei deputati in mis-
sione .

(Segue l 'appello) .

Poiché dei deputati testé chiamati 1 2
risultano assenti, resta confermato il nu-
mero di 12 missioni, salvo eventuali retti -
fiche in base ai risultati della votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 307
Votanti	 21 3
Astenuti	 94
Maggioranza	 107

Voti favorevoli	 47
Voti contrari	 166

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Alfredo
Biondi) .

Hanno preso parte alla votazione :

Aglietta Maria Adelaid e
Agrusti Michelangelo
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amodeo Natale
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vital e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo

Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bernocco Garzanti Luigina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianco Gerardo
Bisagno Tommaso
Bogi Giorgio
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Calderisi Giuseppe
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciliberti Franco
Cima Laura
Ciocci Carlo Alberto
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battist a
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristofori Nino
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
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D'Angelo Guido
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
De Lorenzo Francesc o

Diaz Annalisa
Drago Antonino
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Faccio Adele

Farace Luigi
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio

Fiori Publio
Fiorino Filipp o
Formigoni Roberto
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapi a
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gramaglia Mariell a
Guarino Giuseppe
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni

Mancini Giacom o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo

Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mattarella Sergio

Matulli Giuseppe

Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mellini Mauro
Mensorio Carmine

Mensurati Elio
Michelini Alberto
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenz o

Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario

Perrone Antonin o
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Portatadino Costante

Procacci Annamaria

Pujia Carmelo
Pumilia Caloger o

Rabino Giovanni Battista

Radi Luciano

Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
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Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Albert o
Rotiroti Raffaele
Russo Franco

Salerno Gabriele
Sangalli Carlo
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Spini Valdo

Tarabini Eugenio
Tassi Carl o
Tassone Mario
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Urso Salvator e

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Visco Vincenz o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Albert o

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio

Zolla Michele
Zoso Giuliano

Si sono astenuti :

Alborghetti Guido

Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria

Bevilacqua Cristina

Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Marisa
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo

Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano

Capecchi Maria Teresa

Caprili Milziade
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Cicerone Francesco

Ciconte Vincenzo

Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandr o

Dignani Grimaldi Vanda

Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta

Fachin Schiavi Silvana

Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a

Fracchia Bruno

Galante Michele
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Garavini Andrea Sergi o
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e
Mannino Antonino
Marri Germano
Masini Nadia
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetan o
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Rubbi Antonio

Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria

Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Lucian o

Sono in mission e

Andreotti Giulio
Anselmi Tina
Astori Gianfranco
Cresco Angelo Gaetano
De Carolis Stelio
Ferrari Marte
Foschi Franco
La Valle Raniero
Lusetti Renzo
Martino Guido
Rodotà Stefano
Silvestri Giuliano

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione sulle linee generali del disegno
di legge di conversione n . 2404. Ricordo
che la VIII Commissione (Ambiente) nella
seduta di ieri è stata autorizzata a riferire
oralmente .

Il relatore, onorevole Cerutti, ha facoltà
di svolgere la sua relazione .

GIUSEPPE CERUTTI, Relatore . Signor
Presidente, signor ministro, è indubbio che
la conversione in legge del decreto-legge n .
19 del 1988 riveste una sua eccezionalità
nel novero degli atti compiuti dalla Ca-
mera .

Si tratta di un provvedimento sollecitato
dagli enti locali ed emanato dal Govern o
che ha posto anche delicati problemi d i
ordine costituzionale, come è stato mess o
in evidenza dal dibattito e dalla votazion e
testé svoltisi . Esso sfiora altresì problemi
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connessi con l'autonomia riconosciuta, in
base allo speciale statuto, alla regione Sici -
lia .

Si è in presenza di un provvediment o
eccezionale, che si giustifica solamente
per ragioni di difesa dell'ordine pubblico e
della civile convivenza nell ' isola. L'obiet-
tivo primario è quello di rimuovere situa-
zioni deteriorate, di carattere socio-econo -
mico ed amministrativo, che contribui-
scono allo sviluppo ed al consolidamento
dei fenomeni di criminalità organizzata .

Il provvedimento ha soprattutto l o
scopo di coordinare l'azione dello Stato ,
della regione e dei comuni interessati, in
modo che ciascuno possa fare meglio i l
proprio lavoro, e ritengo che non abbia
sicuramente la presunzione di risolvere i
problemi di Palermo, che non possono es -
sere ovviamente affrontati con un sem-
plice decreto-legge .

Credo sia importante il fatto che per la
prima volta non ci si trovi di fronte al solito
«pianto greco» per nuovi finanziamenti ,
trattandosi soprattutto di interventi ch e
seguono tre direttrici : in primo luogo, il
risanamento di alcune situazioni partico-
lari nelle città di Palermo e Catania ; in
secondo luogo, lo snellimento delle proce-
dure, per la realizzazione in tempi rapidi d i
una serie di opere pubbliche ; in terzo
luogo, il risanamento ed il potenziamento ,
da un punto di vista strutturale, delle am -
ministrazioni locali, condizione essenzial e
se si vogliono raggiungere obiettivi con-
creti nell'avviare la riforma della mac-
china burocratica regionale .

Per quanto riguarda la prima direttrice ,
sono stati individuati alcuni interventi da
realizzarsi sul tessuto urbano che sono giu -
dicati di preminente interesse nazionale e
di somma urgenza . La soluzione tempe-
stiva dei problemi cui si riferiscono costi -
tuisce un presupposto indispensabile per
rimuovere ostacoli all'ordinato vivere ci -
vile .

La serie di opere pubbliche in oggetto è
indicata nell'articolo 2 del decreto-legge e
riguarda: interventi nella zona di Palermo,
e segnatamente nei quartieri ZEN 1 e ZEN
2; interventi concernenti il risanamento
igienico-sanitario ed ambientale ; inter-

venti riguardanti la realizzazione de l
parco di Oreto e per la sistemazione degl i
argini ed il disinquinamento delle acque
nelle aree comprese nel bacino del fiume
Oreto; interventi per assicurare l 'approv-
vigionamento idrico nel territorio di Pa-
lermo; provvedimenti di sistemazione
viaria nella zona di Catania; i problemi che
riguardano l'urbanizzazione primaria e
secondaria nel quartiere Librino di Cata-
nia; interventi che concernono infine
l'aspetto igienico-sanitario .

In secondo luogo, proprio in riferimento
all'articolo 7 della legge n . 64 del 1986 ,

viene introdotto l'effetto vincolant e
dell'accordo di programma nei confront i
dei soggetti interprellati e non parteci-
panti, eliminando così la possibilità del
diritto di veto, che rischierebbe di vanifi-
care l'intero articolato della legge . In tal
modo si sottolinea da un lato, l'emergenza
che ha richiesto l'adozione del provvedi -
mento e, dall'altro, il superamento del
semplice effetto di coordinamento pre-
visto dall'articolo 7 della legge n . 64 . Viene
introdotto altresì il potere sostitutivo de l
Presidente del Consiglio, su richiesta del
presidente della regione .

La legge n. 64 prevedeva per il presi-
dente della regione poteri ordinari, perché
organo di vigilanza; con il comma 6 dell'ar -
ticolo 1 del provvedimento in esame s i
introduce il passaggio dal l ' intervento ordi-
nario al regime straordinario .

Per accelerare la realizzazione delle
opere, l'articolo 3 prevede che il Presi -
dente del Consiglio provveda, sentiti il pre -
sidente della regione e i sindaci dei co-
muni, a tutte le concorrenti attività, anch e
in deroga alle vigenti disposizioni . Questa è
una disposizione che ricalca, a grosse li-
nee, quella relativa alla protezione civile ,
soprattutto in riferimento ai casi di emer-
genza.

All'articolo 4, è prevista la costituzione ,
presso la tesoreria dello Stato a Roma, d i
una contabilità speciale, con fondi dei co -
muni, della regione e dello Stato, per i
pagamenti effettuati a firma del Presi -
dente del Consiglio o di un funzionario da
lui delegato .

Quanto alla terza direttrice, rilevo che,
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per provvedere alla riorganizzazione e a l
potenziamento degli uffici amministrativ i
e tecnici nelle amministrazioni dei comun i
che hanno una popolazione superiore a
centomila abitanti, l 'articolo 5 consente il
comando di personale dello Stato di parti -
colare qualificazione professionale, fino
alla durata di tre anni .

L'articolo 6, infine, consente alle ammi-
nistrazioni comunali e provinciali di pro-
cedere ad assunzioni di personale a total e
copertura dei posti vacanti in organico.

La mia relazione, breve e sintetica, non
può che concludersi con l'invito a conver-
tire in legge questo decreto-legge, come ha
già fatto il Senato. La gravità della situa-
zione richiede u n 'immediata risposta dell o
Stato, in modo da testimoniare che i pro-
blemi della Sicilia sono assunti a livello
nazionale. Alcuni giornali stamattina ri-
portavano ancora dubbi sulla volontà
dello Stato di essere presente concreta -
mente, con una legge adeguata, in modo d a
affiancare e non sostituire i comuni e la
regione con il solo obiettivo di rendere ope -
rativi interventi di straordinaria impor-
tanza e soprattutto di evitare che l a
«grande piovra» possa impossessarsi d i
questi fondi e rendere inattuabili proposit i
operativi che per la Sicilia, ed in partico-
lare per le città di Palermo e Catania, sono
di straordinaria importanza (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro per i rapporti con il
Parlamento .

SERGIO MATTARELLA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Il Governo ha
più volte chiarito le motivazioni del prov-
vedimento, gli obiettivi che con esso si pre -
figge e l'importanza che ad esso annette ; s i
associa, pertanto, alle puntuali osserva-
zioni svolte dal relatore .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par -
lare è l 'onorevole Pumilia. Ne ha facoltà.

CALOGERO PUMILIA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, consi-
dero il decreto-legge che oggi la Camera è
chiamata a convertire in legge una ri -

sposta utile, se pure limitata, ai problem i
della Sicilia.

Nella relazione che accompagna il prov -
vedimento è indicata la causa che lo ha
ispirato, e che va ricercata nella situazione
dell'ordine pubblico, nella presenza inqui -
nante e diffusa della criminalità organiz-
zata e della mafia sul territorio siciliano .

Onorevoli colleghi, vi è un intreccio per-
verso (che è stato più volte indicato) tra
sottosviluppo e mafia che, in certa misura,
si é alimentato vicendevolmente . Questa
non è certamente un'equazione assoluta ,
anzi, a volte, su fenomeni di sviluppo si
inserisce e cresce il potere mafioso; ma
non c'è dubbio che la condizione di sotto -
sviluppo, la mancanza di lavoro, il degrado
della qualità della vita e dei servizi creano
il serbatoio dal quale può attingere la
mafia o la piccola criminalità ; diffusa e
pericolosa specialmente nelle due grand i
città di Palermo e Catania .

Il degrado antico di queste due realtà
urbane, insieme con quello di Napoli, rap -
presenza ormai da tempo il simbolo nega -
tivo della condizione del Mezzogiorn o
d'Italia. Per fortuna il Mezzogiorno non è
tutto lì! Per fortuna le risposte che son o
state date nel corso di lunghi anni dall'in-
tervento straordinario e da quello ordina -
rio, anche se ancora insufficienti ad unifi -
care la realtà economica e sociale del
paese, anche se hanno ancora lasciat o
sacche di arretratezza e di sottosviluppo ,
hanno modificato profondamente la re-
altà del Mezzogiorno del nostro paese .

È stato rilevato da più parti che la
risposta contenuta nel decreto-legge si
concretizza soltanto in norme procedurali
volte a facilitare l 'attuazione di opere già
finanziate. Considero questo fatto impor-
tante: è importante attivare risorse da
tempo individuate ed accantonate, ch e
possono rappresentare un volano per l 'oc-
cupazione e per la risoluzione di questioni
gravissime che attengono al vivere civile
nelle città di Palermo e di Catania .

Si è discusso a lungo sull 'articolazione
del decreto-legge ; abbiamo finito di ascol-
tare poco fa le motivazioni di coloro che
hanno presentato le pregiudiziali di costi-
tuzionalità e di coloro che hanno motivato
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la loro opposizione a queste pregiudiziali .
A tale riguardo faccio riferimento a
quanto è stato detto dal collega Riggio . Si è
discusso a lungo su tutto ciò, a volte anch e
(devo rilevare) con atteggiamenti schizo-
frenici da parte di alcune forze politiche
(Commenti del deputato Mellini) . . . Non mi
riferivo all'onorevole Mellini ; in ogni caso
non è un'offesa particolarmente grave.

MAURO MELLINI. Ma «schizofrenici»
non è proprio un termine. . .

PRESIDENTE. È una questione psichia-
trica !

CALOGERO PUMILIA. Dicevo che si è di-
scusso a lungo su ciò che si dice da un a
parte o dall'altra delle sedi del dibattito
politico .

Le norme eccezionali transitorie che
tengono conto della drammaticità di al -
cune questioni e della condizione dei po-
teri locali, delle loro difficoltà e del rischio
della loro permeabiltà al malcostume e
alla mafia, sono, in base ad una definizion e
inserita nel decreto-legge e per ammis-
sione del Governo e di quanti mi hanno
preceduto, per l 'appunto, eccezionali e
transitorie.

Non vi è dubbio che l 'inefficienza nel
Sud fa sprecare risorse, non crea domand a
pubblica (che è il volano dello sviluppo) ,
concorre a mantenere condizioni di vit a
degradate, non sa organizzare le emer-
genze, anzi, spesso, le affastella l'un a
sull'altra. Ma tutte le volte che ci si pone il
problema di coniugare efficienza, celerit à
della spesa e poteri locali o concorso tra
poteri centrali e locali, non c'è dubbio che
vi è il rischio della scorciatoia ; vi è inoltre i l
rischio dell 'abdicazione della classe poli-
tica meridionale, gravata dalla pesantezza
dei problemi che deve affrontare .

A volte sentiamo affiorare, di fronte a
tali difficoltà, una sfiducia direi quasi raz -
ziale nei confronti del Mezzogiorno e dell a
capacità dei meridionali di organizzare i l
proprio autogoverno. È una storia antica
di questo paese, ed è anche un antico con -
dizionamento allo sviluppo del Sud . A tale
proposito sorge spesso la tentazione di teo -

rizzare, di stabilizzare, per così dire,
l'emergenza e non c'è dubbio che nessun
paese può vivere in una perpetua emer-
genza. La più grande delle rivoluzioni, la
più efficace risposta alla criminalit à
vanno ricercate ovviamente nel rigore
della legge, nel civile ed ordinato sviluppo
della democrazia, che diventa forza e tra-
sparenza: non esistono scorciatoie giaco-
bine .

Una realtà priva di regole, di certezze ,
oserei dire di ordinarietà, è utile solo per
polemiche sterili . Così facendo nessuno
compie fino in fondo il proprio dovere ,
nessuno si assume interamente le proprie
responsabilità .

Molti concorrono a rappresentare erro-
neamente la realtà siciliana e meridional e
solo prevalentemente come un fenomeno
di criminalità, mischiando insieme in giu-
dizi sommari mafia e società civile, crimi-
nalità ed attività economiche ed imprendi -
toriali, disegnando così un grigio quadro
dentro il quale tutto si scolora e chi vince è
la mafia e non il suo rovescio .

Il ministro Mattarella ha opportuna-
mente affermato che con il decreto-legg e
in esame i problemi della Sicilia diventan o
nazionali. Il paese deve perciò renders i
conto che il sud costituisce parte inte-
grante di esso, dei suoi ordinamenti, del
suo sviluppo, del suo approdo in Europa .
Certo, esso presenta aspetti specifici e
gravi da affrontare e rimuovere . Spetta
infatti a noi meridionali il compito pri-
mario di completare questo processo di
approdo all'Europa, alla civilizzazione oc-
cidentale, con i comportamenti personali e
collettivi, con la capacità di autogoverno ,
con il far crescere ulteriormente una
nuova consapevolezza, che nel sud ed in
Sicilia esiste e che deve compiutament e
affermarsi e diventare capacità di metter e
insieme un disegno politico forte ed inci-
sivo .

La politica dello Stato e dei poteri local i
nel sud deve diventare sempre più capa-
cità di dare risposte ai bisogni della gente .
Deve diventare capacità di liberarsi dal
condizionamento e dagli effetti devastant i
della criminalità e della mafia, capacità di
dare risposta al bisogno di lavoro, al bi-
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sogno di servizi che rendano migliore l a
qualità della vita . Occorre che la questione
dell'occupazione venga seriamente as-
sunta come questione nazionale .

Nel decreto-legge in esame vi è anch e
una risposta a tali problemi, ma è tutta
incentrata sulla pubblica amministra-
zione. A questo proposito qualche preoc-
cupazione sorge in ordine alla capacità ,
alla possibilità, alla volontà dello Stato d i
intervenire, considerando che molte que-
stioni finanziarie sono tuttora irrisolte tr a
la regione Sicilia ed il Governo centrale .

Al provvedimento in discussione deve
seguire (e noi ci auguriamo che segua) d a
parte del nuovo Governo che ci si apprest a
a formare, una risposta più organica su l
versante produttivo, in grado di ricreare, o
di creare per la prima volta, le condizion i
per assicurare investimenti privati e pub-
blici nel settore manifatturiero ed in quell o
dei servizi . Precisi ruoli devono essere rico -
perti in considerazione anche del fatto ch e
nel Mezzogiorno ed in Sicilia vi sono spazi
per insediare nuove attività manifattu-
riere. Quindi un ruolo deve svolgere l'im-
presa privata locale e nazionale ed un altr o
le partecipazioni statali .

Ricordo a me stesso ed ai colleghi ch e
per quanto riguarda le partecipazioni sta-
tali esistono precise disposizioni di legg e
che riservano al sud percentuali di investi -
menti talmente elevate da essere invocate
come ostacolo obiettivo alla presenza ed
alla attività delle partecipazioni statali . Il
60 per cento degli investimenti e 1'80 per
cento dei nuovi investimenti dovrebber o
essere localizzati nel Mezzogiorno d'Italia ;
siamo molto lontani da questa percen-
tuale, perché ci si attesta intorno al 35-36

per cento .
Il ruolo, se pure insufficiente, che hann o

avuto nel passato le partecipazioni statali ,
volto a superare le condizioni di arretra-
tezza del Mezzogiorno d'Italia ed a crear e
le grandi reti lungo le quali un certo svi-
luppo si è verificato, è venuto meno . La
loro disponibilità oggi non è compiuta e
piena. Tuttavia bisogna anche aggiungere ,
onorevole ministro, che i tre enti a parte-
cipazione statale hanno presentato dei
progetti — relativamente al primo e se -

condo piano annuale compresi in quello
triennale previsto dalla legge n . 64 — che
non sono stati purtroppo esaminati ed ap -
provati e che avrebbero potuto costituire
in qualche misura una risposta — certa -
mente insufficiente ma comunque utile —
ai problemi dell'occupazione e dello svi-
luppo.

È perciò necessario passare dalla pur
utile accelerazione delle procedure per in -
terventi su singoli ed importanti questioni
ad un'azione coordinata, basata, su precise
indicazioni di priorità .

Pertanto, signor Presidente e colleghi ,
credo, concludendo, che con l 'approva-
zione del disegno di legge di conversione
del decreto-legge n . 19 il Parlamento da-
rebbe una seconda risposta utile alla Sici-
lia; la prima è stata rappresentata dall a
legge che ha istituito la Commissione anti -
mafia. Mi auguro che seguano altre ri-
sposte più compiute ed avanzate, sia da
parte del Governo sia da parte del Parla -
mento (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Antonino Mannino. Ne ha facoltà .

ANTONINO MANNINO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, ci troviamo an-
cora una volta a discutere della situazione
in Sicilia in termini di emergenza, in rife-
rimento al fatto che il 19 gennaio di
quest 'anno — a seguito dell'ennesimo omi-
cidio politico-mafioso avvenuto nella citt à
di Palermo che vedeva cadere, ancora una
volta, un rappresentante del ceto politico ,
un ex sindaco della città, Insalaco — il
comune di Palermo, il sindaco Orlando e l a
nuova giunta definivano un programma
ed una proposta che sottoponevano ai ca -
pigruppo della Camera e del Senato ed alla
Presidenza del Consiglio .

Si è detto che si richiedeva, ancora una
volta, un intervento di emergenza . Per la
verità, tutti coloro che ebbero modo d i
incontrarsi con l'amministrazione comu-
nale di Palermo, con il sindaco Orlando ,
con il vicesindaco Rizzo e con altri espo-
nenti politici registrarono un fatto politico
e culturale nuovo . Infatti, tutti costoro non
si presentavano ai rappresentanti dello
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Stato e dei partiti con il cappello in mano a
chiedere provvidenze straordinarie e
soldi, ma domandavano un aiuto ed una
collaborazione reale nell'affrontare non
un'emergenza, colleghi, ma un qualcosa
che, ormai da anni, rappresenta un ele-
mento endemicamente strutturale nella
vita politica e sociale della Sicilia e, in
modo particolare, della città di Palermo .

La presenza della mafia, la presenza d i
forze che ritengono di poter condizionar e
la vita delle istituzioni e dei partiti in Sicili a
attraverso il ricorso al terrorismo omicida,
è qualcosa che riguarda la Sicilia, la sua
storia, gli errori che anche lo Stato ha com -
messo nei confronti dell'isola . I rappresen-
tanti dello Stato per anni sono stati in col -
lusione con la mafia, hanno cercato di uti -
lizzarla, di strumentalizzarla, di cooptare
le forze mafiose e di legittimarle perfino
alla direzione delle istituzioni e di impor-
tanti organismi statali .

Ci siamo perciò trovati di fronte a qual -
cosa che riguarda non più soltanto la Sici -
lia, ma la vita delle istituzioni e la demo-
crazia nel nostro paese. Il modo in cui la
mafia interviene nei processi degenerativi
del nostro sistema politico e istituzionale è
aberrante. In un mondo in cui si discut e
sull 'opportunità di cessare di considerare
— come spesso in realtà è avvenuto ne i
rapporti fra gli Stati — la guerra com e
continuazione della politica con altr i
mezzi, all'interno del nostro paese ab-
biamo forze e gruppi che considerano l a
pressione armata, la guerra nei confronti
dei partiti, delle istituzioni e dello Stato
come strumento non solo per continuare
la politica in altro modo, ma addirittura
per conseguire un successo pieno .

Vi era, quindi, l'esigenza di tutelare l e
forze politiche e le istituzioni nei confront i
di questa spaventosa pressione . Più volte è
stato richiesto un impegno dello Stato .
Soprattutto in occasione della discussion e
della prima e della seconda relazione pre-
sentate dalla Commissione antimafia è
stata manifestata l'esigenza di un inter-
vento legislativo e amministrativo orga-
nico che mobilitasse lo Stato e tutte le su e
articolazioni nella lotta contro la mafia .

Ho voluto ricordare tutto ciò, signor Pre -

sidente, onorevoli colleghi, per spiegare i l
respiro con cui era stata posta la questione
da parte dell'amministrazione comunale
(amministrazione in cui si registrano fatt i
nuovi). Anche nella lotta politica che s i
svolge all 'interno del partito di maggio-
ranza, non riteniamo che vi siano oggi
situazioni che ripetono schemi del passato ,
un sostituirsi cioé di nuovi personaggi
emergenti a vecchi notabili . Ma vi è un
modo di rivolgersi all'opinione pubblica e
al paese, un discorso politico e cultural e
nuovo, del quale bisogna tener conto, che
consideriamo con grande favore e aper-
tura e che abbiamo sostenuto e soste-
niamo. E a questo proposito intendo ricor -
dare anche le responsabilità e l'impegn o
del partito comunista .

Evidentemente, però, né noi né il sin-
daco né la giunta di Palermo né le altr e
forze politiche che seguono con interesse,
sollecitudine e impegno la vicenda politica
palermitana si sentono vincolati ad accet-
tare un qualunque decreto o una qua-
lunque iniziativa del Governo . L'esecutivo
nella sua autonomia, discutendo con il sin -
daco e con il presidente della regione, ha
ritenuto di definire una prima forma di
intervento attraverso il decreto al nostro
esame.

Sono state qui formulate osservazioni,
che abbiamo testé discusso e sul merit o
delle quali ci siamo trovati d'accordo,
circa la costituzionalità del provvedi -
mento. Mi riferisco al vulnus che, soprat-
tutto attraverso il riferimento contenuto
nell'articolo 1 del decreto-legge alle proce-
dure speciali previste dall'articolo 3 ,
estende tali procedure speciali oltre che
alle opere elencate nell'articolo 2, a tutto-i l
complesso delle opere finanziate con la
legge n . 64.

Il nostro gruppo ha affermato al Senato
che la sede opportuna per interventi de l
genere non poteva essere quella di un de-
creto-legge; lo abbiamo ripetuto in Com-
missione di merito alla Camera, torniamo
a ripeterlo in Assemblea, perché almeno s u
tale punto ci si intenda. Un provvedimento
d'urgenza non poteva essere la sede oppor -
tuna per rivedere una normativa di tal e
complessità : in quest 'aula colleghi molto
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più esperti e preparati di me si sono già
cimentati con tale problematica ed hanno
preso la parola sulla tematica conness a
alla revisione di una materia compless a
qual è quella dei poteri sostitutivi e degl i
accordi di programma, previsti dal se-
condo comma dell'articolo 7 della legge n .
64 .

Abbiamo insistito su tale aspetto sia pe r
dare una maggiore legittimità costituzio-
nale al provvedimento sia per concentrar e
effettivamente l'attenzione su quanto è evi-
denziato nell 'articolo 2 .

Negli interventi effettuati, ma anche nei
pour parler avuti con i colleghi, qualcuno
ha ricordato che il punto importante de l
problema in questione è che forse le oper e
elencate nell'articolo 2 non sono quelle che
più opportunamente dovevano essere
elencate, che sussistono differenze negl i
stadi di finanziamento di tali opere e ch e
esiste l'esigenza di riuscire a portare avant i
la politica che consenta di completare l e
rimanenti opere finanziate con la legge n.
64.

Se approvassimo il provvedimento cos ì
come è, ci troveremmo in una situazion e
paradossale, collega Bassanini . Certa -
mente il Governo viola le prerogative dell a
regione siciliana (in particolare, le prero-
gative costituzionali del presidente dell a
regione, che, per legge, è preposto al coor-
dinamento ed alla direzione degli accord i
di programma), ma la delega (la rinuncia ,
che dai colleghi Franco Russo e Bassanin i
è stata opportunamente definita «irrinun-
ciabile»: scusate il bisticcio di parole) è
politicamente concordata e contrattata !
Perché arrivare a tale paradosso in pre-
senza di un'intesa politica e della volont à
di migliorare e di adeguare, rendendolo
più accettabile, questo primo intervento?

Noi non poniamo altre questioni, oltr e
quelle già poste . Abbiamo colto con soddi-
sfazione che una parte degli emendamenti
presentati dal gruppo comunista al Senato
sono stati approvati : si trattava di emenda-
menti che tendevano a salvaguardare l e
prerogative dei comuni, a tutelare il patri-
monio ambientale e così via .

Riteniamo comunque che si possa com-
piere un ulteriore sforzo, cercando di mo-

dificare almeno un aspetto particolare . Mi
riferisco alla pericolosa estensione dei po-
teri straordinari previsti dall'articolo 3 ,
consentita dall'interpretazione legittimat a
dalla lettura del sesto comma dell'articolo
1, così come è, in cui si afferma che il Pre -
sidente del Consiglio dei ministri può prov-
vedere «con i poteri di cui all'articolo 3». Se
la dizione «con i poteri di cui al l 'articolo 3»
venisse cassata, si aprirebbe la strada ad
una approvazione molto più sollecita e
rapida di questo decreto-legge . Ritengo
che, per le ragioni che ho poc'anzi illu-
strato sulla situazione palermitana e sulla
pericolosità dei fenomeni di fronte ai qual i
ci troviamo (non solo nell'area siciliana ,
ma anche nel resto del paese), il Parla -
mento dovrà tornare ad occuparsi di tal e
questione con interventi ordinari e con
leggi ordinarie, appunto per definire una
serie di materie che necessitano di forme
più precise e concrete di aiuto, nonch é
l'apporto che lo Stato dovrà garantire al
nuovo corso e al nuovo sviluppo della vit a
politica palermitana. Siamo infatti in pre-
senza di un elemento di rinnovamento d i
grande valore che abbiamo sempre seguito
e che continueremo a seguire con atten-
zione, con sollecitudine e con un apporto
costante di iniziativa, di mobilitazione e d i
volontà (Applausi all'estrema sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Rallo. Ne ha facoltà .

GIROLAMO RALLO. Signor Presidente,
colleghi, signor ministro, non so dove
questo decreto, lastricato di buone inten-
zioni, porti e quale sia la fine del viaggio d i
coloro che si incamminano su questo pavi -
mento .

Come già ricordava il collega che mi ha
preceduto, il decreto-legge al nostro esame
è nato sotto l'ondata emotiva dell'enne-
simo assassinio (quello dell'ex sindaco In-
salaco) e risente della frettolosità con cui è
stato concepito ; direi addirittura che lo si
può definire — e lo dimostrerò — un
decreto-legge un po' abborracciato .

Prima di incamminarmi nell'esame del
provvedimento, mi consenta la Presidenz a
di elevare una vibrata protesta . Ciò che è
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accaduto nella Commissione, alla quale
era stato affidato l 'esame preliminare d i
questo decreto-legge, ha dell ' inaudito: vi
sono state circa sette sedute (di cui l 'ultima
si è svolta questa mattina), senza per altro
riuscire a discutere una sola volta un sol o
argomento o anche un aspetto generale de l
decreto-legge .

Vorrei sollecitare l'attenzione della Pre-
sidenza, affinchè chieda chiarimenti su
tale modo di procedere al presidente dell a
Commissione, al quale da parte mia ho già
rivolto una vibrata protesta nel corso della
penultima riunione che si è tenuta .

Siamo arrivati all'esame del provvedi -
mento in Assemblea esattamente attra-
verso l'iter opposto: frettolosità nella na-
scita, dunque, ed estremo ritardo nell'ela-
borare, nel far crescere questo decreto -
legge. Al Senato — e i documenti che c i
sono stati forniti lo dimostrano — l'iter è
stato ben diverso: si è potuto discutere,
presentare emendamenti, tentare di mi-
gliorare il testo. Non credo che si sia riu-
sciti nell'intento, comunque il tentativo è
stato fatto .

Alla Camera questo non è accaduto e —
mi sia consentito dirlo, anche se forse in ta l
modo si mettono le mani avanti — ci ò
adombra la volontà del relatore e del Go-
verno di lasciare il provvedimento intatto
(anche in considerazione del fatto che,
come giustamente si osserva, i tempi son o
ristretti) . Mi auguro che il decreto-legge n.
19 venga convertito oggi stesso, e che ogg i
stesso sia trasmesso al Senato dove emen -
damenti approvati in questa sede po-
tranno eventualmente trovare accogli -
mento .

Il decreto-legge in esame si propone ad -
dirittura una lotta contro la mafia anche s e
nel titolo non figura più questa dizione e s i
parla solo di misure urgenti in materia d i
opere pubbliche e di personale degli ent i
locali in Sicilia. Tutti sappiamo però che i l
provvedimento viene addirittura chiamato
«decreto antimafia», come se la mafia po-
tesse essere combattuta con la realizza-
zione di alcune opere pubbliche a Palerm o
o a Catania, oppure — con un tentativo d i
prendere in giro i giovani, come dimo-
strerò — attraverso l'illusione che si

avranno 10-20-30 mila assunzioni . Queste
sono le cifre fornite alla stampa e all 'opi-
nione pubblica dal presidente della re-
gione, Nicolosi, sulle eventuali assunzion i
che scaturiranno dall 'applicazione della
seconda parte del decreto-legge .

Quanto agli scopi che ci si propone d i
perseguire, si parla di gravità della situa-
zione esistente, di deteriorata condizione
socio-economica e di connesso fenomeno
di accentuata paralisi degli apparati am-
ministrativi . Sul piano della diagnosi pos-
siamo essere grosso modo d 'accordo, in
quanto purtroppo tale situazione è sotto gl i
occhi di tutti .

Quanto ai rimedi, essi consistono in al -
cune opere pubbliche, inerenti in partico-
lare la città di Palermo, per l'urbanizza-
zione primaria e secondaria e per il risa-
namento del patrimonio edilizio dei quar-
tieri ZEN 1 e ZEN 2; nella realizzazione
della nuova rete fognaria della città d i
Palermo; nell'urbanizzazione primaria e
secondaria, nel risanamento e nel disinqui-
namento delle acque del bacino del fium e
Oreto; nell'approvvigionamento idrico ne l
territorio di Palermo; nel raddoppio della
circonvallazione di Catania nel tratto ur-
bano Misterbianco-Ognina; in interventi
per l'urbanizzazione primaria e secon-
daria nel quartiere Librino di Catania ; in-
fine, nella realizzazione della rete fognaria
della città di Catania.

Non voglio la guerra tra i poveri — Dio
me ne scampi e liberi! — ma viene spon-
taneo un accostamento . La dizione riguar -
dante Palermo parla (ed è esatto) di «rea-
lizzazione della nuova rete fognaria»: i l
che significa che esiste in tale città una ret e
fognaria, anche se vetusta e obsoleta. Per
quanto riguarda invece Catania, si parla
addirittura di «realizzazione della rete fo-
gnaria» e ciò significa — udite, colleghi
delle altre città d'Italia — che a Catania
non esiste una rete fognaria .

È terribile arrivare al punto di sciori-
nare questi panni sporchi sotto gli occhi
dei colleghi, ma è utile per rendersi conto
della vita da terzo mondo in cui vive i l
meridione d'Italia . Allora, il problema non
è costituito soltanto dalla mafia e dalla
lotta contro di essa, che porterebbe via ore
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ed ore, intere giornate e mesi ; non si tratta
solo di un problema che riguarda il Mez-
zogiorno, la distanza enorme che inter-
corre tra il nord e il sud dell 'Italia, le ter-
ribili condizioni in cui versa il sud, dimen -
ticato, trascurato e abbandonato. E si
pensa di risolvere tutto ciò con questo
provvedimento?

Ma non è solo questa la parte su cui
intendevo soffermarmi . Perché queste
opere pubbliche possano essere realizzate ,
si prevede un drastico snellimento dell e
procedure di realizzazione . Certo, di
fronte a situazioni straordinarie si ricorr e
a rimedi straordinari! Sono perfettament e
d'accordo sul fatto che tutto questo possa ,
anzi debba essere realizzato ; e infatti mi
sono pronunciato contro le pregiudiziali d i
costituzionalità, proprio perché riteniamo
che chi vuole realizzare opere pubbliche in
Sicilia debba andare in questa direzione .

Vorrei però sottoporre al ministro Mat-
tarella una particolare esigenza, che sicu-
ramente è avvertita — ne sono sicuro —
anche da lui, l'esigenza della trasparenza
più assoluta. Perché mi rivolgo al ministro
Mattarella? Perché è l'unico rappresen-
tante del Governo presente, e soprattutto
perché è un siciliano, un palermitano .
Quelli che vado esponendo sono quindi
argomenti che egli conosce e di cui si rende
benissimo conto .

Ho ascoltato poco fa il collega Antonino
Mannino, di cui per altro apprezzo il fer-
vore e la correttezza . Vorrei però ricordare
ai colleghi del gruppo comunista quello
che sta accadendo, proprio a casa loro, i n
Sicilia: un comunista, Alfredo Galasso, ha
lanciato precise accuse nei confronti de i
colleghi del partito comunista . A tali ac-
cuse Michelangelo Russo, ex president e
della regione, tutt'ora esponente di rilievo
del partito comunista siciliano, ha rispost o
dicendo di non essere in grado di fare
l'«analisi del sangue» a tutte le ditte che
riescono ad ottenere gli appalti . È un'af-
fermazione che offro alla sensibilità dei
colleghi e che ritengo abbia un preciso e
profondo significato .

Ecco dunque spiegato il richiamo alla
trasparenza, ministro Mattarella . Un ri-
chiamo che ritengo fondamentale proprio

perché accanto al massimo acceleramento
dell'iter della realizzazione di queste opere
pubbliche vi sia anche la garanzia più asso -
luta di correttezza. E facile, è molto facil e
— e lei lo sa bene — che gli «inquinamenti »
si verifichino nella nostra isola, ma ormai
li ritroviamo in tutta l'Italia . Si parla di una
Sicilia mafiosa, ma in realtà è tutta l'Italia,
purtroppo, ad essere inquinata dalla ma-
fia. Immaginiamo quindi come lo possa
essere la sede di partenza e la matrice di
tale fenomeno, cioè la nostra Sicilia !

Per quanto riguarda gli effetti vincolanti
dell'accordo di programma, mi sono già
pronunciato nel corso della discussione
congiunta sulle pregiudiziali di costituzio-
nalità. Vorrei solo fare un accenno all'ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 19 che disci-
plina il meccanismo di individuazione
delle fonti di finanziamento . Mi sembra
veramente un po' ottimistica (non vogli o
usare un termine più forte) quella previ-
sione, perché è assurdo parlare di indivi-
duazione delle fonti di finanziamento . Di
quali fonti di finanziamento si parla s e
tutto si riduce a chiedere ai vari enti locali ,
e cioè ai comuni e alle provincie, di versar e
questi fondi al centro romano di coordina -
mento che poi realizzerà le opere ?

Non credo che lo Stato compia alcuno
sforzo in questo senso .

L'ultimo punto — e concludo — ch e
vorrei offrire, cari colleghi, alla vostra cor -
tese attenzione è riferito al terzo comm a
dell'articolo 6 del decreto-legge n . 19, là
dove si parla degli appalti; si afferma te-
stualmente: «Resta salva la competenza
della regione in materia di procedure con -
corsuali e loro accelerazione». Nulla da
eccepire quindi perché, come vedrem o
successivamente, la regione ha emanato, i l
3 febbraio, una propria legge . Prosegue
l'articolo 6 : «Al finanziamento dell'onere
provvede la regione siciliana con propria
legge», ciò significa che le assunzioni av-
verranno soltanto se la regione siciliana si
accollerà tale spesa con una propria legge,
«salva la eventuale definizione del contri-
buto dello Stato nell'ambito dei rapport i
finanziari tra lo Stato medesimo e la re-
gione siciliana» .

Esiste una lingua, ne hanno parlato illu-
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stri scrittori di giornali, che si chiama «po -
litichese»: essa viene usata dagli uomin i
politici per non far capire quello che vo-
gliono affermare. Qui siamo dinnanzi a l
«politichese»: notate infatti quante entrate
ed uscite, quanti ghirigori vi sono in quest e
affermazioni, volte a rendere di difficil e
comprensione il testo !

Prendiamo la frase «salva la eventuale
definizione del contributo dello Stato
nell'ambito dei rapporti finanziari tra l o
Stato medesimo e la regione siciliana» :
l'«eventuale» è un fiorellino, una delizia !
La definizione di cui si tratta non è ne-
anche certa, è eventuale !

La regione siciliana, due giorni dopo
l 'emanazione del decreto-legge al nostro
esame, emana dunque una propria legge ,
che all'articolo 10 recita testualmente: «Pa-
rimenti l'ente è obbligato a procedere
all'assunzione dei vincitori del concors o
entro 30 giorni dalla esecutività del prov-
vedimento di approvazione della gradua-
toria sempre che i relativi posti abbian o
apposita copertura finanziaria da part e
dello Stato o a titolo di anticipazione della
regione».

Ciò praticamente significa che, mentre i l
decreto-legge al nostro esame attribuisc e
alla regione il compito di finanziare l e
assunzioni, la regione lo rimanda allo
Stato affermando che deve essere quest'ul -
timo a pagare .

I concorsi pertanto si faranno, dopo se -
lezioni durissime risulteranno finalmente i
vincitori e verranno fatte le relative gra-
duatorie. Tuttavia, nel momento in cui i
vincitori dovranno essere immessi i n
ruolo, verrà bloccato tutto il procedi -
mento .

Se questo è un decreto-legge antimafia ,
ritenete che sarà tranquilla, serena la rea-
zione di quei diecimila, ventimila o fors e
trentamila giovani che, dopo aver affron-
tato gli esami ed essere stati inseriti nella
graduatoria, non potranno essere assunti
perché manca il finanziamento? Il presi-
dente della giunta regionale siciliana, Rin o
Nicolosi, ha tanto vantato in giro ed esal-
tato questo decreto! Sarà una bella vittoria
dell'antimafia o piuttosto della mafia?

Lo chiedo ai colleghi, lo chiedo a chi ha

preparato questo provvedimento . Se lasce-
rete questo decreto-legge così com'è, se l o
manterrete nella formulazione attuale, v i
assumerete la gravissima responsabilità d i
illudere prima e deludere poi decine d i
migliaia di giovani che attendono l'assun-
zione !

Poiché ho presentato un apposito emen-
damento al riguardo, riprenderò quest o
discorso nel momento in cui chiederò
all'Assemblea di esprimere un voto favore -
vole su di esso. In conclusione, si trattava
di una scelta per opere pubbliche riguar-
danti Palermo e Catania; l'accelerazion e
dell'iter per la realizzazione delle opere

pubbliche costituiva una soluzione quasi
obbligata; si tratta, per la parte riguar-
dante le assunzioni, se non modifichiam o
il testo del provvedimento, di una vera e
propria truffa .

In questi termini il nostro giudizio com-
plessivo sul decreto-legge non può esser e
positivo. Tuttavia, nella speranza che i l
provvedimento possa essere migliorato
con gli emendamenti proposti, il gruppo
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale attende il momento in cui gli emen-
damenti stessi verranno discussi e, spe-
riamo, approvati (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Grillo . Ne ha facoltà .

SALVATORE GRILLO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ho ritenuto di dover
intervenire nel dibattito sulla conversione
in legge del decreto recante misure urgenti
per la Sicilia perché esso riguarda un a
parte particolarmente importante del no-
stro paese e perché, proprio in Sicilia, è
oggi in atto una grande battaglia tra coloro
i quali si riconoscono nello Stato, i giovan i
e le forze emergenti, e una società ch e
sembra sempre più vittima (ed in alcun i
casi preda) della spirale mafiosa .

In questi ultimi anni la Sicilia è divenuta
sempre più una terra preziosa per il pae-
saggio ed il clima e sempre meno per i
propri abitanti, ai quali molte volte si rim-
provera di essere succubi (quando no n
complici) del clima di mafia che in quella
regione esiste e spadroneggia . Tale analisi,
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però, sicuramente non corrisponde all a
realtà di una terra in cui i ceti emergent i
sanno come proprio la mafia sia un limite
allo sviluppo dell ' isola .

In Sicilia i giovani e i meno giovani, le
forze politiche e quelle sociali, le associa-
zioni, la Chiesa, vanno svolgendo sempre
di più un certo tipo di azione che ha comin -
ciato a registrare talune vittorie, anche se
deve confrontarsi con un potere enorme,
immenso, soprattutto se rapportato all a
produzione di reddito che la mafia riesce
ad ottenere attraverso la droga .

Il provvedimento al nostro esame si di -
vide sostanzialmente in due parti . Da un
lato, infatti, esso mobilita risorse e snel-
lisce le procedure per interventi riguar-
danti problemi strutturali gravi ed urgenti,
soprattutto delle due maggiori aree ur-
bane; dall 'altro, sblocca le assunzion i
nell'impiego pubblico. Su tale provvedi -
mento vogliamo esprimere alcune valuta-
zioni .

A nostro avviso la prima parte rappre-
senza — ahimè — il fallimento, anche s e
parziale, dell'autonomia speciale della Si-
cilia. I ritardi registrati nella spesa ed i l
fatto che si siano inceppati i meccanismi d i
autonomia della regione e degli enti peri-
ferici denotano il clima complessivo che
vive l'isola . Dietro tale clima — è inutil e
ignorarlo — vi è lo spettro di una mafia cu i
è difficile dire di no, dal momento che i n
essa vi sono personaggi pronti ad interve-
nire e a distruggere la vita umana. Ecco
che il funzionario di Palermo, addetto a l
disbrigo di alcuni compiti amministrativi,
ha una posizione ed un modo di viver e
diversi da quello del funzionario addetto
agli stessi compiti in altra parte della na-
zione .

Pe questi motivi, non concordo con chi
ha sostenuto, in quest'aula, che il sindaco
di Palermo ha sbagliato nel dire che la
Sicilia non si salva da sola . A mio avviso, la
Sicilia, oggi più che mai, ha bisogno di
riconoscersi in uno Stato capace di valu-
tare in maniera più che approfondita la
realtà di un'emergenza che non deriva sol -
tanto dagli assassini di mafia, ma riguard a
ogni azione che mira a spezzare il potere di
quest'ultima.

In questo quadro, si comprende come i l
decreto in discussione, che prevede lo snel -
limento di alcune procedure e che sembra
offendere l'autonomia speciale della Sici-
lia, sia stato richiesto dagli stessi organ i
dell'autonomia . Esso potrà avere un ruolo
soprattutto per l'identificazione delle
opere rispetto alle quali lo snelliment o
delle procedure dovrebbe operare, dato
che infonde la certezza di una ripresa
dell 'azione pubblica che, soprattutto a Pa -
lermo ed a Catania, appariva ormai lonta-
nissima, lontana tanto quanto lo è il ri-
cordo di cantieri per lavori pubblici all'in-
terno di queste aree urbane, dove tutto è
entrato in crisi, dove alcuni quasi rimpian -
gono i vecchi sistemi, che almeno garanti -
vano l'ordinario svolgimento dell ' impiego
pubblico nell ' isola .

Noi pensiamo, signor Presidente, onore -
voli colleghi, che il tipo di sviluppo verifi-
catosi in Sicilia in questi ultimi qua-
rant'anni sia esso stesso causa dell 'emer-
genza che viviamo. Penso alle grandi opere
pubbliche incompiute, all ' abbandono
dell'intervento nei settori dell 'artigianato,
del commercio, nelle tante e tante attivit à
disperse ormai in Sicilia e che pure rappre -
sentano un ricco mondo culturale di tradi -
zioni che avrebbe potuto essere punto di
riferimento per la ripresa economica e per
l'incremento dell'occupazione .

Vi è, dunque, in questa realtà sociale che
vive l'emergenza, la necessità di indivi-
duare elementi di novità, di assolvere tem-
pestivamente agli impegni assunti sull e
opere da finanziare, nonché di uscire fuori
dagli ingranaggi di una condizione contro
la quale, in questo momento, gran parte
delle strutture della regione e dello Stato
non sono in grado di intervenire in ma-
niera radicale e risolutiva .

Per queste ragioni, onorevoli colleghi ,
riteniamo che l'eccezionalità della condi-
zione non solo giustifichi il decreto-legge
(il quale avrebbe potuto anche essere strut-
turato ed articolato in maniera diversa) ,
ma lo renda indispensabile per far fronte
ad un'emergenza che, giorno dopo giorno ,
diventa sempre più drammatica .

Vi è un secondo aspetto del decreto-
legge in esame sul quale vorrei dire
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qualche cosa, sottolineandone alcune ca-
ratteristiche . Si sbloccano, cioè, le assun-
zioni negli enti pubblici, facendone caric o
alla regione, salvo conguaglio. Si tratta di
una norma che determina un impatto non
irrilevante nella realtà sociale ed un poten-
ziale assorbimento di 10, 15, forse 20 'mila
(il mondo dei precari non è stato ancora
del tutto censito) nuovi addetti alle strut-
ture pubbliche della regione . A questo pro-
posito, onorevoli colleghi, vorrei fare una
sola considerazione : tale manovra avrà
certo un costo. Ebbene, noi vorremmo co-
noscere quale sarà il costo annuale di
questa operazione.

Si potrebbe dire che a fronte dello svi-
luppo delle piccole e medie attività in Sici-
lia, la stessa cifra annualmente impegnata
avrebbe potuto produrre sul piano dell'im-
patto sociale, un effetto moltiplicativo d i
gran lunga superiore alle 15-20 mila assun-
zioni nei servizi pubblici . Bisogna però
considerare che le strutture pubbliche ri-
ceveranno da questa operazione una
spinta tale sul piano della produttività, d a
consentire a questo investimento di otte-
nere una utilità marginale diversa .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, il
problema dei 400 mila disoccupati non
trova soluzione attraverso l'assunzione di
20 mila unità nel pubblico impiego! È pos-
sibile risolverlo solo se tutta la complessiv a
macchina economica della regione si ri-
mette in movimento, solo se i fattori eco-
nomici non utilizzati ricominciano ad
espandersi sul mercato interno ed i n
quello esterno, solo se la Sicilia nel suo
complesso, invece di rimanere bloccat a
intorno ai grossi investimenti ed ai grossi
affari, riprende la strada degli aiuti artico -
lati alle categorie produttive, incorag-
giando l'artigianato e l'agricoltura tradi-
zionale, posta in relazione, in termini mo-
derni, all 'industria manifatturiera .

Per quanto riguarda la seconda manovra
che si vuole intraprendere, ci dichiariam o
favorevoli anche se ancora una volta si
manca a nostro avviso, ad un important e
appuntamento (forse in questo decreto-
legge non era possibile fare altrimenti ma in
un'altra occasione dovremmo impegnarci
in questo senso). Dobbiamo guardare

all'emergenza in Sicilia come ad una emer-
genza per i cittadini dell'isola ai quali pos -
siamo e dobbiamo dare una speranza ne l
futuro che non sia l'attesa messianica di un
posto pubblico (che con questa manovra
viene ad essere per almeno 15-20 anni una
chimera irragiungibile), ma la certezza di un
lavoro all'interno delle strutture econo-
miche e produttive.

Ho voluto fare queste sia pur brevi nota-
zioni perché comprendo l'effetto psicolo-
gico del decreto-legge, comprendo anche
le attese che esso determina, ma mi risulta
altresì chiara una certa preoccupazione i n
ordine alla qualità della disoccupazione
siciliana, che è figlia di una errata politic a
di scolarizzazione .

Sono tutte questioni ben presenti in no i
(personalmente ne sono convinto), ma no n
posso non guardare con fiducia e con spe-
ranza alla possibilità di una ripresa divers a
della Sicilia: una Sicilia che ritrovi nella
passione del lavoro un ordinato sviluppo ,
che si identifichi sempre di più con la
volontà di essere regione centrale dell 'Eu-
ropa nel Mediterraneo, modernizzando la
propria struttura sociale ed economica ,
per diventare parte integrante di un pro -
cesso di modernizzazione complessivo
della nazione .

A questa Sicilia guardiamo con speranza
e con entusiasmo; per questa Sicilia oc -
corre lottare contro la mafia ed i «pas-
saggi» che l 'hanno resa forte nella nostra
regione .

Il decreto-legge n . 19, che mi auguro
venga convertito in legge, rappresenta u n
momento della battaglia, cui ho accennat o
ed un intervento atipico e diverso in un a
relatà che non può essere certamente con -
siderata ordinaria. Ci auguriamo che la
Sicilia, avvalendosi della propria auto-
nomia statutaria, sappia rispondere con i l
coraggio proprio delle sue genti (Applaus i
dei deputati del gruppo del PRI) .

Trasmissione dal ministro
del turismo e dello spettacolo .

PRESIDENTE. Il ministro del turismo e
dello spettacolo ha trasmesso, ai sensi del
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quarto comma dell'articolo 1 della legge 6

marzo 1987, n. 65, come modificato da l
decreto-legge 2 febbraio 1988, n. 22, i cri-
teri e parametri per la elaborazione de i
programmi straordinari di intervento per
la realizzazione di impianti destinati all a
attività sportiva agonistica .

Tale documento è deferito, a' termini de l
quarto comma dell'articolo 143 del regola -
mento, alla VII Commissione permanent e
(Cultura), la quale dovrà esprimere il pro-
prio parere entro il 22 aprile 1988.

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Amodeo. Ne ha facoltà .

NATALE AMODEO . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il decreto-legge in
esame affonda le radici in una situazion e
di emergenza che cronache di stampa
hanno tristemente evidenziato: una situa-
zione di degrado, di corruzione, di delitti d i
mafia. La coscienza collettiva non poteva
restare a lungo insensibile, lo Stato non
poteva più assistere inerte senza mettere a
rischio la sua stessa identità e con essa
l'autorità che deve sovraintendere ad una
ordinata vita civile.

Le popolazioni siciliane hanno esaurito
la propria pazienza e, di fronte alle mal-
versazioni, alle violenze, agli episodi di
mafia, attendono una risposta dai loro rap-
presentanti ad ogni livello . Se questa ri-
sposta tardasse, signor Presidente, le con-
seguenze sul piano politico, sociale e mo-
rale sarebbero irreparabili . Lo Stato
dunque ha risposto all'emergenza con u n
provvedimento di emergenza, che, i n
quanto tale, non può non recare con sé
alcuni limiti .

Il primo ed il più evidente è quello che
attiene all'equilibrio dei poteri tra ammini-
strazione centrale e regione, considerato
anche il regime speciale che caratterizza l a
Sicilia . L'emergenza ha certamente toc-
cato la sfera di autonomia regionale, ma si
è trattato della scelta di una strada che pe r
altro può essere ancora «raddrizzata »
dalla previsione della delega del Presi-

dente del Consiglio nei confronti del presi -
dente della regione, per l'esercizio dei po-
teri sostitutivi, come precisato nell 'arti-
colo 1 del decreto-legge n . 19.

L'istituto più innovativo del provvedi -
mento appare, sotto tale profilo, quello de l
nuovo accordo di programma, dotato di
forza vincolante nei confronti dei soggett i
interpellati . Anche in questo caso risulta
toccata la sfera delle autonomie locali; s i
tratta però, a nostro giudizio, di un esperi -
mento che nell'immediato consentirà d i
superare possibili veti e che, per l'avvenire ,
potrebbe dare buoni frutti dal punto d i
vista della snellezza nella definizione dell e
pratiche e degli interventi .

Un altro aspetto, quello relativo al poten -
ziamento tecnico delle amministrazioni lo-
cali, strutturalmente troppo deboli per re-
sistere alle offensive di interessi che s i
manifestano con impressionante fre-
quenza, è forse il più interessante, perch é
può prestarsi all'effettuazione di un inve-
stimento per il prossimo futuro .

Attraverso i diversi strumenti predi -
sposti (il risanamento di particolari situa-
zioni nelle città di Palermo e Catania, lo
snellimento delle procedure di realizza-
zione delle opere pubbliche ed il potenzia -
mento delle strutture tecniche delle ammi-
nistrazioni locali), l 'azione dello Stato s i
dispiega in profondità, al fine di ridurre o
rimuovere alcune delle cause di carattere
sociale ed economico che alimentano la
criminalità comune e la mafia. Tutto ciò i n
attesa che la situazioni migliori e poss a
rientrare nella normalità, che sarebbe poi
costituita dalla rottura del binomio Sicilia-
mafia. La Sicilia, infatti, non vuole essere
ricordata solo per questo, ma vuole essere
aiutata ad uscire da un preoccupante stato
di degrado; al resto, come ha sempre fatto ,
penserà con le sue forze e la sua straordi-
naria tenacia .

Noi socialisti abbiamo ritenuto di pre-
sentare alcuni emendamenti di carattere
migliorativo: in tal senso vanno interpre-
tati l'emendamento Reina 1 .19, tendente al
potenziamento ed alla riqualificazione de l
cantiere navale di Palermo, anche me-
diante la istituzione di corsi di formazione
professionale; l'emendamento Reina 2.4,
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con la quale si intende pervenire alla rea-
lizzazione di nuovi alloggi nell'area nord -
est di Palermo, e segnatamente nei quar-
tieri ZEN 1 e ZEN 2 ; l 'emendamento Rein a
2.5, che riguarda l'urbanizzazione pri-
maria e secondaria ed il risanamento so-
ciale ed ambientale, anche mediante l a
realizzazione, se necessario, del parc o
dell'Oreto, e che prevede interventi per l a
sitemazione idraulica e degli argini e per i l
disinquinamento delle acque nelle aree
comprese nel bacino dello stesso fiume .

Per altro, l'introduzione di questi emen-
damenti, di carattere — lo ripeto — co-
struttivo, potrebbe ritardare l'approva-
zione del provvedimento, richiedendo un a
nuova deliberazione del Senato . Allora, ad
evitare ritardi e per senso di responsabili-
tà, dichiariamo sin da ora la nostra dispo -
nibilità a trasformare in un ordine de l
giorno la sostanza delle nostre proposte
emendative e a sottoporre lo stesso ordin e
del giorno al voto dell'aula, per impegnar e
il Governo formalmente a realizzar e
quanto proposto dai socialisti .

Il nostro gruppo, pertanto, pur eviden-
ziando limiti che sono obiettivi, voterà a
favore della conversione in legge del de-
creto-legge n . 19 del 1988 (Applausi dei
deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Cerutti .

GIUSEPPE CERUTTI, Relatore . Solo una
breve considerazione, signor Presidente ,
per sottolineare, se ancora ve ne fosse l a
necessità, che tutti gli interventi hanno evi-
denziato lo stato di emergenza esistente i n
Sicilia e l'importanza di approvare rapida-
mente il provvedimento in discussione.

Sono stati presentati molti emenda-
menti: la legge è sempre perfettibile . Tut-
tavia, se si fa mente locale alla scadenz a
del provvedimento, fissata a fine mese, e se
veramente in tutti vi è la volontà politica d i
dare una risposta immediata (si fa per
dire, giacché sono passati due mesi dall a
presentazione del decreto) alle gravi esi -

genze manifestate, è necessario e indispen-
sabile che la Camera approvi oggi definiti-
vamente il provvedimento, in modo da ren -
derlo immediatamente operativo .

Si tratta, tutto sommato, di un provvedi-
mento legato ad un accordo di pro-
gramma, che ha una durata di circa due o
tre anni (noi ci auguriamo anche meno) ,
ma che ha il preciso significato di avviare
una macchina e di emarginare una «pio-
vra» qual è la mafia, assicurando un post o
di lavoro alla gente siciliana. Mi auguro
davvero che nell 'Assemblea questa sera
prevalgano questo indirizzo e questo obiet -
tivo .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l'onorevole rappresentante del Governo .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno . Il Governo si associa alle consi-
derazioni svolte dal relatore .

PRESIDENTE . Prima di passar e
all'esame degli emendamenti, comunico
che la Presidenza, ai sensi del comma 8
dell'articolo 96-bis del regolamento, ri-
tiene inammissibili, in quanto non stretta -
mente attinenti alla materia disciplinat a
dal decreto-legge, gli emendamenti Valen-
sise 1 .18, 2.3, 3 .7, 4.6, 5.4, 6.7 e Tit . 1 e
Nucara 1 .1, 2.1, 3.1, 4 .1, 5 .1 e 6.1, che esten-
dono a comuni della regione Calabria, i n
particolare al comune di Reggio Calabria ,
la disciplina degli accordi di programm a
nonché dei comandi e delle assunzioni di
personale che il decreto-legge prevede uni -
camente per la regione siciliana, con par-
ticolare riferimento ai comuni di Palermo
e Catania .

Passiamo all'esame dell'articolo unic o
del disegno di legge di conversione, ne l
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato, che è del seguente
tenore:

«1 . Il decreto-legge 1° febbraio 1988, n.
19, recante misure urgenti in materia d i
opere pubbliche e di personale degli ent i
locali in Sicilia, è convertito in legge con l e
seguenti modificazioni :
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All'articolo 1 :

dopo il comma 1 è inserito il seguente :

"1-bis. Le disposizioni del presente arti -
colo si applicano anche agli accordi di pro -
gramma che il sindaco di Palermo e de l
sindaco di Catania unitamente al presi -
dente della regione siciliana possono chie -
dere al Presidente del Consiglio dei mini-
stri per interventi di risanamento de i
centri storici di Palermo e Catania" ;

al comma 6, ultimo periodo, la parola :
"provvede" è sostituita dalle seguenti : "può
provvedere".

All'articolo 2, nel comma 1 :

alla lettera a), dopo le parole: "per i l
risanamento" sono inserite le seguenti: "so-
ciale, ambientale e ";

alla lettera b), sono aggiunte, in fine, l e
seguenti parole: "e ambientale" ;

la lettera c) è sostituita dalla seguente:

"c) gli interventi per l'urbanizzazion e
primaria e secondaria, per il risanamento
dell'ambiente e del patrimonio edilizio esi -
stente, per la realizzazione del parco
dell'Oreto, per la sistemazione degli argini
e per il disinquinamento delle acque nell e
aree comprese nel bacino del fium e
Oreto".

All'articolo 3:

al comma 2, le parole: "delle norme
costituzionali, comunitarie e dei princìp i
generali dell'ordinamento " sono sostituite
dalle segmenti: "dei principi generali
dell'ordinamento e delle norme comunita-
rie .

All'articolo 4:

al comma 1, dopo le parole: "ordinaria-
mente competenti," sono inserite le se-
guenti : "nonché quelle integrative erogate
dallo Stato," .

All'articolo 5 :

al comma 1, le parole: "su richiesta del
consiglio comunale " sono sostituite dalle
seguenti : "su richiesta del comune";

al comma 2, le parole: "due anni" sono
sostituite dalle seguenti : "tre anni" ;

il comma 3 è soppresso .

All'articolo 6 :

al comma 1, le parole : "nel limite del 30

per cento delle stesse vacanze organiche ,
con arrotondamento all'unità" sono sop-
presse;

il comma 2 è soppresso;

al comma 3, il primo periodo è sostituito
dal seguente: "Resta salva la competenza
della regione in materia di procedure con -
corsuali e loro accelerazione "; al secondo
periodo, dopo le parole : "salva la" è inserita
la seguente: "eventuale".

Dopo l'articolo 6 è inserito il seguente :

"ART. 6-bis . — 1 . Il Presidente del Consi-
glio dei ministri presenta al Parlamento
ogni dodici mesi una documentata rela-
zione di tutte le attività svolte .

2. Le norme di cui al presente decreto
hanno efficacia triennale a decorrere dall a
loro entrata in vigore".

2. La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nell a
Gazzetta ufficiale» .

Avverto che gli emendamenti presentati
sono riferiti agli articoli del decreto-legge
nel testo della Commissione .

Ricordo che l'articolo i del decreto-
legge è del seguente tenore :

«1 . Per la realizzazione delle attività e
delle iniziative di cui al comma 2 dell 'arti-
colo i della legge 1 0 marzo 1986, n . 64, e
per la esecuzione delle opere di cui all'ar-
ticolo 5, comma 3, lettere a) e d), della
citata legge e in deroga alle procedure pre -
viste dall'articolo 7 della legge medesima,
il presidente della regione siciliana può
chiedere al Presidente del Consiglio de i
ministri la definizione degli accordi di pro -
gramma.

2 . L'accordo di programma identifica e
coordina le azioni necessarie per l'attua-
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zione, ne determina la localizzazione, non-
ché i tempi, le modalità ed il finanzia -
mento e prevede le opportune forme d i
controllo .

3. Alla definizione dell'accordo parteci-
pano tutti i soggeti, pubblici e privati, inte -
ressati alla realizzazione dell ' intervento . A
tal fine il Presidente del Consiglio dei mini -
stri invita i soggetti interessati ad espri-
mere il proprio assenso a partecipare all a
definizione dell 'accordo.

4. L'accordo di programma è approvat o
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri ed è vincolante per i soggett i
che vi abbiano partecipato e per quei sog-
getti che, pur essendo stati invitati, non
hanno concorso alla formazione dell 'ac-
cordo.

5. Le previsioni contenute nell'accordo
di programma costituiscono variante agli
strumenti urbanistici esistenti e attribui-
scono alle relative opere di attuazione ca-
rattere di pubblica utilità, indifferibilità ed
urgenza .

6. All'attuazione dell'accordo di pro-
gramma provvedono l'amministrazione o
l'ente interessati nei termini previst i
dall 'accordo stesso . In caso di inerzia o di
ritardo nell'attuazione degli intervent i
previsti dall 'accordo di programma, il pre-
sidente della regione siciliana può chie-
dere l'intervento sostitutivo del President e
del Consiglio dei ministri, che provved e
con i poteri di cui all'articolo 3. Il Presi-
dente del Consiglio dei ministri provved e
direttamente ovvero delegando il presi -
dente della regione siciliana» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall 'articolo
unico del disegno di legge di conversione )
ed accettato dalla Commissione, sono rife -
riti i seguenti emendamenti :

Sostituire l'articolo 1 con il seguente :

1. Per la realizzazione nella regione Si-
cilia delle attività e delle iniziative di cui al
comma 2 dell'articolo i della legge 1 °
marzo 1986, n. 64, e per la esecuzione delle

opere di cui all 'articolo 3, lettere a) e d),
della citata legge, si applica l'articolo 2 7
della legge 11 marzo 1988, n. 67 .

1 . 2 .
Bassanini, Rodotà .

Al comma 1, sopprimere le parole : e per la
esecuzione delle opere di cui all'articolo 5 ,
comma 3, lettere a) e d), della citata legge
e .

1. 7 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tarnino .

Al comma 1, sostituire le parole: la defi-
nizione degli accordi di programma con le

seguenti : la definizione e la disposizione d i
un programma di azioni, a cui sono vinco -
lati a provvedere, entro il termine stabilito
dal programma medesimo, con un ac-
cordo di programma in modo coordinato,
tutti i soggetti pubblici interessati per l e
azioni di rispettiva competenza .

1 . 8 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna,

Tamino.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

1-bis. Le disposizioni del presente arti -
colo si applicano anche agli accordi di pro-
gramma che il sindaco di Palermo e il sin-
daco di Catania unitamente al president e
della regione siciliana e i sindaci di Catan-
zaro, Cosenza e Reggio Calabria unita -
mente al presidente della regione Calabria
possono chiedere al Presidente del Consi-
glio dei ministri per interventi di risana -
mento dei centri storici di Palermo e Ca-
tania nonché di Catanzaro, Cosenza e
Reggio Calabria.

Conseguentemente, al comma 1, sosti-
tuire le parole: il presidente della region e
siciliana può con le seguenti: il presidente
della regione siciliana e il presidente della
regione Calabria possono : al comma 6, so-
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stituire le parole: il presidente della regione
siciliana può con le seguenti: il presidente
della regione siciliana e il presidente dell a
regione Calabria possono; e aggiungere, in
fine, le parole: e il presidente della regione
Calabria.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente :

1-bis . Le disposizioni del presente arti -
colo si applicano anche agli accordi di pro-
gramma che il sindaco di Palermo e il sin-
daco di Catania unitamente al president e
della regione Sicilia e il sindaco di Reggio
Calabria unitamente al presidente della
regione Calabria possono chiedere al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri per inter -
venti di risanamento dei centri storici d i
Palermo, Catania e Reggio Calabria .

Conseguentemente, al comma 1, sosti-
tuire le parole : il presidente della regione
siciliana può con le seguenti: il presidente
della regione siciliana e il presidente dell a
regione Calabria possono ; al comma 6, so-
stituire le parole: il presidente della regione
siciliana può con le seguenti : il presidente
della regione siciliana e il presidente della
regione Calabria possono; e aggiungere, in
fine, le parole: e il presidente della regione
Calabria .

Nucara, Battaglia Pietro, Casta-
gnetti Guglielmo.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il se-
guente :

1-ter . Le disposizioni del presente arti -
colo si applicano anche agli accordi di pro-
gramma la cui definizione il presidente
della regione siciliana può chiedere al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in rela-
zione agli interventi volti al potenziamento
ed alla riqualificazione del cantiere navale

di Palermo, anche mediante la istituzion e
di corsi di formazione professionale .

1 . 19 .
Reina, Ferrarini, Piermartini .

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Si applicano i commi 2 e seguenti
dell 'articolo 27 della legge 11 marzo 1988,
n. 67.

Conseguentemente, sopprimere i comm i
3, 4, 5 e 6.

1 . 3 .
Bassanini, Rodotà .

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il programma di azioni, disposto co n
decreto del Presidente del Consiglio de i
ministri su proposta del presidente della
regione siciliana, identifica le azioni e ne
determina la localizzazione e i tempi. I l
conseguente accordo di programma coor-
dina le attività necessarie per l 'attuazione
ed il finanziamento e prevede le opportune
forme di controllo .

1 . 9.
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tamino.

Al comma 2, sopprimere le parole: identi-
fica e .

1 . 10.
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tamino.

Al comma 2, aggiungere in fine le parole:
e interventi surrogatori nei confronti d i
eventuali inadempienze dei soggetti parte -
cipanti.

1 . 20 .
Schettini, Monello, Sapio .

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente :

1 . 18 .

	

Valensise, Guarra .
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2-bis . Tutte le procedure di appalto con -
nesse direttamente o indirettamente con la
realizzazione del programma sono esple-
tate dai soggetti pubblici di rispettiva com -
petenza e sottoposte a rettifica da parte d i
un 'apposita commissione tecnica nomi -
nata con decreto del Presidente del Consi -
glio dei ministri, a cui sono demandati
compiti di ratifica, alta sorveglianza e con-
trollo di tutte le procedure di appalto e di
realizzazione delle opere .

Russo Franco, Ronchi, Capanna ,
Tamino.

Al comma 3, sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 1 . 6 .
Bassanini, Rodotà.

Al comma 3, sopprimere il secondo pe-
riodo .

* 1 . 15 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tamino.

Al comma 4, sostituire le parole : ed è vin -
colante per i soggetti che vi abbiano parte -
cipato con le seguenti : e non è vincolante
per i soggetti che non vi abbiano parteci-
pato.

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

1 . 5 .

	

Bassanini, Rodotà .

2-bis . Le opere previste dal programma
sono realizzate in gestione diretta da part e
delle amministrazioni o enti interessat i
come previsto dall 'accordo, attraverso l a
messa in essere di apposite unità operativ e
con reperimento sul mercato delle capa-
cità produttive necessarie secondo i criteri
dei contratti collettivi di lavoro del set-
tore.

1 . 12 .

Al comma 5, aggiungere, in fine, le parole:
Restano in ogni caso fermi i vincoli previst i
dalla legislazione in materia paesaggistica
e ambientale .

1 . 4 .
Bassanini, Cederna .

Al comma 6, sopprimere le parole: , che
provvede con i poteri di cui all 'articolo
3 .

Russo Franco, Ronchi, Capanna ,
Tamino. 1 . 17 .

Al comma 3, primo periodo, dopo le pa-
role : Alla definizione aggiungere le se-
guenti: e realizzazione .

1 . 13 .

Russo Franco, Ronchi, Capanna,
Tamino.

Al comma 3, primo periodo, sopprimer e
le parole: e privati .

1 . 14 .

Mannino Antonino, Monello, Lu-
centi, Sapio, Schettini .

Al comma 6, dopo le parole: di cui all 'ar-
ticolo 3 aggiungere le seguenti: solo con
riferimento al fatto o atto per il quale si è
verificata l'inerzia o il ritardo .

1 . 21
Mannino Antonino, Monello, Lu-

centi .

Al comma 6, sopprimere l 'ultimo pe-
riodo.

* 1 . 16.
Russo Franco, Ronchi, Capanna,

Tamino.
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tamino.



Atti Parlamentari

	

— 12258 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 MARZO 1988

Al comma 6, sopprimere l 'ultimo pe-
riodo.

* 1. 22.
Mannino Antonino, Monello, Lu -

centi .

Gli emendamenti Valensise 1 .18 e Nu-
cara 1 .1 sono stati già dichiarati inammis -
sibili dalla Presidenza .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 1, do lettura dell 'articolo 2 del de-
creto-legge :

«1. Al fine di provvedere alle particolar i
e straordinarie esigenze, anche di ordin e
pubblico, delle città di Palermo e di Cata-
nia, sono considerate di preminente inte-
resse nazionale e di somma urgenza l e
seguenti opere dirette al risanamento ed
allo sviluppo delle città medesime:

a) gli interventi per l 'urbanizzazione
primaria e secondaria e per il risanamento
del patrimonio edilizio esistente nell'are a
nord-est di Palermo e segnatamente de i
quartieri ZEN 1 e ZEN 2 ;

b) gli interventi per la realizzazion e
della nuova rete fognaria della città d i
Palermo, ai fini del risanamento igienico -
sanitario;

c) gli interventi per l 'urbanizzazione
primaria e secondaria, per il risanamento
del patrimonio edilizio esistente, per la
sistemazione degli argini e per il disinqui-
namento delle acque nelle aree compres e
nel bacino del fiume Oreto ;

d) gli interventi per assicurare l'ap-
provvigionamento idrico nel territorio di
Palermo ;

e) il raddoppio della circonvallazione d i
Catania nel tratto urbano Misterbianco -
Ognina;

f) gli interventi per l 'urbanizzazione
primaria e secondaria e per il risanamento
del patrimonio edilizio esistente nel quar-
tiere Librino di Catania ;

g) gli interventi per la realizzazion e
della rete fognaria della città di Catania, ai
fini del risanamento igienico-sanitario» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'articol o
unico del disegno di legge di conversione)
ed accettato dalla Commissione, sono rife-
riti i seguenti emendamenti:

Al comma 1, sostituire le parole: delle
città di Palermo e di Catania con le se-
guenti : delle città di Palermo, di Catania e
di Reggio Calabria .

Conseguentemente, allo stesso comma 1
dopo la lettera g) aggiungere le seguenti :

g-bis) gli interventi per la sistemazione
urbanistica del lungomare di Reggio Cala-
bria;

g-ter) il rifacimento della rete idrica
della città di Reggio Calabria ;

g-quater) la costruzione di parcheggi a
ovest, a nord e a sud della città di Reggi o
Calabria ;

g-quinquies) il risanamento dei rioni
minimi della città di Reggio Calabria con
particolare riferimento al quartiere
Sbarre;

g-sexies) il risanamento del patrimoni o
edilizio comunale di Reggio Calabria ;

g-septies) la valorizzazione della collina
Parco Pentimele della città di Reggio Cala-
bria ;

g-octies) il disinquinamento dell'Area
dello Stretto nonché tutte le opere neces-
sarie ad una migliore agibilità dei trasport i
per una loro più efficace azione nel si-
stema economico e sociale dell 'area dello
stretto;

g-novies) gli interventi necessari ad una
migliore integrazione delle innumerevoli
frazioni del comune di Reggio Calabria tra
di esse e tra esse e la città medesima ;

g-decies) il recupero degli stabili per le
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attività culturali della città di Reggio Cala -
bria .

2 . 1 .
Nucara, Battaglia Pietro, Casta-

gnetti Guglielmo .

Al comma 1, sostituire le parole: delle
città di Palermo e di Catania con le se-
guenti : delle città di Palermo, Catania e
Reggio Calabria.

Conseguentemente, allo stesso comma 1 ,
dopo la lettera g), aggiungere le seguenti :

g-bis) gli interventi per l 'urbanizza-
zione primaria e secondaria e per il risa-
namento edilizio dei quartieri di Archi ,
Ravagnese, Fondo Versace, San Brunello ,
San Giovanello, Santa Caterina, Sbarre e
Vito della città di Reggio Calabria ;

g-ter) gli interventi per assicurare l'ap -
provvigionamento idrico nel territorio di
Reggio Calabria ;

g-quater) gli interventi per il risana-
mento del patrimonio edilizio del centro
storico della città di Reggio Calabria ;

g-quinquies) il potenziamento delle in-
frastrutture per i traghetti Reggio Cala-
bria-Messina ;

g-sexies) il potenziamento della viabi-
lità urbana di scorrimento al servizio della
funzione di cerniera tra Ionio, Tirreno e
Stretto, proprio della città di Reggio Cala-
bria;

g-septies) il potenziamento immediato
delle strutture dell'aeroporto, dell'ap-
prodo degli aliscafi e la realizzazione del
collegamento tra approdo e aerosta-
zione .

sociale ed ambientale, anche, ove necessa -
rio, mediante la realizzazione di nuovi al-
loggi, e del patrimonio edilizio esistente
nell'area nord-est di Palermo e segnata -
mente dei quartieri ZEN 1 e ZEN 2 .

2. 4 .
Reina, Ferrarini, Piermartini.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) gli interventi per l'urbanizzazion e
primaria e secondaria e per il risanamento
sociale ed ambientale, anche, ove necessa -
rio, mediante la realizzazione del parco
dell'Oreto, per la sistemazione idraulica e
degli argini e per il disinquinamento dell e
acque nelle aree comprese nel bacino de l
fiume Oreto.

2. 5 .
Reina, Ferrarini, Piermartini .

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la

seguente :

e) gli interventi di miglioramento de l
sistema viario a nord della città di Catani a
ed il completamento del circuito ferro-
viario metropolitano nel tratto Nesima-
Librino-Fontanarossa .

2. 6 .
Monello, Finocchiaro Fidelbo ,

Lucenti, Mangiapane, Sanfi-
lippo.

Al comma 1, lettera f), dopo la parola :

Librino aggiungere le seguenti: e nelle zone
di cui alla legge 18 aprile 1962, n . 167.

2. 7 .
2 . 3 .

Valensise, Guarra .
Monello, Finocchiaro Fidelbo ,

Lucenti, Mangiapane, Sanfi-
lippo.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con l a
seguente:

a) gli interventi per l'urbanizzazion e
primaria e secondaria e per il risanamento

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere
la seguente:

g-bis) gli interventi per assicurare il
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risanamento dei quattro mandamenti de l
centro storico di Palermo: Castellammare ,
Monte di Pietà, Palazzo Reale e Tribu-
nali .

2 . 8 .
Reina, Ferrarini, Piermartini .

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis) Alle opere di cui al comma 1, s i
applica l'articolo 27 della legge 11 marzo
1988, n. 67 .

2. 2 .

Bassanini, Rodotà .

Ricordo che gli emendamenti Nucara
2.1 e Valensise 2.3 sono già stati dichiarat i
inammissibili dalla Presidenza .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all 'arti-
colo 2, do lettura dell 'articolo 3 del de-
creto-legge:

«1 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentiti il presidente della regione sici-
liana ed il sindaco del comune interessato ,
realizza gli interventi di cui all 'articolo 2 .

2 . Ai fini di cui al comma 1, il Presidente
del Consiglio dei ministri provvede all e
attività necessarie anche in deroga all e
vigenti disposizioni, ivi comprese quell e
sulla contabilità generale dello Stato e co n
il limite del rispetto delle norme costituzio-
nali, comunitarie e dei principi generali
dell 'ordinamento» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall 'articolo
unico del disegno di legge di conversione )
ed accettato dalla Commissione, sono rife -
riti i seguenti emendamenti:

Sostituirlo con il seguente:

1 . Per le opere e i programmi di opere d i
cui all'articolo 2, si applicano le disposi-
zioni dell 'articolo 27 della legge 11 marzo
1988, n. 67.

Al comma 1, dopo le parole: il presidente
della regione siciliana aggiungere le se-
guenti: o il presidente della regione Cala-
bria.

* 3 . 1 .
Nucara, Battaglia Pietro, Casta-

gnetti Guglielmo.

Al comma 1, dopo le parole: il presidente
della regione siciliana aggiungere le se-
guenti: o il presidente della regione Cala-
bria .

* 3. 7 .
Valensise, Guarra .

Al comma 1, sostituire le parole: sentiti il
presidente della regione siciliana e il sin-
daco del comune interessato con le se-
guenti : d'intesa col presidente della re-
gione siciliana e col sindaco del comun e
interessato .

3. 8 .
Mannino Antonino, Monello, Lu-

centi .

Al comma 1, dopo le parole : ed il sindaco
del comune interessato aggiungere le se-
guenti: che si pronunciano sulla base dei
pareri espressi rispettivamente dall'as-
semblea o dai consigli .

3 . 4 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tamino.

Al comma 1, dopo le parole: ed il sindaco
del comune interessato aggiungere le se-
guenti: sulla base dei pareri espressi dal
relativo consiglio comunale .

3 . 9 .
Sapio, Monello, Bulleri .

Sopprimere il comma 2.

3. 5 .
3. 2 .

Bassanini . Rodotà .
Russo Franco, Ronchi, Capanna,

Tamino.
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Al comma 2, sopprimere le parole da :
anche in deroga alle vigenti disposizioni
fino alla fine del comma.

3. 3 .
Bassanini, Rodotà .

Al comma 2, sostituire le parole: ivi com-
prese con la seguente: escluse.

3. 6 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna,

Tamino.

Ricordo che gli identici emendament i
Nucara 3.1 e Valensise 3.7 sono già stati
dichiarati inammissibili dalla Presidenza .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 3, do lettura dell'articolo 4 del de-
creto-legge:

«1 . Le somme destinate alla realizza-
zione delle opere, degli interventi e dell e
attività di cui all'articolo 2, iscritte nei
bilanci delle amministrazioni e degli enti
ordinariamente competenti, affluiscono ,
entro il termine di trenta giorni dalla ri-
chiesta del Presidente del Consiglio de i
ministri, in una apposita contabilità spe-
ciale, da istituire presso la tesoreria pro-
vinciale dello Stato di Roma, avente auto-
nomia contabile e amministrativa ai sens i
dell'articolo 9 della legge 25 novembre
1971, n . 1041, ed intestata "Presidente del
Consiglio dei ministri : particolari e straor-
dinarie esigenze delle città di Palermo e d i
Catania".

2. Per l'attuazione delle singole fasi dell e
procedure necessarie per la realizzazion e
delle opere, degli interventi e delle attivit à
di cui al comma 1, il Presidente del Consi-
glio dei ministri può avvalersi di uffici e d i
personale delle amministrazioni pubbli-
che .

3. I contratti stipulati ai sensi del pre-
sente articolo non sono soggetti al parere
degli organi consultivi e ad atti di appro-
vazione ministeriale. Il controllo della
Corte dei conti è esercitato sul rendicont o
della contabilità speciale, reso tramite

l'Ufficio speciale di riscontro degli att i
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri .

4. Gli ordinativi di pagamento sulla con-
tabilità speciale di cui al comma i sono
emessi a firma del Presidente del Consigli o
dei ministri o di funzionario da lui dele-
gato» .

A questo articolo, nel testo modificato
dal Senato (come risulta dall 'articolo
unico del disegno di legge di conversione)
ed accettato dalla Commissione, sono rife -
riti i seguenti emendamenti :

Sopprimere i commi 1 e 3 .

4. 2 .
Bassanini, Rodotà, Visco .

Al comma 1, sostituire le parole : delle
città di Palermo e di Catania con le se-
guenti : delle città di Palermo, di Catania e
di Reggio Calabria .

* 4. 1 .
Nucara, Battaglia Pietro, Casta-

gnetti Guglielmo .

Al comma 1, sostituire le parole: delle
città di Palermo e di Catania con le se-
guenti : delle città di Palermo, di Catania e
di Reggio Calabria .

* 4 . 6 .
Valensise, Guarra .

Al comma 2, dopo le parole: Il Presidente
del Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: costituisce un apposito gruppo di
lavoro per la cui formazione .

4 . 3 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tamino.

Al comma 2, aggiungere, infine, i seguenti

periodi : Per la realizzazione delle opere d i
cui al comma 1, il Presidente del Consigli o
dei ministri provvede attraverso la ge-
stione diretta dei lavori da parte dei co-
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muni interessati che reperiscono sul mer-
cato le maestranze occorrenti con i criter i
previsti dai contratti collettivi di lavoro de l
settore. Gli eventuali appalti già in esser e
per le opere di cui all 'articolo 2 saranno
completati limitatamente agli importi gi à
stanziati e ai lavori previsti prima dell a
data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

4. 4 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tamino.

Al comma 3, sostituire le parole : non sono
soggetti al parere degli organi consultivi e
ad atti di approvazione ministeriale con le
seguenti: restano soggetti al parere, da ac-
quisirsi entro trenta giorni, degli organi
consultivi e non ad atti di approvazione
ministeriale .

4. 5 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna,

Tamino.

Gli emendamenti Nucara 4.1 e Valensise
4 .6 sono già stati dichiarati inammissibil i
dalla Presidenza .

Ha chiesto di parlare, onorevole Rig-
gio?

VITO RIGGIO. Signor Presidente, in ve-
rità io desideravo intervenire su un emen-
damento riferito ad un articolo già preso
in esame, precisamente sull 'emendamento
Russo Franco 1 .12 .

PRESIDENTE . Onorevole Riggio, potrà
intervenire successivamente in sede di di-
chiarazione di voto, in quanto ormai siam o
giunti all'esame degli emendamenti pre-
sentati all 'articolo 4 .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 4, do lettura dell'articolo 5 del de-
creto-legge:

«1 . Per provvedere a particolari esigenze
di riorganizzazione strutturale e funzio-
nale degli uffici amministrativi e tecnici

dei comuni e delle aziende municipalizzat e
della regione siciliana con popolazione
non inferiore a centomila abitanti, il Presi -
dente del Consiglio dei ministri, su ri-
chiesta del consiglio comunale, può di-
sporre con proprio decreto il comando
presso detti uffici di funzionari di ammi-
nistrazioni dello Stato, anche ad ordina -
mento autonomo, in attività di servizio ,
con qualifica non inferiore a quella di diri -
gente superiore o equiparata, particolar-
mente esperti nei settori interessati . Il de-
creto è adottato d'intesa con l 'amministra-
zione di appartenenza del funzionario d a
comandare .

2. Con lo stesso decreto sono determi-
nati i compiti del funzionario ed è altresì
stabilita la durata del comando, comunqu e
non superiore a due anni.

3. Il funzionario comandato realizza gl i
interventi richiesti e, dopo aver predi -
sposto un piano di ulteriori interventi rite -
nuti necessari, propone agli organi compe -
tenti i provvedimenti per l'attuazione degl i
stessi .

4. Per l'espletamento dei propri compit i
il funzionario comandato può avvalers i
degli uffici e del personale del comune e
dell'azienda municipalizzata .

5. Il funzionario comandato conserva il
trattamento economico in godimento ed è
considerato in missione per tutta la durat a
del comando, ove la sede di provenienz a
sia diversa da quella di destinazione» .

A questo articolo, nel testo modificato
dal Senato (come risulta dall 'articolo
unico del disegno di legge di conversione )
ed accettato dalla Commissione, sono rife -
riti i seguenti emendamenti :

Al comma 1, dopo le parole : regione sici-
liana aggiungere le seguenti : e della regione
Calabria.

5. 1 .
Nucara, Battaglia Pietro, Casta-

gnetti Guglielmo.

Al comma 1, dopo le parole : con popola-
zione non inferiore a centomila abitanti



Atti Parlamentari

	

— 12263 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 MARZO 1988

aggiungere le seguenti: nonché del comune
di Reggio Calabria .

5. 4 .
Valensise, Guarra .

Al comma 1, sostituire la parola : comune
con le seguenti : consiglio comunale .

5. 2 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tamino.

Al comma 1, dopo le parole: particolar-
mente esperti nei settori interessati ag-
giungere le seguenti: per la costituzione di
appositi comitati tecnici o amministrativ i
di verifica, controllo e indirizzo del funzio-
namento tecnico-amministrativo degli ap-
parati .

previa detrazione delle unità di personale
non di ruolo .

2. La percentuale di cui al comma 1 è
elevata al cento per cento per le città d i
Palermo, Catania e Messina nelle quali -
fiche funzionali superiori alla quinta .

3. Resta salva la competenza della re-
gione in materia di acceleramento dell e
procedure concorsuali . Al finanziamento
dell'onere provvede la regione siciliana
con propria legge, salva la definizione del
contributo dello Stato nell 'ambito dei rap-
porti finanziari tra lo Stato medesimo e l a
regione siciliana» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'articolo
unico del disegno di legge di conversione )
ed accettato dalla Commissione, sono rife -
riti i seguenti emendamenti :

5. 3 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tamino.

Sopprimere l'articolo 6 .

6. 2 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tamino.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5 . Il funzionario comandato conserva i l
trattamento economico in godimento e
una indennità pari al 40 per cento dello
stipendio lordo in godimento a carico degli
enti presso cui è comandato .

5. 5 .
Schettini, Monello, Sapio .

Gli emendamenti Nucara 5.1 e Valensise
5.4 sono già stati dichiarati inammissibili
dalla Presidenza .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 5, do lettura dell'articolo 6 del de-
creto-legge :

«1 . Le amministrazioni provinciali ed i
comuni della regione siciliana possono
procedere ad assunzioni di personale nei
posti vacanti in organico, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, nel
limite del 30 per cento delle stesse vacanze
organiche, con arrotondamento all'unità,

Al comma 1, dopo le parole : della regione
siciliana, aggiungere le seguenti: e della re -
gione Calabria .

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: provvede la regione sici-
liana con le seguenti : provvedono le regioni
Sicilia e Calabria .

6 . 1 .
Nucara, Battaglia Pietro, Casta-

gnetti Guglielmo .

Al comma 1, sopprimere le parole : con
arrotondamento all'unità .

6. 3 .
Reina, Ferrarini, Piermartini .

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente :

1 .bis . I comuni sono altresì autorizzati a
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prevedere la revisione e l'ampliamento
delle piante organiche nei settori dei ser-
vizi sociali, con particolare riguardo agli
interventi a favore degli anziani e dei por-
tatori di handicaps, e nel settore dei servizi
connessi con il funzionamento delle scuole
di ogni ordine e grado, delle strutture spor-
tive e degli asilo nido . La regione siciliana
regolamenta con propria legge le modalit à
di ampliamento d 'organico dei servizi di
cui al presente comma da parte dei co-
muni .

6. 8 .
Monello, Riggio .

Al comma 3, sostituire il secondo periodo
con i seguenti: Al finanziamento dell 'onere
provvede lo Stato . La regione siciliana
viene autorizzata ad anticipare le somm e
per conto dello Stato .

6 . 4 .
Valensise, Guarra .

Al comma 3, sostituire il secondo periodo
con il seguente : Al finanziament o
dell'onere provvede, in via di anticipa-
zione, la regione siciliana, con propri a
legge, fatto salvo il rimborso dello Stato .

6. 5 .
Monello, Finocchiaro, Fidelbo,

Lucenti, Mangiapane, Sanfi-
lippo .

Al comma 3, sostituire il secondo periodo
con i seguenti : Al finanziamento dell'onere
provvede con anticpazione la regione sici -
liana con prorpia legge. Lo Stato si im-
pegna a corrispondere il proprio contri-
buto non appena sarà qualificata la spesa e
in tempo utile per poter procedere all e
assunzioni non appena espletati i con-
corsi .

6. 6.
Rallo, Franchi .

Dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente :

3-bis . L'amministrazione provinciale e il
comune di Reggio Calabria, le cui piante
organiche, risalgono rispettivamente al
1933 ed al 1972, al fine di realizzare stan-
dards sui servizi che migliorino la qualità
della vita della popolazione e per dotarli d i
apparati burocratico-amministrativi for-
temente qualificati, sono autorizzati a pro-
cedere, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversion e
del presente decreto, alla ristrutturazione
ed all'ampliamento delle rispettive piant e
organiche, a totale carico dello Stato, non -
ché alla conseguente copertura delle me-
desime. In caso di inadempienza del ter-
mine di cui sopra provvederà ai relativi
adempimenti il presidente della giunta re -
gionale entro il termine di altri sessanta
giorni . Per eventuali ulteriori inadem-
pienze la competenza viene definitiva -
mente assunta dal Presidente del Consiglio
dei ministri .

6. 7 .
Valensise, Guarra .

Gli emendamenti Nucara 6.1 e Valensise
6.7 sono già stati dichiarati inammissibil i
dalla Presidenza.

Passiamo agli interventi sul complesso
degli emendamenti riferiti all'articolo 6
del decreto-legge .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Mel-
lini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente ,
non intervengo su questioni ben più gravi ,
perché credo che la decenza costituzio-
nale, che è stata ampiamente sbeffeggiata
nella redazione di questo decreto, non
comporti necessariamente che venga sbef -
feggiata anche la logica, o addirittura ch e
ci si faccia beffe del lessico .

Nell'articolo 6 è scritto che : «Le ammini-
strazioni provinciali ed i comuni della re-
gione siciliana possono procedere ad as-
sunzioni di personale nei posti vacanti in
organico, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, con arrotondamento
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all'unità, previa detrazione delle unità d i
personale non di ruolo» . La vicenda
dell'arrotondamento all'unità mi preoc-
cupa vivamente (Commenti) . . . No, questo
punto non è stato modificato : questo è i l
testo che ci proviene dal Senato .

L'idea dell'«arrotondamento» dell ' im-
piegato, o meglio, del pezzo d'impiegato, è
una questione che mi preoccupa molto .

Mi rivolgo, pertanto, alla Commission e
perché eviti che tra i tanti scempi operat i
da questo decreto-legge vi sia anche quell o
dell 'arrotondamento del pezzo d 'impie-
gato!

PRESIDENTE . La ringrazio, onorevol e
Mellini, per il suo contributo all'integrità
degli impiegati !

CARLO TASSI. Visto che sono già precari,
almeno salviamone l'integrità fisica !

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare sul complesso degli emenda-
menti riferiti all'articolo 6, avverto all'ar-
ticolo 6-bis, introdotto dal Senato, e accet-
tato dalla Commissione, come risulta
dall'articolo unico del disegno di legge di
conversione, è riferito il seguente emenda -
mento :

Al comma 1, sostituire la parola : dodici
con la seguente : sei .

6-bis . 1 .
Russo Franco, Ronchi, Capanna ,

Tamino.

Nessun chiedendo di parlare sull'emen-
damento riferito all'articolo 6-bis, avverto
che al restante articolo 7 del decreto no n
sono riferiti emendamenti .

Avverto altresì che nessun emenda-
mento è riferito all 'articolo unico del di -
segno di legge di conversione .

E stato presentato il seguente emenda-
mento al titolo del disegno di legge, gi à
dichiarato inammissibile dalla Presi-
denza :

Al titolo, aggiungere, in fine, le parole:
Misure urgenti in materia di opere pub-

bliche e di personale del comune di Reggi o
Calabria .

Tit . 1 .
Valensise, Guarra .

È così esaurita la discussione sul com-
plesso degli emendamenti riferiti agli arti -
coli del decreto-legge .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati ?

GIUSEPPE CERUTTI, Relatore . A nome
della Commissione, esprimo parere con-
trario sugli emendamenti Bassanini 1 .2 e
Russo Franco 1 .7 e 1 .8 . Quanto all'emen-
damento Reina 19.1, si invitano i presenta -
tori a ritirarlo e trasformarlo in un ordin e
del giorno. La Commissione esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Bassa-
nini 1 .3, Russo Franco 1 .9 e 1.10, mentre
invita i presentatori dell'emendamento
Schettini 1 .20 a ritirarlo ; in caso contrario ,
dovrei esprimere parere contrario . La
Commissione esprime altresì parere con-
trario sugli emendamenti Russo Franco
1 .11, 1 .12, 1 .13 e 1 .14, nonché sugli emen-
damenti Bassanini 1 .6, Russo Franco 1 .15 ,

Bassanini 1 .5 e 1 .4, Mannino Antonino 1 .1 7

e 1 .21, Russo Franco 1 .16 e Mannino Anto -
nino 1 .22 .

Invito i presentatori dell'emendamento
Reina 2.4 a ritirarlo, se ancora non l 'hanno
fatto, e a trasformarlo eventualmente in
un ordine del giorno . Lo stesso vale per
l'emendamento Reina 2.5 . La Commis-
sione esprime parere contrario sugli
emendamenti Monello 2.6 e 2.7 ed invita i
presentatori dell'emendamento Reina 2 .8
a ritirarlo, se non l'hanno ancora fatto, e a
trasformarlo eventualmente in un ordine
del giorno. La Commissione esprime in -
fine parere contrario sugli emendamenti
Bassanini 2.2 e 3.2, Mannino Antonino 3.8 ,
Russo Franco 3.4, 3 .5 e 3.6, Sapio 3.9 e
Bassanini 3 .3 e 4.2, Russo Franco 4.3, 4.4 e
4.5, 5.2 e 5.3 ; Schettini 5 .5 e Russo Franco
6.2 . Invito i presentatori a ritirare l'emen-
damento Reina 6.3 ed esprimo parere con-
trario sugli emendamenti Monello 6.8, Va-
lensise 6.4 e Monello 6.5 non essendo
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questi ultimi due, nella loro attuale formu-
lazione, forniti di copertura finanziaria,
visto che determinano un allargamento
dell'impegno di spesa da parte dello Stato ,
per il quale non è prevista una copertura
totale .

Esprimo, infine, parere contrario sugli
emendamenti Rallo 6.6 e Russo Franco 6-
bis.l .

PRESIDENTE . Il Governo?

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario d i
Stato per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno . Concordo sul parere espresso da l
relatore .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Bassanini 1 .2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Bassanini . Ne ha facol -
tà .

FRANCO BASSANINI . Onorevole Presi -
dente, nel corso della discussione con -
giunta sulle pregiudiziali di costituziona-
lità relativa al provvedimento in esame
molti autorevoli colleghi — penso innanzi -
tutto all'onorevole Violante, ma anche a l
ministro Mattarella — hanno sottolineat o
come sarebbe stato e sia tuttora possibile ,
attraverso alcune modifiche alle disposi-
zioni del decreto-legge, superare le obie-
zioni di costituzionalità che sono state for -
mulate .

Lo stesso ministro Mattarella e, succes -
sivamente, l'onorevole Riggio ci hanno
fornito un'interpretazione dell'articolo i
del decreto-legge che tendeva ad eliminare
le argomentazioni che stavano alla base d i
una delle pregiudiziali di costituzionalità .
Credo che, in questo momento, siamo i n
grado di verificare se i colleghi che hanno
risposto alle nostre obiezioni di costituzio-
nalità nei termini che ho ricordato siano
coerenti con le loro affermazioni .

Vi è un modo per ricondurre sicura-
mente nell'alveo delle disposizioni costitu -
zionali il testo dell'articolo 1 . Esso consiste
nell'applicare, per l'accelerazione dell e
procedure previste dallo stesso articolo 1 ,
le norme sull'accordo di programma che

abbiamo approvato poche settimane fa
con l'articolo 27 della legge finanziaria .

Con questo emendamento noi propo-
niamo che, per quanto riguarda le oper e
pubbliche da realizzarsi nel territorio dell a
regione siciliana e relativamente ai finan-
ziamenti previsti dalla legge n . 64, si prov-
veda appunto ai sensi dell'articolo 27 della
legge finanziaria. Proponiamo, cioè, che vi
sia una procedura di accelerazione dell'ac -
cordo di programma e che, qualor a
quest'ultimo venga stipulato tra tutti gli
enti interessati — e quindi senza ledere
l'autonomia di alcuno — scattino gli even -
tuali meccanismi sostitutivi che l'articolo
27 prevede .

Quindi, una volta che la regione ed i
comuni avranno stipulato l'accordo di
programma e si saranno impegnati ad in -
tervenire secondo certi tempi, nel caso in
cui si verifichino inadempienze la Presi-
denza del Consiglio dei ministri potrà ope-
rare una surrogazione ed anche interve-
nire mediante commissari .

A noi pare che in questo modo, utiliz-
zando un istituto che esiste nella nostra
legislazione, noi possiamo — come veniva
auspicato anche da chi non ha votato a
favore delle pregiudiziali — superare la
prima delle obiezioni di costituzionalità
cui altrimenti l'articolo 1 del decreto
presta il fianco, nella sua attuale formula-
zione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Riggio.
Ne ha facoltà .

VITO RIGGIO. Presidente, intervengo
molto brevemente per far presente al col-
lega Bassanini che l'articolo 27 della legge
finanziaria si espone ancora più grave -
mente alla censura di costituzionalità che
egli ci ha precedentemente ricordato. In
primo luogo perché il complesso di attività
in esso delineate parte da una dichiara-
zione di interesse nazionale che viene resa
non con legge ma con decretg del Presi -
dente del Consiglio dei ministri in seguito a
una deliberazione del Consiglio dei mini-
stri. Avremmo quindi un caso palese di vio -
lazione di competenza, che infatti nell 'ar-
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ticolo 7 della legge n . 64 era stata differen-
ziata per far salve le competenze della
regione siciliana .

Sembra, quindi, abbastanza strano ch e
si lamenti che il decreto-legge — che, se
pure dal punto di vista formale non è
legge, lo è dal punto di vista sostanziale —
abbia previsto un potere di iniziativa de l
presidente della regione, salvaguardan-
dolo, mentre il testo della legge finanziari a
stabilisce che per le opere dichiarate d i
interesse nazionale con semplice decret o
del Presidente del Consiglio dei ministri
scatti la procedura prevista dall'articolo
27.

Mi pare, quindi, che vi sia una contrad -
dizione tra le giuste obiezioni, o comunqu e
le obiezioni formulate, alle quali abbiam o
tentato di dare una risposta, e la soluzion e
che in questo caso si prospetta . Mi permet-
terei di richiamare, semmai, l 'articolo 7
della legge n. 64 così come è e così come
viene modificato dal decreto nella sola
parte relativa ai poteri di iniziativa .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Sapio . Ne
ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO. Signor Presidente,
abbiamo ascoltato le ragioni per le quali i l
collega Bassanini riteneva di poter aggi -
rare le preoccupazioni relative alla legitti -
mità costituzionale delle norme contenut e
nell'articolo 1 del decreto-legge al nostro
esame, ricorrendo all'articolo 27 della
legge finanziaria 1988 .

Pensiamo, però, anche che l'articolo 27,
così come è formulato nella legge finan-
ziaria (tra l'altro già criticato dai comu-
nisti per aver introdotto confusione nella
disciplina e nella normativa degli accord i
di programma), finirebbe per snaturar e
anche il disegno e il profilo dell'accordo d i
programma che si tenta di delinear e
nel l 'articolo 1 del disegno di legge di con-
versione al nostro esame.

Riteniamo, pertanto, che anziché ricor-
rere all'articolo 27 della legge finanziaria,
sia preferibile provvedere diversament e
alla modifica delle procedure contenute
nella configurazione dell 'accordo di pro-

gramma previsto nell'articolo 1 del de-
creto-legge di cui stiamo discutendo .

Ci asterremo pertanto dal voto
sull'emendamento Bassanini 1 .2 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Av-
verto che sull'emendamento Bassanini 1 .2,
nonché sul successivo emendamento
Franco Russo 1 .7, è stato chiesto lo scru-
tinio segreto .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Bassanini 1 .2, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 36 1
Votanti	 262
Astenuti	 99
Maggioranza	 132

Voti favorevoli	 39
Voti contrari	 223

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Franco Russo 1 .7, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 348
Votanti	 256
Astenuti	 92

Maggioranza	 129
Voti favorevoli	 34
Voti contrari	 222

(La Camera respinge) .
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(Presiedeva il Vicepresidente Alfredo
Biondi) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filipp o
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonetti Andre a
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Breda Roberta

Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenz o

Cafarelli Francesco
Calderisi Giusepp e
Campagnoli Mari o
Capacci Renato
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Ubmerto
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvator e
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
Degennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
de Luca Stefano
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Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Faccio Adele
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franc o
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guarra Antonio
Guidetti Serra Bianca

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacom o
Mancini Vincenzo

Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Marzo Biagi o
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacorno Antonio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Michelini Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastian o
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Pellegatta Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero
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Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Santonastaso Giusepp e
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Tarabini Eugenio
Tassi Carl o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo

Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Visco Vincenz o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino

Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe

Si sono astenuti sull'emendamento Bas-
sanini 1 .2:
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Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna

Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Monatanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Provantini Alberto

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mari o

Umidi Sala Neide Mari a

Si sono astenuti sull 'emendamento Russo
Franco 1.7:

Alborghetti Guido
Angelini Giordan o
Angeloni Luan a
Auleta Francesco
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Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vand a

Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Provantini Alberto

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesc o
Sapio Francesc o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Solaroli Bruno
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Anselmi Tina
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Astori Gianfranco
Cresco Angelo Gaetan o
De Carolis Stelio
Ferrari Marte
Foschi Franco
La Valle Raniero
Lusetti Renzo
Martino Guido
Rodotà Stefano
Silvestri Giuliano

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Russo Franco 1 .8 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Franco Russo. Ne ha
facoltà.

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, in-
tervengo soltanto per richiamare l 'atten-
zione del l 'Assemblea su un punto partico -
larmente significativo . L'onorevole Bassa -
nini, questa mattina, ha spiegato, a mio
avviso molto utilmente, come, pur rima-
nendo nell'ambito di questo decreto-legge,
sia possibile prevedere un collegament o
fra istituzioni centrali (il Governo) e auto -
nomie locali senza ledere i poteri dei co-
munì e della regione siciliana .

Per questo, la formulazione che noi pro -
poniamo per la definizione degli accordi d i
programma previsti dalla legge n . 64
sull 'intervento straordinario nel Mezzo -
giorno, prevede la possibilità di pervenire
ad un programma di azioni in cui l 'attività
del Governo è semplicemente di supporto e
di stimolo, rimanendo comunque centrale
il ruolo delle autonomie locali. Tanto è
vero che con il nostro emendamento si pre-
vede che tutti i soggetti pubblici interessati
continuino ad esplicare i propri compiti ,
secondo quanto previsto dalle normative
vigenti.

In definitiva, senza intaccare le finalità
del provvedimento in esame — che, tutta-
via, non condividiamo — ci sforziamo d i
introdurre degli emendamenti (questo è i l
primo) per salvaguardare le competenze
degli enti locali .

Per tali motivi, riteniamo che l 'approva-

zione del nostro emendamento 1 .8, senza
stravolgere il testo del decreto-legge, con -
senta di correggerlo, salvaguardando
però, ripeto, i poteri delle autonomie lo-
cali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Labriola .
Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente,
nel quadro di una valutazione più general e
del decreto-legge al nostro esame, mi con -
sentirà di rilevare che esso, sia pure su una
questione specifica, lascia molto preoccu -
pata la Camera. Vi è di fatto un trasferi-
mento di poteri essenziali dell'ente locale
al vertice del Governo ; ma ci dobbiamo
dichiarare ancora più preoccupati per la
motivazione di tale trasferimento . Può
anche avvenire, nella vita di una comunità
come la nostra, che determinate funzion i
siano spostate dalla periferia al centro ; ma
non certo con la motivazione addotta da
coloro che hanno addirittura sollecitato i l
provvedimento .

Debbo cogliere tale occasione per mani-
festare il mio disappunto, la mia sorpresa
ed il mio stupore per il fatto che propri o
coloro che dovrebbero essere i custodi de i
poteri delle autonomie locali, sollecitino e
con siffatte motivazioni, provvedimenti d i
tale natura.

Indipendentemente da tale considera-
zione, sono intervenuto sul l 'emendamento
Russo Franco 1 .8 poiché la questione è
stata discussa dalla I Commissione, che h a
espresso il suo parere sul provvedimento .
Abbiamo posto in evidenza, signor Presi-
dente, l'assoluta indeterminatezza dell a
nozione di accordo di programma ; per
questo, alcune decisioni di grandissim a
importanza, non tanto e non solo perché
relative ad opere pubbliche di grande ri-
lievo, ma anche perché incidenti sullo svi -
luppo del territorio e quindi sullo sviluppo
e l'orientamento di un'intera comunit à
come quella di Palermo, ed altre ancora,
vengono assunte da una istanza che rite-
niamo indecifrabile e sulla base di regole
che sono assolutamente incomprensibili .
Lo sono a tal punto che si annebbia del
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tutto quello che rappresenta l 'elemento
essenziale in tali decisioni: l 'individua-
zione del soggetto che si assume la respon-
sabilità politica di queste deliberazioni .

Ho ritenuto mio dovere non tacere su
tali preoccupazioni, signor Presidente, po -
iché sono convinto che su questo punto
dovremo tornare in seguito . Ci torneremo
con considerazioni molto amare perché, s e
le preoccupazioni sono fondate, l 'espe-
rienza che deriverà dall 'applicazione d i
questo provvedimento risulterà difficile e
su di essa credo che la Camera dovrà tor -
nare, prestando maggiore attenzione d i
quanto ne sta prestando ora, mentre si
accinge a convertire in legge questo de-
creto .

PRESIDENTE. Avverto che sull 'emen-
damento Russo Franco 1 .8 è stato chiesto
lo scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull 'emendamento Russo Franco 1 .8, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 366
Votanti	 268
Astenuti	 98
Maggioranza	 13 5

Voti favorevoli	 45
Voti contrari	 223

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ricordo che gli emenda -
menti Valensise 1 .18 e Nucara 1 .1 sono
stati dichiarati inammissibili .

Chiedo ai presentatori dell 'emenda-

mento Reina 1 .19 se intendano accettare
l'invito della Commissione e del Governo a
ritirare il loro emendamento .

GABRIELE PIERMARTINI . Ritiriamo
l'emendamento Reina 1 .19 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Pier-
martini .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Bassanini 1 .3 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Bassanini . Ne ha facol -
tà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
vorrei innanzitutto esprimere la nostra
soddisfazione per le osservazioni che poco
fa ha svolto il presidente della Commis-
sione affari costituzionali in quest 'aula;
tali osservazioni coincidono, come i col -
leghi che erano presenti stamane hanno
potuto constatare, con le riflessioni e le
motivazioni che costituivano il fonda -
mento della nostra pregiudiziale di costitu -
zionalità sul decreto-legge al nostr o
esame.

Noi insistiamo nel dire, rifacendoci
anche agli interventi che sono stati pro-
nunciati dai banchi della maggioranza pe r
respingere la pregiudiziale di costituziona -
lità, che occorre intervenire per emendar e
il decreto-legge e per ricondurlo nell'am-
bito dei principi costituzionali, per quanto
possibile, anche se forse ciò non sarà facil e
per tutte le sue disposizioni .

Di fronte alla nostra proposta emenda-
tiva, non so che cosa potrà inventare il col -
lega Riggio, con la sua fantasia istituzio-
nale. Noi proponiamo che le disposizioni
dei commi 2 e seguenti dell 'articolo 27
della legge finanziaria si applichino per
disciplinare gli accordi di programma pre -
visti dall 'articolo 1, in base al primo
comma che praticamente è già passato ,
essendo stati respinti gli emendamenti .

Onorevole Riggio, invece di stabilire una
procedura che, così come è scritta, fa pen -
sare che gli accordi di programma siano
vincolanti anche per gli enti locali che non
vi concorrono, noi proponiamo che gli ac -
cordi di programma siano vincolanti solo
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per chi vi concorre; in tal modo l 'auto-
nomia regionale e locale è salvaguardata
almeno sul punto decisivo. Nessuno può
essere costretto ad adempiere ad accord i
di programma o a vedersi sostituito d a
commissari di governo nel l 'esecuzione di
accordi di programma se vi è stato il suo
dissenso, se a tutela degli interessi dell a
collettività locali in materie ed in ambit i
che sono assegnati alla sua autonomia d i
ente locale ha deciso di non firmare e sot -
toscrivere quell 'accordo di programma .

E questo il senso del nostro emenda -
mento. Vorrei aggiungere, richiamandom i
ad una osservazione già fatta ed opportu-
namente sottolineata dal Presidente della
Commissione affari costituzionali, onore-
vola Labriola, che non vale a questo ri-
guardo invocare il consenso già interve-
nuto su questo decreto-legge da parte de l
presidente della regione e del sindaco d i
Palermo. I poteri e le autonomie degli ent i
locali e della regione non sono disponibil i
da nessun presidente della regione pro
tempore e da nessun sindaco pro tempore;
devono essere salvaguardati attravers o
norme conformi ai principi costituzio-
nali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Franco
Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, i l
gruppo di democrazia proletaria voterà a
favore del l 'emendamento Bassanini 1 .3 in
quanto fa riferimento ai commi 3, 4, 5 e 6
dell 'articolo 1, estremamente significativi ,
per le motivazioni già addotte dal collega
Bassanini .

Vorrei altresì cogliere l 'occasione, Presi -
dente, per rilevare — senza voler giudicar e
— il modo in cui la Camera sta deliberand o
intorno al decreto-legge sulla Sicilia . I l
presidente della Commissione affari costi-
tuzionali ha ripreso criticamente — ed è
una critica che io accetto, onorevole La-
briola — il nostro emendamento relativ o
all 'accordo di programma, volendo però
dire che la legge n. 64 sta alla base dell e
ambiguità e delle indeterminatezze di u n
decreto-legge come quello al nostro

esame, che esautora gli enti locali dei
propri poteri. Si tratta di un punto rile-
vante, se il presidente della Commissione
affari costituzionali ha ritenuto di criti-
care così fortemente il decreto-legge, so-
prattutto nelle parti che espropriano gl i
enti locali. Mi chiedo che cosa abbiano
fatto il Comitato dei nove, il Governo e ,
onorevole Labriola, anche il gruppo socia-
lista, di fronte alle pregiudiziali di costitu -
zionalità messe a punto da tre gruppi par-
lamentari e votate nel pomeriggio .

Ho sfogliato rapidamente in questo mo-
mento il regolamento ; e mi chiedo, signor
Presidente, se la Presidenza possa trovare
il modo di far sì che il presidente dell a
Commissione affari costituzionali incid a
sullo svolgimento dei lavori della Camera .
Non ho al riguardo la soluzione regola-
mentare a portata di mano, ma l'Assem-
blea deve rendersi conto che la I Commis -
sione, attraverso l 'onorevole Labriola, si è
espressa negativamente sui contenuti de l
decreto-legge in esame, mentre noi conti-
nuiamo a votare come se nulla fosse acca -
duto .

Vi è una parte del l 'Assemblea — mi rife -
risco ai colleghi del gruppo comunista —
che si astiene continuamente; siamo
inoltre di fronte a pareri espressi con tanta
forza dal presidente della I Commis-
sione.

Nel dichiarare il voto favorevole de l
gruppo di democrazia proletari a
sull 'emendamento Bassanini 1 .3, rivolgo
anche un invito alla Presidenza e all'As-
semblea affinché riflettano sui modi in cu i
stiamo deliberando, sulla necessità di u n
supplemento di riflessione, magari in sed e
di Comitato dei nove, per diradare le
nebbie che si addensano sul decreto-legge
in esame ma che improvvisamente sem-
brano diradarsi al momento del voto .

Ritengo che potremmo correggere i l
provvedimento, accogliendo anche i sug-
gerimenti forniti dall 'onorevole Labriola.
Se è possibile, al punto in cui siamo giunti,
spero in un intervento della Presidenza i n
risposta ai rilievi che ho sollevato.

PRESIDENTE. Onorevole Russo, la rin-
grazio per essersi rivolto anche alla Presi-
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denza. Desidero sottolineare che la forz a
di un Parlamento consiste nella sua sovra-
nità; e il fatto che un parlamentare auto-
revole abbia espresso la propria opinione,
altrettanto autorevole, è importante ai fin i
della valutazione da parte di ciascun par-
lamentare della portata della propria opi-
nione, ferma restando l 'autonomia dei sin-
goli, dei gruppi ed anche eventualment e
del Comitato dei nove .

La Presidenza non può che regolare i
lavori parlamentari in modo che si formi e
si esprima nel voto, libera e piena, la vo-
lontà di ciascun parlamentare, special -
mente di fronte ad una opinione così liber a
e aperta, che naturalmente è rispettabile ,
ma che in quanto opinione può esser e
discussa e non accettata aprioristica -
mente.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Riggio . Ne ha facoltà .

VITO RIGGIO. Signor Presidente, rin-
grazio l 'onorevole Labriola per aver ri-
cordato che il parere favorevole dell a
Commissione affari costituzionali su
questo punto specificava però che si do-
veva individuare in maniera più precis a
la responsabilità del Presidente del Con-
siglio dei ministri nella conclusion e
dell 'accordo. Questa è stata la delibera-
zione della Commissione affari costitu-
zionali . Ed io ritengo che in tal sens o
possa essere acquisita la necessità di un a
specificazione.

Per quanto riguarda la parte relativ a
alla vincolatività dell'accordo per i sog-
getti che vi hanno partecipato, è chiaro che
deve farsi riferimento alla manifestazione
del consenso. Tale elemento deve essere
precisato, anche perché tutta la materia
dell 'accordo è ancora in via di defini-
zione .

Per le ragioni che ho esposto nella di-
scussione delle pregiudiziali di costituzio-
nalità, mi sembra sbagliato introdurr e
emendamenti, se non altro in considera-
zione dei tempi che ci incalzano (ma s i
tratta di una linea che abbiamo assunto in
via generale), pur essendovi l 'esigenza di
una precisazione, perché questa è stat a
effettivamente la richiesta della Commis -

sione affari costituzionali, ricordata da l
presidente Labriola .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, quelle esposte dall'onorevole La-
briola sono perplessità che a ragione deb -
bono essere sollevate in questa sede . Come
però richiamava poc'anzi l'onorevol e
Riggio ci muoviamo in un campo, quello
dell 'accordo di programma, che ha oggi ,
per così dire, finalità di sperimentazione in
questa materia . . .

MAURO MELLINI . Finalità di sperimen-
tazione! Bella, questa!

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno. . . . e che tende a dare un ruolo
diverso all 'organo centrale che deve coor-
dinare le proposte avanzate dagli enti sul
territorio.

Sarebbe opportuno, a mio avviso, che in
questa fase il decreto-legge non venisse
modificato, salvo poi rivederne gli effetti
in secondo momento .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Sapio . Ne
ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO. Signor Presidente,
l'emendamento Bassanini 1 .3 propone di
ricondurre alla disciplina del secondo
comma dell'articolo 27 della legge finan-
ziaria 1988 le modalità e le procedure rela -
tive a quell 'accordo di programma che è
oggetto del decreto al nostro esame.
L'emendamento Bassanini 1 .3 propone in
particolare di ricorrere al secondo comma
dell'articolo 27, che appunto disciplina l e
conseguenze dell'insuccesso dell ' iniziativa
delle amministrazioni, nel caso in cui non
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sia possibile provvedere immediatamente
alla definizione del programma oggetto
dell 'accordo ed alla sua attuazione : de-
corsi infruttuosamente i termini, il Presi -
dente del Consiglio dei ministri, su ri-
chiesta delle amministrazioni che proce-
dono, convoca in una conferenza tutte le
amministrazioni interessate perché cia-
scuna di essa assuma in quella sede le pro -
prie determinazioni, positive o negative .

L'articolo i del decreto al nostro esame,
ai commi secondo, terzo, quarto, quinto e
sesto, disciplina diversamente (anche se
non in assoluta difformità dalla procedura
prevista dall 'articolo 27) la definizione
dell 'accordo di programma, la surroga dei
poteri e le procedure di attuazione .

Per le motivazioni che ho già avuto
modo di esprimere precedentemente ,
quando ho dichiarato l 'astensione del voto
sulla proposta di utilizzare la disciplina
dell 'articolo 27 in sostituzione dell 'ac-
cordo di programma previsto dal l 'articolo
1 del decreto al nostro esame, io riteng o
che non debba essere accolta la richiesta
del collega Bassanini . Le sue argomenta-
zioni mi sembrano però abbastanza moti -
vate quando si preoccupa di evitare che si a
coinvolta nell'accordo di programm a
l ' amministrazione che non vi ha parteci-
pato .

Annuncio quindi l'astensione del
gruppo comunista sull 'emendamento
Bassanini 1 .3, preannunciando, allo
stesso tempo, il nostro voto favorevol e
sull 'emendamento Bassanini 1 .5, nel
quale viene appunto esclusa la possibilit à
che sia coinvolta nell'accordo di pro-
gramma l'amministrazione che non vi
abbia preso parte. Voteremo inoltre a
favore del successivo emendamento ,
sempre a firma di Bassanini e Rodotà ,
che propone di fare salvi i vincoli previsti
dalla legislazione in materia paesaggi-
stica e ambientale, nonché i poteri attri-
buiti dalla legislazione alle regioni ed ai
Ministeri, dell 'ambiente e dei beni cultu-
rali (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Avverto che sull'emen-
damento Bassanini 1 .3 è stato chiesto lo
scrutinio segreto .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull 'emendamento Bassanini 1 .3, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 360
Votanti	 266
Astenuti	 94
Maggioranza	 134

Voti favorevoli	 57
Voti contrari	 209

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Russo Franco 1 .9, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 362
Votanti	 264
Astenuti	 98
Maggioranza	 133

Voti favorevoli	 49
Voti contrari	 21 5

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Russo Franco 1 .10, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 355
Votanti	 267
Astenuti	 88
Maggioranza	 134

Voti favorevoli	 4 1
Voti contrari	 226

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Alfredo
Biondi) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoni Giovann i
Angelini Pier o
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Balbo Laur a
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonetti Andrea

Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartol o
Cilibérti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Conte Carmelo
Conti Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
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D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Donati Anna
Drago Antonino
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Faccio Adele
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Fiorino Filipp o
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giusepp e
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gramaglia Mariell a
Grillo Luigi
Grillo Salvator e
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guarra Antonio
Guidetti Serra Bianca

Iossa Felice

Labriola Silvan o
La Ganga Giuseppe

La Penna Girolamo

Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe

Maceratini Giulio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni

Mancini Giacom o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino

Martini Maria Elett a

Martuscelli Paol o

Marzo Biagio
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antoni o
Matulli Giuseppe

Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Michelini Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastian o
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Nucara Francesc o

Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Orest e

Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone

Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
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Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giusepp e
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovanni
Rocchi Roland o
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Salvoldi Giancarlo
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giusepp e
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Scalia Massimo
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro

Serra Gianna
Serrentino Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Urso Salvator e

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Alborghetti Guido
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesc o

Si sono astenuti sull'emendamento Bas-
sanini 1 .3:
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Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda

Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergi o
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana

Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Ann a
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Masini Nadia
Mattioli Gianni
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Procacci Annamaria
Provantini Alberto

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sapio Francesc o
Scalia Massimo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mario
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Si sono astenuti sull 'emendamento Russo
Franco 1.8:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Fincato Laura
Finacchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e
Mannino Antonino
Marri German o
Masini Nadia
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Provantini Alberto

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniela

Samà Francesco
Sanfilippo Salvator e
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
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Si sono astenuti sull'emendamento Russo
Franco 1.9 :

Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Alborghetti Guid o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccard o

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna

Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Mattioli Gianni
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a

Nappi Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Procacci Annamaria
Provantini Alberto

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniela
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Si sono astenuti sull 'emendamento Russo
Franco 1 .10 :

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sapio Francesco
Scalia Massimo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Toma Mario

Umidi Sala Neide Maria

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesc o

Barbieri Silvia
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Wille r
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Cavagna Mario
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cima Laura

Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a

Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovann i
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergi o
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola

Macciotta Giorgio
Mammì Oscar

Masini Nadia
Mattioli Gianni
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Nappi Gianfranco

Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Procacci Annamaria

Rebecchi Ald o
Ridi Silvano
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Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sapio Francesco
Scalia Massimo
Serafini Massimo
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mari o

Umidi Sala Neide Maria

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Anselmi Tina
Astori Gianfranco
Cresco Angelo Gaetano
De Carolis Stelio
Ferrari Marte
Foschi Franco
La° Valle Raniero
Lusetti Renzo
Martino Guido
Rodotà Stefano
Silvestri Giuliano

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Schettini 1 .20 . Ricordo
che l 'onorevole relatore ha invitato i pre-
sentatori a ritirarlo. Onorevole Sapio ,
mantiene l 'emendamento 1 .20, di cui è co -
firmatario?

FRANCESCO SAPIO. Signor Presidente, l o
ritiriamo perché il suo contenuto è formu-
lato in modo diverso in un emendament o
successivo.

PRESIDENTE. Dobbiamo votare ora
l 'emendamento Russo Franco 1 .11 . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di vot o
l'onorevole Franco Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO . Presidente, anch e
questo emendamento si inserisce in un a
logica di correzione del decreto-legge . Ap-
prezziamo naturalmente la richiesta ch e
gli enti locali possono rivolgere, e di fatto
hanno rivolto, agli organi centrali, in
questo caso al Presidente del Consiglio . Per
salvaguardare le autonomie locali però no i
riteniamo, come ho ripetutamente dichia-
rato in quest'aula, che debba trattarsi sem-
plicemente di una funzione di sussidio e d i
appoggio, e non di una sostituzione.

Per questo motivo riteniamo che delle
procedure di appalto connesse alla realiz-
zazione del programma e dell 'accordo di
programma di cui stiamo discutendo siano
responsabili i soggetti pubblici che vi inter -
vengono. Tali procedure devono però es-
sere valutate e sottoposte ad eventuale ret -
tifica da parte di una commissione tecnica
nominata dal Presidente del Consiglio de i
ministri .

In questo modo le eventuali disfunzioni ,
i ritardi ed anche, parliamoci chiaro, l e
eventuali manomissioni delle procedure
amministrative potrebbero essere rilevate
da una commissione nazionale .

Non riteniamo che questa sia la solu-
zione ottimale; pensiamo tuttavia che non
sia un mostro giurudico, quale invece è
l 'articolo 1 del decreto-legge n . 19 . Per
questo motivo la raccomandiamo all'ap-
provazione dell'Assemblea .

Presidente, desidero tuttavia rivolgere
ancora un invito . Ho compreso perfetta -
mente il suo ruolo neutrale (giustamente ,
la Presidenza non può che essere tale) . Tut-
tavia mi rivolgo ancora una volta ai col-
leghi del gruppo comunista e al Governo
per chiedere se non sia possibile reinterve -
nire attraverso il Comitato dei nove per
valutare nuovamente alcuni emendament i
che sono stati presentati . Non mi riferisco
naturalmente soltanto a quelli formulati
dai deputati di democrazia proletaria, ma
per esempio a quelli che sono stati presen -
tati dal gruppo della sinistra indipendente
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o dal gruppo federalista europeo, che in
parte sono correttivi .

Se non vi è tale volontà, noi stiamo sem -
plicemente facendo un gioco verbale ,
senza alcuna possibilità di intervenire sul
testo del decreto-legge ; un gioco verbale
che è anche un gioco elettorale, nel senso
che i colleghi del gruppo comunista conti -
nuano ad astenersi dal voto, accettando d i
fatto l'invito rivolto dal sindaco di Palerm o
Leoluca Orlando, che invece nel consigli o
comunale non appoggiano . Bisogna uscire
da questa ambiguità! Se vi è la volontà di
apportare dei correttivi, è ancora possibil e
operare in tal senso.

È un appello stringente, che rivolgo
questa volta, ai gruppi parlamentari e non
alla Presidenza, sulla base di quanto giu-
stamente mi ha fatto rilevare il Presidente
Biondi .

PRESIDENTE. Avverto che sull 'emen-
damento Russo Franco 1 .11 è stato chiesto
lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sull 'emendamento Russo Franco 1 .11, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 361
Votanti	 270
Astenuti	 91
Maggioranza	 136

Voti favorevoli	 54
Voti contrari	 216

di voto l 'onorevole Russo Franco. Ne ha
facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente,
questo emendamento si propone di inter -
venire rispetto al fenomeno dei subappalti ,
a garanzia dei livelli salariali e dei tratta -
menti normativi dei lavoratori .

Sappiamo, infatti, che una volta affidate
le opere ad una grande impresa, di esse s i
impossessano spesso (attraverso, appunto, i
subappalti) le imprese mafiose, o comunque
imprese che ricorrono al lavoro nero.

L 'emendamento 1 .12, di cui sono primo
firmatario, si propone di arginare questo
fenomeno in cui le imprese mafiose tro-
vano largo spazio e attraverso il quale s i
alimentano realizzando ingenti profitti,
con un meccanismo che, salvaguardand o
il buon nome dell 'impresa committente ,
consente però alla mafia di affondare i
propri artigli nel mercato del lavoro, domi-
nando i lavoratori e sottomettendoli alle
sue pratiche.

PRESIDENTE. Avverto che sull 'emen-
damento Russo Franco 1 .12, nonché sui
successivi emendamenti Russo Franc o
1 .13 e 1 .14 e sugli identici emendamenti
Bassanini 1 .6 e Russo Franco 1 .15 è stato
chiesto lo scrutinio segreto.

Votazioni segrete.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sull 'emendamento Russo Franco 1 .12, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(La Camera respinge) . Presenti	 362
Votanti	 274
Astenuti 88Si riprende la discussione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Maggioranza	 138

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Russo Franco 1 .12 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione

Voti favorevoli 	 53
Voti contrari	 22 1

(La Camera respinge) .
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Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Russo Franco 1 .13, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 364
Votanti	 27 1
Astenuti	 93
Maggioranza	 136

Voti favorevoli	 53
Voti contrari	 21 8

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Russo Franco 1 .14, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 36 1
Votanti	 274
Astenuti	 87
Maggioranza	 138

Voti favorevoli	 54
Voti contrari	 220

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sugli identic i
emendamenti Bassanini 1 .6 e Russo
Franco 1 .15, non accettati dalla Commis-
sione né dal Governo .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Bassanini 1 .5. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di vot o
l'onorevole Bassanini . Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
questo emendamento propone di esplici-
tare che l'accordo di programma non vin-
cola la regione e gli enti locali, se non vi
hanno partecipato .

Chiedo al Governo di rivedere il su o
parere su questo emendamento, perché
stamattina il ministro Mattarella ha di-
chiarato che, a suo avviso, questo è il signi -
ficato dell'attuale testo del provvedi -
mento. Ritengo, quindi, che il Governo non
dovrebbe avere nessuna difficoltà a ren-
dere esplicita la norma, visto che il test o
attuale non lo è affatto . Se quella afferma-
zione è stata fatta in buona fede — e non ne
dubito — si dovrebbe anche consentire a
dichiarare tutto ciò in modo esplicito, al di
fuori di ogni incertezza e dubbio .

PRESIDENTE. Avverto che sull 'emen-
damento Bassanini 1 .5 è stato chiesto l o
scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sull 'emendamento Bassanini 1 .5, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 365 Presenti	 369

Votanti	 276 Votanti	 368

Astenuti	 89 Astenuti	 1
Maggioranza	 139 Maggioranza	 185

Voti favorevoli	 50 Voti favorevoli	 153

Voti contrari	 226 Voti contrari	 215

(La Camera respinge) .

	

(La Camera respinge) .
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(Presiedeva il Vicepresidente Alfredo
Biondi) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luan a
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso

Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adrian o
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
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Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costi Silvan o
Crescenzi Ugo
Cristofori Nino
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guid o
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
De Michelis Giann i
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franc o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo

Filippini Giovanna
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filipp o
Forleo Francesco
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fronza Crepaz Luci a

Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapi a
Garavini Andrea Sergio
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro

Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariell a
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino

Leone Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola

Lodi Faustini Fustini Adriana
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Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Martinazzoll Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio

Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Rivera Giovanni
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
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Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Signorile Claudi o
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio

Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenz o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina

Si è astenuto sull'emendamento Bassa-

nini 1.5 :

Fagni Edda

Si sono astenuti sull'emendamento Russ o

Franco 1.11:
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Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda

Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianc a
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Masini Nadia
Migliasso Teresa

Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sapio Francesc o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Testa Enrico
Torna Mari o

Si sono astenuti sull'emendamento Russ o
Franco 1 .12 :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvi a
Barzanti Nedo
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Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i

Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

' Francese Angel a

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliol a

Macciotta Giorgio
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe

Mannino Antonino
Masini Nadia
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edili o
Poli Gian Gaetano

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Testa Enrico
Torna Mari o

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia

Si sono astenuti sull 'emendamento Russo
Franco 1 .13 :
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Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Diagni Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni

Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola

Lodi Faustini Fustini Adriana
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Masini Nadia
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Toma Mario

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Auleta Francesco

Si sono astenuti sull'emendamento Russo
Franco 1.14:



Atti Parlamentari

	

— 12295 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 MARZO 1988

Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni

Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Masini Nadia
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fortiari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sapio Francesc o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Torna Mario

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Si sono astenuti sugli emendamenti Bas-
sanini 1.6 e Russo Franco 1 .15 :
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Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni

Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe

Lo Cascio Galante Gigliola
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco

Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Torna Mario

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Anselmi Tina
Astori Gianfranco
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Cresco Angelo Gaetano
De Carolis Stelio
Ferrari Marte
Foschi Franco
La Valle Raniero
Lusetti Renzo
Martino Guido
Rodotà Stefano
Silvestri Giuliano

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell ' emendamento Bassanini 1 .4 . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di vot o
l'onorevole Guerzoni. Ne ha facoltà .

LUCIANO GUERZONI. Mi limito a richia-
mare l'attenzione dei colleghi sulla formu -
lazione di questo emendamento che è de l
seguente tenore: «Restano in ogni caso
fermi i vincoli previsti dalla legislazione in
materia paesaggistica e ambientale». In-
vito l'Assemblea a votare a favore di tal e
emendamento perché mantenere fermi
tali vincoli non ha nulla a che fare con l e
altre questioni alle quali, pur in modo
secondo noi non appropriato, il provvedi -
mento tende a porre rimedio .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Labriola .
Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente,
noi voteremo a favore dell'emendamento
Bassanini 1 .4 per ragioni così chiare ed
evidenti che non c'è neppure bisogno di
richiamarle. Desidero, però, porre all a
Presidenza un quesito: che cosa accadrà e
quale interpretazione dovrà essere data —
e vorrei che la Presidenza rispondesse sul
punto — qualora la Camera respingess e
l'emendamento in discussione? Dovremo
considerare abrogata la legislazione vinco-
listica in materia di tutela ambientale e di
bellezze naturali? Anche i problemi post i
dall'emendamento Bassanini 1 .5, poc'anzi
respinto, porranno serie questioni inter-
pretative del decreto . Infatti, se un sog-
getto che ha attribuzioni istituzionali con-

ferite dalla legge o, nel caso della regione ,
dalla Costituzione, dissente dall 'accordo di
programma e tale accordo coinvolge att i
che rientrano in quelle competenze, sar à
bastato respingere l'emendamento Bassa-
nini 1 .5 per dissolvere un edificio che ha le
sue fondamenta nella Costituzione?

Ecco la questione che pongo a lei, signo r
Presidente, e lo faccio anche perché credo
che di questo dibattito si occuperanno i
giudici che dovranno dirimere le innume-
revoli controversie che sorgeranno sul sin-
golare andamento del procedimento di
conversione del decreto .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Teodori.
Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI. Intervengo per an-
nunziare che voteremo a favore dell'emen -
damento Bassanini 1.4, così come abbiamo
fatto per gli altri emendamenti presentati
dai colleghi del gruppo verde, di demo-
crazia proletaria e della sinistra indipen-
dente .

Credo che il quesito posto dal collega
Labriola sia tale da imporre a tutti di medi -
tare. Per questo motivo penso che non c i
sia molto da aggiungere a quanto è stato
detto, però desidero notare, rivolgendom i
ai colleghi comunisti, che tutti gli emenda -
menti (o almeno la maggior parte di essi )
che abbiamo finora votato e che sono stat i
respinti avrebbero potuto essere approvati
se ai voti favorevoli espressi prevedibil-
mente dai deputati del gruppo verde, dell a
sinistra indipendente, di democrazia pro-
letaria, e penso anche socialista, si fossero
sommati quelli dei deputati del gruppo
comunista.

GUIDO ALBORGHETTI. Non sai far le
somme!

MASSIMO TEODORI . I numeri parlano
chiaro: nella maggior parte delle votazioni
la somma dei voti favorevoli più gli aste-
nuti avrebbe consentito l'approvazione
degli emendamenti. Credo di affermare
una cosa che è di fronte agli occhi di tutti .
Allora, colleghi comunisti, vi assumete la
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responsabilità di bocciare anche quest o
emendamento, che travolge la legislazione
in materia paesaggistica e ambientale?

FRANCESCO SAMÀ. Lo fai apposta!

MASSIMO TEODORI . Non lo faccio appo-
sta; si tratta di un ragionamento molto
chiaro. Dal momento che bisogna assu-
mere apertamente e chiaramente le re-
sponsabilità, vi chiedo se vi assumete
questa responsabilità di fronte al Parla -
mento e al paese !

GUIDO ALBORGHETTI. Che cosa vuoi da
noi?

MASSIMO TEODORI . Si tratta di una re-
sponsabilità gravissima, pari a quella d i
aver già respinto alcuni emendament i
(Proteste all'estrema sinistra) .

Credo sia un dovere richiamarvi in
questo senso di fronte alla Camera, affin-
ché le votazioni siano molto chiare in ter-
mini di assunzione di responsabilità .

GUIDO ALBORGHETTI . Non sai fare le
somme!

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Sapio . Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO. Signor Presidente,
evidentemente il collega Teodori era di-
stratto. Infatti, nel dichiarare l 'astensione
del mio gruppo sull'emendamento Bassa-
nini 1 .2, avevo preannunciato il voto favo-
revole del gruppo comunista sugli emen-
damenti Bassanini 1 .5 e 1 .4 .

Quindi, non so di che cosa stia parlando
il collega Teodori .

PRESIDENTE. Io l'ho sentita fare
questa dichiarazione, onorevole Sapio .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Franco Russo. Ne ha
facoltà.

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, an-
nuncio il voto favorevole del gruppo di
democrazia proletaria, perché di fronte
alle incertezze che stanno sempre più

emergendo nell'interpretazione di questo
provvedimento, riteniamo che almeno al-
cuni «paletti» interpretativi — oltre i qual i
non si deve andare — debbano essere po-
sti .

In questo caso a me pare che giusta-
mente i colleghi Bassanini e Cederna ab-
biano voluto ricordare che le deroghe non
possono abrogare dei vincoli generali,
anche se è chiaro che questo decreto-legg e
opera continuamente deroghe a norme ge -
nerali, da quelle sulla contabilità a quell e
previste dalla legge n . 64.

Nella confusione che determina il de-
creto-legge al nostro esame riteniamo che
sia estremamente importante mantenere
fermi i vincoli in materia paesaggistica e
ambientale .

Ritengo che la Camera farebbe bene ad
apportare queste correzioni e mi auguro
che i colleghi del gruppo comunista con-
tribuiscano in questo senso, votando a fa-
vore dell'emendamento Bassanini 1 .4.

Rimane sempre ferma, Presidente, la
richiesta di riunire il Comitato dei nove ,
per consentire una riflessione complessiva
sugli emendamenti presentati . In questo
senso, invito i colleghi comunisti a volers i
pronunciare.

PRESIDENTE. Onorevole Russo, ho già
rivolto un invito in questo senso al Comi-
tato dei nove, che per altro non voglio pre-
varicare. Di più non posso fare . Il Presi-
dente è un catalizzatore che stimola le rea -
zioni, ma non vi prende parte .

SERGIO MATTARELLA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SERGIO MATTARELLA, Ministro per i

rapporti con il Parlamento. Signor Presi -
dente, desidero fornire un chiarimento per
rassicurare i colleghi che sono interve-
nuti .

I vincoli ambientali e paesaggistici no n
sono assolutamente messi in discussione
dal decreto-legge, che prevede soltanto
che l'accordo di programma costituisca
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variante agli strumenti urbanistici, così
come esattamente prevede la legge n . 64,
sull'intervento nel Mezzogiorno, al terzo
comma dell 'articolo 7. Il decreto-legge in
esame quindi non fa che applicare a quest i
accordi di programma gli effetti già pre-
visti dalla legge n . 64 per tutto il Mezzo -
giorno. Nulla di più, nulla di meno . I vin -
coli paesaggistici e ambientali non ven-
gono assolutamente toccati .

PRESIDENTE. Dopo questa precisa-
zione significativa del Governo, chiedo
all'onorevole Bassanini se insista per la
votazione del suo emendamento 1 .4 .

FRACO BASSANINI. Sì, signor Presi-
dente.

PRESIDENTE. Si tratta di una interpre -
tazione che dà un significato positivo ri-
spetto all'emendamento presentato .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Teo-
dori. Ne ha facoltà.

MASSIMO TEODORI. Signor Presidente ,
vorrei soltanto capire se la dichiarazione
resa ora dal Ministro Mattarella signific a
che il Governo è o meno favorevole
all'emendamento Bassanini 1 .4 .

PRESIDENTE . Lo considera super-
fluo.

MASSIMO TEODORI. Mi pare che sia
questa l'interpretazione da dare .

SERGIO MATTARELLA, Ministro per i

rapporti con il Parlamento. Il Governo non
è d 'accordo, perché è superfluo.

MASSIMO TEODORI. È superfluo, e
quindi è favorevole .

PRESIDENTE. Si può essere favorevol i
al superfluo in altri campi, non in quello
giuridico .

MASSIMO TEODORI . Se il Governo lo con-
sidera superfluo non può essere contra-
rio.

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, ho
ascoltato con la dovuta attenzione l'inter-
vento del ministro Mattarella ; vorrei però
richiamare l 'attenzione del Governo e
dell'Assemblea su quanto previsto da l
terzo comma dell'articolo 7 della legge n .
64.

È vero che il terzo comma del l 'articolo 7
della legge n . 64 dispone quanto l'onore-
vole Mattarella ha sostenuto, ma l'ultimo
periodo dello stesso comma recita : «Le
variazioni degli strumenti urbanistici e l a
sostituzione della concessione edilizia no n
si producono senza il consenso del comune
interessato, nel caso in cui esso non abbia
aderito all 'accordo» .

Per le ragioni già sostenute dal collega
Bassanini, ed avendo l'Assemblea re -
spinto, nonostante il parere favorevole d i
una parte della maggioranza, l'emenda -
mento Bassanini 1 .5 relativo a questo pro-
blema, parrebbe che anche quando una
parte interessata non è favorevole, essa sia
ugualmente costretta all'accordo .

Inoltre, mentre il terzo comma dell 'arti-
colo 7 della legge n . 64 dà la possibilità al
comune interessato di contrastare le varia -
zioni apportate in sede di accordo di pro -
gramma, la normativa in esame, sosti-
tuendo complessivamente l'autorità com -
petente attraverso la delega alla Presi-
denza del Consiglio, espropria i comuni
della possibilità di dissentire .

L'emendamento dei colleghi Bassanini e
Cederna ha quindi una sua logica, che è
quella di imporre un vincolo quando a l
comune si sostituisca la Presidenza de l
Consiglio e non si frapponga più alcuno
ostacolo alla decisione di varianti urbani-
stiche.

Delle due l 'una, signor Presidente: o vale
il terzo comma del l 'articolo 7 della legge n .
64, che prevede la possibilità che il comune
intervenga, o si intende derogare a tal e
norma. E poiché questo decreto-legge
vuole proprio derogare a quanto dispost o
dal terzo comma dell'articolo 7, io pens o
che l 'emendamento dei colleghi Bassanin i
e Cederna debba essere approvato . E se
veramente esso dovesse essere superfluo, a
maggior ragione il Governo dovrebb e
esprimersi in suo favore .
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SILVANO LABRIOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo .

SILVANO LABRIOLA. Intendo parlare in
relazione a quanto specificato dal Go-
verno.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente,
do atto alla buona fede e alle buone inten -
zioni del ministro Mattarella ; noi però ci
esprimiamo in ordine a delle norme .

L'interesse dedotto a tutela dei beni pae-
saggistici è distinto rispetto a quello ch e
presiede al l 'accordo di programma . Ed ha
ragione l 'onorevole Russo: avendo re -
spinto l 'emendamento che libera dall'ot-
temperanza il soggetto che non abbia par-
tecipato o abbia addirittura dissentito
sull 'accordo di programma, mi domand o
come si faccia a garantire il rispetto di un
interesse che la Costituzione demanda a
soggetti diversi da questo archetipo nuovo
dell'accordo di programma .

Signor Presidente, vi è una sentenza
(della quale si è discusso molto e di cui s i
discuterà ancora) della Corte Costituzio-
nale, che pone proprio tale questione. L'at-
tribuzione alle regioni di determinate com -
petenze in materia di disciplina del terri-
torio non può essere adulterata, svuotata e
asportata attraverso un atto del Governo,
pur confortato da una eventuale conver-
sione in legge del provvedimento i n
esame.

Ecco perché ho posto la questione sull a
quale il ministro Mattarella, con garbo, m a
in modo che, devo dire, non mi ha con-
vinto, ha ritenuto di dover replicare .

Il fatto, poi, onorevole ministro, di ripor -
tare in questo decreto-legge la norma già
vigente dovrebbe consigliare il Governo a
fare una scelta diversa . Lei sa bene infatti
quanto è accaduto della tutela degli inte-
ressi paesaggistici in presenza della norma
cui lei prima faceva riferimento e che è
stata riprodotta in questo decreto . Questo
tipo di esperienza dovrebbe suggerire a l
Governo di esprimere parere favorevole

sull 'emendamento in esame, che fiss a
come non disponibile e non valicabil e
dal l 'accordo di programma la tutela degli
interessi paesaggistici ed ambientali .

FRANCO BASSANINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Onorevole Bassanini, in -
tende anche lei prendere la parola in rela -
zione all'intervento del Governo?

FRANCO BASSANINI. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO BASSANINI . Il ministro Matta-
rella ha forse dimenticato che quando s i
discusse la legge n. 64 fu presentato dal
collega Minervini e da me un emenda -
mento identico a quello ora in esame, che
tendeva, anche in relazione agli accordi d i
programma previsti da quella legge, a pre -
cisare che questi non potessero far veni r
meno i vincoli sanciti dalla legislazione in
materia paesaggistica ed ambientale.

Ricordo che ne parlammo anche con i l
collega Galasso che allora aveva una re-
sponsabilità di Governo per il settore ; e
tutti sappiamo quanto autorevolment e
abbia adempiuto a quelle funzioni . Qual è
la questione? E molto semplice . Molti de i
vincoli in materia paesaggistica ed am-
bientale vengono fatti valere esclusiva -
mente mediante pareri, nulla osta, provve -
dimenti di enti locali; ma se questi ultimi ,
vengono, come qui si prevede, vincolati d a
un accordo di programma, anche contro l a
loro volontà, potrebbero trovarsi nell'im-
possibilità di tutelare questo interesse pub-
blico, che — come ricordava il presidente
Labriola — la Corte costituzionale ha rite-
nuto preminente e tale da non poter essere
sottordinato rispetto ad altri pur rilevanti
interessi pubblici .

Quindi, con la parte già approvata
dell'articolo 1 abbiamo previsto un proce -
dimento (gli accordi di programma vinco -
lanti) che di fatto rende impossibile
all'ente locale, alla regione, di far valer e
l ' interesse pubblico paesaggistico ed am -
bientale, se non lo facciamo espressa-
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mente salvo, come il mio emendamento 1 .4
propone .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo ai voti .

Avverto che sull 'emendamento Bassa-
nini 1 .4, nonché sul successivo emenda-
mento Mannino Antonino 1 .17, è stato
chiesto lo scrutinio segreto .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull 'emendamento Bassanini 1 .4, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti	 352

Maggioranza	 177
Voti favorevoli	 177

Voti contrari	 175

(La Camera approva — Applausi de i
deputati dei gruppi della sinistra indipen-
dente, del PSI, verde, federalista europeo e
di democrazia proletaria) .

FRANCO PIRO. Dimissioni! (Si ride) .

PRESIDENTE. Qui si entra nel super-
fluo!

(Presiedeva il Vicepresidente Alfredo
Biondi) .

Hanno preso parte alla votazione:

Aglietta Maria Adelaid e
Agrusti Michelangelo
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovanni

Angelini Giordan o
Angelini Piero
Angeloni Luana
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesco
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
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Bruzzani Riccard o
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluigi
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giulian o
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristofori Nino
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore

D'Angelo Guido
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Filippini Rosa
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Formigoni Roberto
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Garavini Andrea Sergio
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
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Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele

Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccoli Flaminio
Piermàrtini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
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Pisicchio Giuseppe
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovanni
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacom o
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Vincenz o

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Maur o
Sanna Anna
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto

Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Torna Mario
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
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Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Sono in missione:

Andreotti Giuli o
Anselmi Tina
Astori Gianfranco
Cresco Angelo Gaetano
De Carolis Stelio
Ferrari Marte
Foschi Franco
La Valle Raniero
Lusetti Renzo
Martino Guido
Rodotà Stefano
Silvestri Giuliano

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sugli identici emendamenti Russo Franco
1 .16 e Mannino Antonino 1 .22, non accet-
tati dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 333
Votanti	 332
Astenuti	 1
Maggioranza	 167

Voti favorevoli	 144
Voti contrari	 188

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Mannino Antonino 1 .17, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 350
Maggioranza	 176

Voti favorevoli	 148
Voti contrari	 202

(La Camera respinge).

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ricordo che gli emenda -
menti Nucara 2 .1 e Valensise 2 .3 sono stati
dichiarati inammissibili dalla Presidenza e
che gli emendamenti Reina 2.4 e 2.5 sono
stati ritirati .

Pongo in votazione l'emendamento Mo-
nello 2.6, non accettato dalla Commissione
né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Mo-
nello 2.7, non accettato dalla Commissione
né dal Governo.

(È respinto) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l 'emendamento Mannino Antonino 1 .21 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo.

(È respinto) .

Avverto che sugli identici emendament i
Russo Franco 1 .16 e Mannino Antonino
1 .22 è stato chiesto lo scrutinio segreto .

L 'emendamento Reina 2 .8 è ritirato .
Avverto che sugli emendamenti Bassa-

nini 2.2 e 3.2 è stato chiesto lo scrutinio
segreto .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
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sull 'emendamento Bassanini 2.2, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 329
Votanti	 254
Astenuti	 75
Maggioranza	 128

Voti favorevoli	 56
Voti contrari	 198

(La Camera respinge) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 334

Votanti	 259
Astenuti	 75
Maggioranza	 130

Voti favorevoli	 56
Voti contrari	 203

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ricordo che gli identic i
emendamenti Nucara 3.1 e Valensise 3.7
sono stati dichiarati inammissibili .

Pongo in votazione l'emendamento
Mannino Antonino 3.8, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Avverto che sull'emendamento Russo
Franco 3.4 è stato chiesto lo scrutinio se-
greto .

Votazione segreta.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 329
Votanti	 255
Astenuti	 74

Maggioranza	 128

Voti favorevoli	 57
Voti contrari	 198

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Alberini Guid o
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Bassanini 3.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Russo Franco 3.4, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Presiedeva il Vicepresidente Alfredo
Biondi) .
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Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo

Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Conte Carmelo
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costi Silvano
Cristofori Nino
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mari o
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Drago Antonino
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Duce Alessandro

Ebner Michl

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Filippini Rosa
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Formigoni Roberto
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavini Andrea Sergio
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mammone Natia
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
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Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Patria Renzo
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Raffaelli Mario

Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovanni
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Strumendo Lucio
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Si è astenuto sugli identici emendamenti
Russo Franco 1.16 e Mannino Antonino
1.22:

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesc o
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Toma Mario
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Campagnoli Mario

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana

Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Capecchi Maria Teres a
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i

Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola

Si sono astenuti sull 'emendamento Bas-
sanini 2.2:
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Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Ann a
Mangiapane Giuseppe
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranc o

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Si sono astenuti sull 'emendamento Bas-
sanini 3 .2:

Alborghetti Guid o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana

Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Barzanti Nedo

Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vand a

Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monello Paolo
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Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranc o

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edili o

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesc o
Serafini Anna Mari a
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Si sono astenuti sull'emendamento Russo
Franco 3.4:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana

Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i

Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lorenzetti Pasquale Maria Rita

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mangiapane Giuseppe
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
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Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Torna Mario

Sono in missione:

Andreotti Giuli o
Anselmi Tina
Astori Gianfranco
Cresco Angelo Gaetano
De Carolis Stelio
Ferrari Marte
Foschi Franco
La Valle Raniero
Lusetti Renzo
Martino Guido
Rodotà Stefano
Silvestri Giuliano

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento Sapio 3.9, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Russo Franco 3.5 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Bassanini . Ne ha facol-
tà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
intervengo per dichiarare il voto favore-
vole del mio gruppo su questo e sui succes -
sivi emendamenti . Si tratta di emenda -
menti che tendono ad abrogare o a correg -
gere una delle disposizioni, a mio avviso

(ma credo anche ad avviso di tutti), più
sconcertanti di questo decreto-legge ; la di -
sposizione, cioè, che prevede che il Presi -
dente del Consiglio provveda alla realizza -
zione di un complesso di opere pubbliche
in deroga a tutte le disposizioni vigenti, co n
il solo rispetto delle norme comunitarie e
dei princìpi generali dell'ordinamento. È
una norma che configura una delega in
bianco alla Presidenza del Consiglio, in
violazione del principio di legalit à
dell'azione amministrativa, dal momento
che non vale alcuna delle norme vigenti :
non valgono quelle sugli appalti pubblici, e
neppure quelle della legge Rognoni-La
Torre sulla lotta alla mafia. Si opera, così,
una sorta di azzeramento dei limiti e de i
vincoli alla discrezionalità amministra-
tiva, che non capisco come possa essere
compatibile con i princìpi di uno Stato che
si definisce ancora come uno Stato di di -
ritto .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Ronchi .
Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente ,
intervengo sull'emendamento Russo
Franco 3 .5, nonché sui successivi emenda-
menti che riguardano la medesima que-
stione, ed il cui significato è stato già
espresso in maniera molto chiara e netta
dal collega Bassanini . Voglio aggiungere
solo che questo articolo 3 troverebbe un a
sua spiegazione in un paese militarmente
occupato, con la sospensione delle ga-
ranzie di legalità democratica, oppure in
una realtà ritenuta a tal punto occupat a
dai poteri malavitosi da consentire lo sca-
valcamento di qualsiasi legalità istituzio-
nale e democratica .

Credo che invece così non debba essere e
che così non sia. Se vogliamo battere quest i
poteri mafiosi e malavitosi, abbiamo bi-
sogno di rivitalizzare le strutture stess e
della democrazia . Non è con queste proce -
dure e questi percorsi autoritari di stamp o
non dico borbonico ma peggio che riusci -
remo ad affrontare la situazione che s i
verifica in quel tipo di realtà, in particolare
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con riferimento alle opere di cui tratta
questo decreto .

Dobbiamo anche stare molto attenti ai
precedenti che creiamo . Non si possono
adottare procedure e normative che val-
gano ad hoc, solo cioè per quella realtà .
Forzature istituzionali e, in questo senso ,
anche costituzionali determinano un pre-
cedente rilevante per l'insieme del nostro
ordinamento.

Raccomandiamo pertanto l'approva-
zione dei nostri emendamenti .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mellini .
Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente, si-
gnori ministri, credo che se questo emen-
damento sarà respinto la mafia ci man-
derà i suoi ringraziamenti . Ritenere che
per combattere la mafia nei pubblici ap-
palti basti trasferire la competenza al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, abbat-
tendo ogni regola procedurale ed ogni cri-
terio di legalità, significa non aver capit o
nulla di che cosa sia la mafia e di quali
debbano essere i princìpi con cui questa s i
può combattere .

Credo che combattere la mafia signi-
fichi ristabilire legalità. Ritengo che la
mano della mafia, oltre che insanguinata ,
è certamente una mano di illegalità e d i
violazione di tutte le norme. Dire che non si
applica più nessuna norma e che il Presi -
dente del Consiglio può fare quello che gl i
pare poteva andare bene per la mentalità
dell'epoca del prefetto Mori ma certo con
questi criteri non si combatte la mafia .

Vi è il fatto che il Presidente del Consi-
glio sta a Roma. Ma avete idea di che cosa
significhi tutto ciò? Attraverso chi il Presi -
dente del Consiglio — sia egli piemontese
od avellinese — compie le opere pubblich e
a Palermo o a Catania, senza nessun limite
di legalità? Attraverso chi si muove? Qual i
garanzie ci sono che, per il fatto che egli si a
piemontese o avellinese, la mafia resti
fuori dagli appalti, quando la legalità è
bandita e si dichiara che nessuna norm a
regola l'attività in questione una volta che

essa è passata nelle mani del Presidente de l
Consiglio?

Vi dico soltanto questo e vi prego calda -
mente di non ritenere che quello della lotta
alla mafia sia semplicemente un dato di
parata, che la mafia magari possa esser e
combattuta eslusivamente con criteri raz-
zistici, cioè considerando che basta che c i
si muova in nome di un organo o di u n
ufficio che sta a Roma invece che a Pa-
lermo perché la mafia sia sconfitta (Ap-
plausi dei deputati del gruppo federalista

europeo) .

PRESIDENTE. Avverto che sull 'emen-
damento Russo Franco 3.5, nonché su i
successivi emendamenti Bassanini 3.3 ,

Russo Franco 3.6, Bassanini 4.2, Russo
Franco 4.3, 4.4, 4 .5, 5 .2 e 5.3 è stato chiesto
lo scrutinio segreto .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull 'emendamento Russo Franco 3.5, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 339

Votanti	 259

Astenuti	 80

Maggioranza	 130

Voti favorevoli	 105
Voti contrari	 154

(La Camera respinge — Commenti) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Bassanini 3.3, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 327
Votanti	 321
Astenuti	 6
Maggioranza	 161

Voti favorevoli	 148
Voti contrari	 173

(La Camera respinge — Commenti) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Russo Franco 3 .6, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 320
Votanti	 246
Astenuti	 74
Maggioranza	 124

Voti favorevoli	 76
Voti contrari	 170

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Bassanini 4.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 325
Votanti	 252
Astenuti	 73
Maggioranza	 127

Voti favorevoli	 74
Voti contrari	 178

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Russo Franco 4.3, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 315
Votanti	 245
Astenuti	 70
Maggioranza	 123

Voti favorevoli	 8 1
Voti contrari	 164

Sono in missione dodici deputati .

(La Camera respinge).

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Russo Franco 4.4, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 6
Votanti	 236
Astenuti	 80
Maggioranza	 119

Voti favorevoli	 50
Voti contrari	 186

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Russo Franco 4.5, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 309
Votanti	 228
Astenuti	 8 1
Maggioranza	 11 5

Voti favorevoli	 42
Voti contrari	 186

Sono in missione dodici deputati .

(La Camera respinge) .
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Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualin o
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Giancarlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i

(Presiedeva il Vicepresidente Alfredo
Biondi) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Russo Franco 5.3, non accettato
dalla Commissione né del Governo .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Russo Franco 5.2 . non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Hanno preso parte alle votazioni :

Sono in missione dodici deputati .

(La Camera respinge) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 309
Votanti	 228
Astenuti	 81
Maggioranza	 11 5

Voti favorevoli	 46
Voti contrari	 182

Sono in missione dodici deputati .

(La Camera respinge) .

Aglietta Maria Adelaide
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale

Presenti	 309
Votanti	 222
Astenuti	 87
Maggioranza	 11 2

Voti favorevoli	 3 5
Voti contrari	 187
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Cavicchioli Andrea
Cellini Giulian o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Coloni Sergio
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carl o
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
De Julío Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Donati Anna
Drago Antonino
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvan a
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Filippini Rosa
Fiori Publio
Formigoni Roberto
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo

Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guerzoni Luciano

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lo Porto Guido

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
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Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Rava§io Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovanni
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Ronchi Edoardo

Rosini Giacomo
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Salvoldi Giancarlo
Sanese Nicolamaria
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serra Gianna
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Spini Valdo
Stanzani Ghedini Sergio August o
Stegagnini Bruno

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Trantino Vincenzo
Travagliai Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
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Si sono astenuti sull'emendamento Russ o
Franco 3 .5 :

Vizzini Carl o
Volponi Albert o

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Alborghetti Guido
Angelini Giordan o
Angeloni Luana

Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo -
Bellocchio Antonio
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni

Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato
Guarra Antonio

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e
Marri Germano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
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Si sono astenuti sull'emendamento Bas-
sanini 3.3 :

Si sono astenuti sull'emendamento Russo
Franco 3.6:

Sanna Anna
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria
Strumendo Lucio

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele

Bassi Montanari Franca
D'Alia Salvatore
Drago Antonino
Procacci Annamaria
Salvoldi Giancarlo
Scalia Massimo

Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Angelini Giordano

Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antoni o
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Wille r
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni

Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergi o
Gasparotto Isaia
Geli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Ann a
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i

Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegild o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sapio Francesco
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Si sono astenuti sull'emendamento Bas-
sanini 4 .2 :

Serafini Anna Maria
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana

Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antoni o
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana

Bonfattì Paini Marisa
Bordon Wille r
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i

Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergi o
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca

Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio

Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Ann a
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e

Marri Germano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Montanari Fornari Nanda

Montessoro Antonio
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o

Pedrazzi Cipolla Annamaria

Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio

Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore

Sanna Anna
Sapio Francesco
Serra Gianna
Strumendo Lucio

Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Si sono astenuti sull'emendamento Russ o

Franco 4.3:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
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Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Capecchi Maria Teresa
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni

Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergi o
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mellini Mauro

Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Petrocelli Edilio
Polidori Enzo

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria

Umidi Sala Neide Maria

Alborghetti Guido
Angelini Giordano

Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antoni o
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Wille r
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario

Si sono astenuti sull'emendamento Russo
Franco 4 .4 :
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Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabetta

Fachin Schiavi Silvana
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergi o
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Ann a
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e
Mannino Antonino
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco

Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio

Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvator e
Sanna Anna
Serafini Anna Maria
Serra Gianna
Soave Sergio
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tempestini Francesco
Toma Mario

Umidi Sala Neide Maria

Alborghetti Guido
Angelini Giordano

Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Capecchi Maria Teresa
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo

Si sono astenuti sull'emendamento Russ o
Franco 4.5:
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Civita Salvatore
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni

Di Prisco Elisabetta

Fachin Schiavi Silvana
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergi o
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato

Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Ann a
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e
Mannino Antonino
Marri Germano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore

Sanna Anna
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria
Soave Sergio
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana

Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo

Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Wille r
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Ceci Bonifazi Adrian a
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo

Civita Salvatore
Costa Alessandr o

Si sono astenuti sull'emendamento Russo

Franco 5.2:
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Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta

Fachin Schiavi Silvana
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergi o
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato

Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e
Marri Germano
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo

Rebecchi Aldo

Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore

Sanna Anna
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria
Serra Gianna
Soave Sergio
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Si sono astenuti sull'emendamento Russo

Franco 5.3:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano

Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antoni o
Benevellì Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana

Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Wille r
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o

Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Ceci Bonifazi Adrian a

Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Alessandro
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Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni

Fachin Schiavi Silvana
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergi o
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Masini Nadia
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo

Quercioli Elio

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco

Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesc o
Serafini Anna Maria
Soave Sergio
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Anselmi Tina
Astori Gianfranco
Cresco Angelo Gaetano
De Carolis Steli o
Ferrari Marte
Foschi Franco
La Valle Ranier o
Lusetti Renzo
Martino Guido
Rodotà Stefano
Silvestri Giuliano

Si riprende la discussione

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Russo Franco 6.2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Calderisi . Ne ha facol -
tà .

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi-
dente, vorrei leggere l'articolo 6 del prov -
vedimento, che credo contenga un ulte-
riore elemento abnorme, relativo al pro-
blema della copertura finanziaria, in me-
rito alla quale ritengo opportuno ricordar e
che la Commissione bilancio non ha for -
mulato alcun parere .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Schettini 5 .5, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .
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Al primo comma, l'articolo 6 recita: «Le
amministrazioni provinciali ed i comuni
della regione siciliana possono procedere
ad assunzioni di personale nei posti va-
canti in organico, alla data di entrata i n
vigore del presente decreto, nel limite del
30 per cento delle stesse vacanze organi-
che, con arrotondamento all'unità, previ a
detrazione delle unità di personale non d i
ruolo» .

Il secondo comma è stato soppresso da l
Senato.

Il terzo comma reca invece: «Resta salva
la competenza della regione in materia d i
acceleramento delle procedure concor-
suali. Al finanziamento dell 'onere prov-
vede la regione siciliana con propria
legge . . . »

Signor Presidente, credo che siamo ben
oltre i limiti della costituzionalità pe r
quanto riguarda il modo di provvedere alla
copertura finanziaria. Sarebbe scorrettis-
simo anche se si trattasse di una regione a
statuto ordinario, ma lo è ancor di più vist o
che quella siciliana è una regione a statut o
speciale: non si può stabilire che la coper-
tura finanziaria sia demandata ad un a
legge della regione siciliana !

Credo dunque che il limite dell'oscenit à
— mi si consenta, signor Presidente — si a
stato raggiunto con l'articolo 6 di questo
incredibile provvedimento, che rivela tr a
l'altro come siamo ben lungi dal pervenir e
alla fine del consociativismo .

PRESIDENTE. Avverto che sull'emen-
damento Russo Franco 6 .2 è stato chiesto
lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sull'emendamento Russo Franco 6 .2, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Poiché la Camera non è in numero legale

per deliberare, a norma del second o
comma dell'articolo 47 del regolamento ,
rinvio la seduta di un'ora .

La seduta, sospesa alle 19,30 ,
è ripresa alle 20,30 .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del comma 1
dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge son o
deferiti alle sottoindicate Commissioni
permanenti in sede referente:

I Commissione (Affari costituzionali) :

ZANGHERI ed altri: «Istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiest a
sul terrorismo in Italia e sulle cause della
mancata individuazione dei responsabili
delle stragi» (già approvato dalla Camera e

modificato dal Senato) (556/B) (con parere

della Il Commissione);

ALTISSIMO e STERPA : «Istituzione della
provincia di Rimini» (2120) (con parere

della V e della XI Commissione);

ALTISSIMO e STERPA : «Istituzione della
provincia di Biella» (2121) (con parere della
V e della XI Commissione) ;

ALTISSIMO e STERPA : «Istituzione della
provincia di Lecco» (2122) (con parere della

V e della XI Commissione);

ALTISSIMO e STERPA: «Istituzione della
provincia di Prato» (2123) (con parere della

V e della XI Commissione);

ALTISSIMO e STERPA: «Istituzione della
provincia di Lodi» (2124) (con parere della

V e della XI Commissione);

II Commissione (Giustizia):

«Modifiche in tema di delitti dei pubblici
ufficiali contro la pubblica amministra-
zione» (2441) (con parere della I Commis-
sione);

III Commissione (Esteri):

«Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
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liana ed il Governo della Repubblica
dell 'Ecuador per evitare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e su l
patrimonio e per prevenire le evasioni fi-
scali, con protocollo, firmata a Quito il 23
maggio 1984» (2057) (con parere della V e
della VI Commissione) ;

V Commissione (Bilancio) :

FRANCHI ed altri : «Istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta su
alcuni casi di liquidazione di indennizzi di
guerra» (602) (con parere della Il Commis-
sione);

VII Commissione (Cultura) :

ANIAsI ed altri : «Legge-quadro sulle atti-
vità sportive in Italia» (265) (con parere
della I, della Il, della IV, della V, della VI,
della VIII, della X, della XI e della XII Com-
missione);

XI Commissione (Lavoro):

FINCATO: «Nuove norme sul recluta -
mento del personale docente e non do-
cente delle scuole di ogni ordine e grado»
(568) (con parere della V e della VII Com-
missione) :

FINCATO: «Norme integrative in materi a
di concorsi direttivi nella scuola» (569)
(con parere della V e della VII Commis-
sione);

FIANDROTTI ed altri: «Provvedimenti ur-
genti sullo stato giuridico, sul trattamento
economico e sul reclutamento dei ricerca -
tori universitari» (628) (con parere della V
Commissione, nonché della VII Commis-
sione ex articolo 73, comma 1-bis, del rego-
lamento) ;

CoLuccl ed altri: «Applicabilità delle li-
mitazioni di cui all'articolo 10 del decreto -
legge 29 gennaio 1983, n. 17, convertito ,
con modificazioni, dalla legge 25 marzo
1983, n. 79, ai soggetti assunti in servizi o
nelle amministrazioni dello Stato successi -
vamente al 28 gennaio 1983» (652) (con
parere della I e della V Commissione) ;

XII Commissione (Affari sociali) :

DIGLIO : «Riconoscimento giuridico dell a
professione di informatore scientifico del

farmaco» (1988) (con parere della I, della V,
della XI, nonché della Il Commissione ex
articolo 73, comma 1-bis, del regola -
mento) ;

XIII Commissione (Agricoltura) :

RIGHI ed altri: «Modifica all 'articolo 1 8
del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 maggio 1982, n. 322, recante
norme in attuazione della direttiva CEE, n .
79/112 relativa ai prodotti alimentari desti -
nati al consumatore finale» (721) (con pa-
rere della I, della X e della XII Commis-
sione) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Chiedo ora ai presenta -
tori dell'emendamento Russo Franco 6 . 2
se insistono nella richiesta di votazione a
scrutinio segreto del loro emendamento .

GIANNI TAMINO. A nome del gruppo di
democrazia proletaria insisto, signor Pre-
sidente.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sull 'emendamento Russo Franco 6.2, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Poiché la Camera non è in numero legal e
per deliberare, la seduta è tolta.

La Camera è convocata per domani all a
stessa ora e con lo stesso ordine del giorn o
della seduta odierna .

La seduta è tolta alle 20,35.
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